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La capitale europea della Cultura 


dalia G0!2025 - MASTERPLAN OFFERTA RICETTIVA 
Come un hotel STRUTTURE NEL GORIZIANO HOTEL STRUTTURE EXTRALBERGHIERE 
mo __8,1% TOTALE: TOTALE: 
TOTALE: 0.00% 130 519% 800 
730 su 8.956 in Fv 1 Ò n9 70 9,8% 76,5% 
g pla 3 STELLE AGRITURISMO AFFITTO 
68 59 459 
8,5% 
17,8% 2. STELLE 10,8% 
Alberghiere ll B&B 
130 85 
Tra le proposte per aumentare 
laricettività c'è quella di riqua- 822% 9,3% 15,5% 
lificare le dimore storiche. Extralberghiere 1 STELLA 4 STELLE 
Spiega il documento che «il 600 12 20 
Castello di Gorizia e le dimore 
storiche presenti nel contesto RESIDENZE 
urbano possono, se riqualifica- TURISTICO-ALBERGHIERE 
te, rappresentare un'interes- 73% 6% 6,3% 64% 
sante proposta ricettiva di fa- Voga GIR 19 MONFALCONE GRADO 
scia alta». In sostanza, termi- 53 44 (14,7%) sa 0 
nata la ristrutturazione, si po- ' 6.5% 
trebbe verificare se il Castello ’ 
disponga di «aree idonee a TOTALE CAMERE a 
realizzare delle sistemazioni 3.195 
ditipo alberghiero». : 
T,2%G 
7,8% 64% TOTALE POSTI LETTO i 
"a Cormons Grado 
SULL'ISONZO 53 467 6 " 8 68 
(a Grado 4.590, a Monfalcone 647, 
Le house boat a Cormons 398, a Gorizia 342) 


Nello studio si riflette sul fat- 
to che «potrebbe essere in- 
teressante esplorare la pos- 
sibilità di ampliare l'offerta 
ricettiva con delle house 
boat da collocare lungo il cor- 
so del fiume Isonzo. Le hou- 
se boat sono un'originale 
proposta di ricettività extral- 
berghiera che, specialmen- 
te in Europa continentale, è 
ormai una modalità di vacan- 
za apprezzata e consolida- 
ta». 


PERI RESIDENTI 


Affittare casa 


Si legge nel rapporto che «po- 
trebbe essere utile effettuare 
un'opera di sensibilizzazione 
e informazione vero i proprie- 
tari di immobili sfitti, al fine di 
mettere loro a disposizione gli 
strumenti per poter compren- 
dere le possibilità legate alla lo- 
cazione turistica, fornire loro 
assistenza nelle procedure bu- 
rocratiche, nonché riflettere 
su soluzioni organizzativo-ge- 
stionali che possano sollevarli 
da una gestione time consu- 
ming». 


Mancano alberghi 
e collegamenti 

La corsa in salita 
di Gorizia 2025 


Analisi e proposte di Cciaa e Uniontrasporti sulle strutture 
elamobilità: «Inadeguati per numero e livello. Li si potenzi» 


Elisa Coloni 


Dalle house boat sull’Isonzo 
al Castello di Gorizia sfruttato 
in chiave alberghiera luxury, 
adibendo alcune sale ad allog- 
gi di fascia alta. E poi le loca- 
zioni turistiche delle case sfit- 
tein città, con soluzioni snelle 
che consentano ai proprietari 
di affittarle senza troppi im- 
picci burocratici per brevi pe- 
riodi. Sono alcuni spunti con- 
tenuti nel “Masterplan Offer- 
ta ricettiva Go!2025 Capitale 
europea della cultura”, con l’o- 
biettivo di ampliare l’offerta ri- 
cettivain città e nei Comunili- 
mitrofi. Il masterplan - 226 pa- 
gine dense di dati, statistiche 
e proposte - è stato realizzato 
dalla Camera di commercio 
Venezia Giulia con Uniontra- 
sporti surichiesta della Regio- 
ne Fvg, e vuole essere un con- 
tributo del sistema camerale 
alla pianificazione strategica 
di Go!2025, che favorisca an- 
chelo sviluppo turistico di lun- 
go periodo. D'altronde, si sa, 
la scommessa che il Friuli Ve- 
nezia Giulia si gioca nel 2025 
va ben oltre i confini di Gori- 
zia e di Nova Gorica. 


Come spiegato dal rappor- 
to, essere Capitale europea 
della cultura non significa ne- 
cessariamente cambiare vol- 
to a un territorio, tantomeno 
aumentare i flussi turistici in 
modo stabile nel tempo: «ser- 
ve una pianificazione a lungo 
termine, ingenti investimenti 
eilcoinvolgimento dell’intera 
città», si legge nel testo, che 
sottolinea che il Goriziano 
«deve recuperare non solo il 
divario attuale» con il resto 
della regione, «ma anticipare 
la domanda», sempre più 
orientata verso un turismo te- 
matico ed emozionale, «cer- 
cando di immaginare un’offer- 
ta in grado di mantenere lo 
stesso livello di competitività 
nel tempo». Insomma, l’eti- 
chetta non basta, bisogna 
riempirla di contenuti, parten- 
do da un’onesta fotografia del- 
la situazione attuale. 

E il masterplan, onesto, lo 
è. Dice a chiare lettere che l’of- 
ferta ricettiva della città di Go- 
rizia (e vale anche per la vici- 
naslovena) «risulta inadegua- 
ta, per capacità totale e livel- 
lo, ad accogliere grandi flussi 
di visitatori in arrivo in occa- 


sione di GO!2025», e potreb- 
be essere sostenuta solo gra- 
zie alresto dell’offerta provin- 
ciale e regionale. Un giudizio 
severo che si allarga in realtà 
a tutta la provincia, priva sia 
di alberghi a cinque stelle che 
di ostelli della gioventù, dove 
però le strutture a 1, 2 e 3 stel- 
le risultano le più care della re- 
gione (una notte in untre stel- 
le costa mediamente 94,4 eu- 
ro contro gli 85,8 di Trieste). 
Unterritorio che neltempo ha 
visto un calo importante delle 
presenze dei connazionali (la 
diminuzione più significativa 
tra il 2011 e il 2014, con pre- 
senze turistiche nazionali pas- 
sate da 907.216 a 477.288 
unità). Un’area che fatica ad 
attirare turisti al di fuori dell’e- 
state (tra giugno e settembre 
si registra il 90,2% delle pre- 
senze annuali) e con una per- 
manenza media in calo: tra il 
2011 eil 2019 è diminuita da 
5,4a4,2notti. 

La radiografia prosegue 
con altri numeri non proprio 
confortanti sulle strutture ri- 
cettive isontine nel loro com- 
plesso: non molte, prevalente- 
mente concentrate a Grado, 


di livello troppo basso (solo 
20 i quattro stelle) e più care 
che nel resto della regione. Le 
strutture ricettive in provin- 
cia sono 730 su 8.956 in Fvg 
(1’8,1%). Di queste, 600 
(1’82,2%) sono extralberghie- 
re e 130 (17,8%) alberghiere. 
Il 64% delle unità ricettive 
(467) si trova a Grado, 53 
strutture (7,3%) a Cormons, 
53 a Monfalcone (7,3%) e infi- 
ne 44 a Gorizia (solo il 6%). 
Dei 130 hotel, il 51,9% ha tre 
stelle (68), mentre quelli a 
quattro stelle sono 20 
(15,5%), quelli a due stelle 11 
(8,5%), a una stella 12 
(9,3%). Le residenze turisti- 
co-alberghiere sono 19 
(14,7%). Le strutture presen- 
tano una dotazione di 6.868 
posti letto e di 3.195 camere. 
EGradoil Comune con il mag- 
gior numero di camere 
(2.108, pari al 65,8% del tota- 
le) e posti letto (4.590, 
66,83%), seguito da Monfal- 
cone (361 camere, 647 posti 
letto), Cormons (132 camere, 
393 posti letto) e Gorizia (175 
camere, 342 posti letto). Pas- 
sando alle strutture extralber- 
ghiere, sempre in tutta la pro- 
vincia (600), 459 sono immo- 
bili in affitto (76,5%), 65 so- 
noB&b (10,83%), 59 agrituri- 
smo (9,83%). Grado è prima 
con 384 esercizi (64%); se- 
gue Cormons con 43 (7,2%). 

Il rapporto suggerisce di far 
leva sui punti forti di Gorizia 
(baricentrica rispetto a un’a- 
rea a grande attrattività turi- 
stica, con siti Unesco, città 
d’arte, itinerari nella natura, 
percorsi cicloturistici, enoga- 
stronomici), evidenziando 5 
obiettivi: il recupero del turi- 
smo di prossimità, l'aumento 
della durata media del sog- 
giorno, il potenziamento 
dell’offerta per il turismo in- 
ternazionale, la destagionaliz- 
zazione delle presenze e la lo- 
ro redistribuzione. 

Fare rete, creando una ma- 
croarea regionale e transfron- 
taliera, significa pensare in 
grande, e “insieme” sul fronte 


ANTONIO PAOLETTI 
PRESIDENTE DELLA CAMERA 
DI COMMERCIO VENEZIA GIULIA 


«Tutti gli imprenditori 
devono credere nel 
progetto perché 
questa designazione 
può essere il volano 
del rilancio» 


id 

ANTONELLO FONTANILLI 
IL DIRETTORE 

DI UNIONTRASPORTI 


«Il territorio del 
Goriziano deve 
recuperare non solo 

il divario attuale 

ma pure anticipare 

la domanda turistica» 
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OFFERTA OTA 
(Online Travel Agency) 
MI FVG IGO BIPN BITS MUD 


Prezzo medio a notte, in Euro, 
per categoria alberghiera sulle principali 
OTA. FVG e province, | bimestre 2021 


*Il dato relativo alle strutture a 5 stelle 

in provincia di Udine può essere influenzato 

da un valore particolarmente alto 

evidenziato da una singola rilevazione, 

è, pertanto, da considerarsi indicativo. 
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turistico, ma anche su quello 
infrastrutturale e della mobili- 
tà, perché una destinazione 
poco accessibile non può che 
avere scarso appeal. A questi 
temi il masterplan dedica am- 
pio spazio, mettendo in luce il 
sistema dei trasporti in Fvg e 
nell’Isontino, dalle porte di ac- 
cesso alla città ai collegamenti 
tra Gorizia e gli altri Comunili- 
mitrofi, trail capoluogo isonti- 
no e Nova Gorica (garantito 
dalla linea di autobus Int-In- 
ternazionale).E, anche in que- 
sto caso, molti sembrano gli 
sforzi da fare in vista del 2025 
per superare le criticità. Criti- 
cità che evidentemente non 
nascono oggi, ma affondano 
le radici in decenni di progres- 
siva marginalità della città, e 
che adesso richiederebbero 
un enorme e rapido scatto da 
parte sia del pubblico che del 
privato. Il report elenca ad 
esempio il fatto che Gorizia 
sia direttamente collegata da 
unsolo treno giornaliero a lun- 
ga percorrenza proveniente 
da Roma, oppure che non esi- 
stano treni diretti da e per la 
stazione Trieste Airport (è ne- 
cessario un cambio a Monfal- 
cone), con un tempo che va 
dai30 minuti all’ora e un quar- 
to per il tragitto città-aeropor- 
to. Sipuò usare la corriera, cer- 
to, ma, scrive il rapporto «in al- 
cune fasce orarie i collegamen- 
ti sono poco frequenti o addi- 
rittura assenti». Indispensabi- 
le quindi, valorizzare e poten- 
ziare per Go!2025 quanto si fa 
per Gusti di Frontiera: dai tre- 
nispeciali albus Internaziona- 
le, al trenino transfrontaliero. 
Capitolo amaro anche sugli ae- 
roporti: Gorizia è mal collega- 
taaRonchitanto quanto a Tre- 
viso e Venezia, e Nova Gorica 
non ha collegamenti diretti 
conlo scalo di Lubiana.Icolle- 
gamenti vanno potenziati, 
scrive il report, così come le in- 
formazioni online sui percorsi 
e gli itinerari multimodali e 
transfrontalieri, oggi inade- 
guati. — 
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La giunta Fedriga invoca concretezza e coraggio per far decollare l'appuntamento chiave 


«Da soli noi non possiamo fare tutto: credeteci anche voi. E in gioco il rilancio per un'area vasta» 


Le istituzioni fanno appello 
agli imprenditori regionali 
«Puntate su questo evento» 


ILDIBATTITO 


Francesco Fain 


ntonio Paoletti, pre- 
sidente della Came- 
radi commercio Ve- 
nezia Giulia, è stato 
più delicato. L’assessore Ser- 
gio regionale Emidio Bini as- 
sai più deciso. Ma il messag- 
gio di entrambi è stato molto 
chiaro. Non bastano le istitu- 
zioni, le risorse da loro assicu- 
rate, i progetti. Serve che gli 
imprenditori puntino con de- 
cisione sulla Capitale euro- 
pea della cultura 2025. Per- 
ché, altrimenti, la ribalta in- 
ternazionale assicurata 
dall'evento rischia di essere 
un'occasione persa 0, ad esse- 
re meno pessimisti, poco 
sfruttata. Civogliono più con- 
vinzione e, perché no, più or- 
goglio, abbandonando la 
comfort zone della lamenta- 
zione e del piagnisteo. 
L’occasione è venuta, ieri 
mattina, dall’illustrazione 
del masterplan sull’offerta ri- 
cettiva per Go2025 seguita, 
in religioso silenzio, da 
un’ampia platea (anche diim- 
prenditori) a Palazzo De Bas- 
sa. Ha iniziato, da buon pa- 
drone di casa, Paoletti. Che è 
andatodritto al cuore del pro- 
blema. «Non bastano la Re- 
gione, la Camera di commer- 
cio, i Comuni di Gorizia e di 
Nova Gorica, il Gect e Zavod. 
Tutti gli imprenditori devo- 
no credere in Go2025 perché 
questa designazione può es- 
sere il volano del rilancio di 
un intero territorio. Non si 
tratta - le sue parole - di co- 
struire la città del 2025, ma 
la Gorizia degli anni che ver- 
ranno, anche dopo l’evento 
della Capitale». Ma ci voglio- 
no, appunto, gioco di squa- 
dra, voglia di investire, desi- 
derio di riscatto. Concetti su 
cui ha voluto insistere anche 
l'assessore Bini. Ha messo in 
guardia dai «troppi tavoli inu- 
tili» e ha predicato «maggio- 
re concretezza perché il 
2025 è dietro la porta». Non 
ha nascosto che la ricettività 
è, inquesto momento, unele- 
mento di grande debolezza 
della città e del territorio. 
«Più che lavorare sui punti di 
forzache cisono eli conoscia- 
mo, bisogna impegnarsi per 
migliorare ciò che deve esse- 
re migliorato. Einammissibi- 
le che a Gorizia non ci sia, ad 
esempio, un albergo a cinque 
stelle. Dobbiamo assoluta- 
mente risvegliare - il concet- 
to forte del suo ragionamen- 
to - un senso di partecipazio- 
ne vera da parte del privato. 
La Regione può accompagna- 


i —.1_n 

ILSINDACO RODOLFO ZIBERNA 
INALTO GLI ASSESSORI REGIONALI 
GIBELLI, BINI E ZILLI (FOTO BUMBACA) 


Gibelli cita meriti e 
lungimiranza 

di Matera, che ha 
saputo evitare 

il rischio di creare 
cattedrali nel deserto 


Zilli sottolinea 
l'importanza 

del gioco di squadra 
con tutti i partner 
coinvolti 
nell'iniziativa 


re questo percorso metten- 
do, ad esempio, a disposizio- 
nearee dismesse e fondi dedi- 
cati ma il nostro ente non 
può fare tutto. Credeteci an- 
che voi. Questa è l’occasione 
del rilancio per un’area va- 
sta». Un appello accorato il 
suo. Raccolto da Paoletti che 
si è detto pronto a sensibiliz- 
zare le imprese. 

L’assessore Tiziana Gibel- 
li, dal canto suo, ha citato l’e- 
sempio di Matera «che ha 
avuto il merito e la lungimi- 
ranza di non costruire catte- 
drali nel deserto perla Capita- 
le europea della cultura». 
Nel contempo, ha espresso 
soddisfazione «per il prezio- 
so e puntuale lavoro» che ha 
realizzato la Camera di com- 
mercio Venezia Giulia. Unla- 
voro fondamentale perché 
«le strutture ricettive sono 
una parte imprescindibile 
della Capitale 2025, e perché 
mai come ora si può toccare 
con mano l'efficacia della col- 
laborazione tra le istituzio- 
ni». Gibelli ha anche espres- 
so l'auspicio di guardare e leg- 
gere il Bid book, il documen- 
to sucui si è basato il giudizio 
della commissione per nomi- 
nare Nova Gorica-Gorizia a 
Capitale. «Sono convinta che 
lavorando tutti insieme que- 
sta enorme sfida che mi piace 
chiamare opportunità, potrà 
essere affrontata e superata 
consuccesso». 

Barbara Zilli, infine, ha 
elencatole risorse messe a di- 


sposizione per l'evento. «L’oc- 
casione che deriva da 
Go2025-le sue parole - è uni- 
ca per il nostro territorio e 
dobbiamo essere pronti a co- 
glierla in tutti i suoi aspetti di 
crescita e di promozione per 
il Friuli Venezia Giulia inte- 
ro. Inquesto senso è indispen- 
sabile la collaborazione di 
tuttiisoggetti che possano es- 
sere coinvolti in questo ambi- 
zioso progetto, a partire dal- 
la Camera di Commercio del- 
la Venezia Giulia, che è uno 
dei partner fondamentali per 
lariuscita di un evento di por- 
tata internazionale che ci per- 
metterà di fare un ulteriore 
passo avanti come territo- 
rio». La stessa Zilli ha convo- 
cato nella sala Ritter della se- 
de di Gorizia della Cciaa Vg il 
“Tavolo istituzionale di coor- 
dinamento sulla Capitale del- 
la Cultura europea” a cui han- 
no preso parte le istituzioni 
coinvolte e i magnifici rettori 
delle Università di Trieste e 
Udine. Un incontro a cui, da 
gennaio, seguiranno altre riu- 
nioni sempre più ravvicinate 
per andare ad analizzare di 
volta in volta le tematiche 
strategiche che porteranno 
all’evento. 

Nel corso del confronto è 
stato confermato come si 
apriranno scenari interessan- 
ti su cui ieri è stato fatto un 
primo focus, guardando con 
attenzione anche al coinvol- 
gimento dei giovani. — 
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La capitale europea della Cultura 


ITRENI 


Tempi lunghi 


Il report mette in fila una serie 
di criticità sui collegamenti, 
che vanno affrontate in vista 
di Go!2025. Ad esempio il fat- 
to che non esistano treni diret- 
ti tra Gorizia e il Trieste Airport 
(è necessario un cambio a 
Monfalcone), con un tempo 
che va dai 30 minuti all'ora e 
un quarto per il tragitto cit- 
tà-aeroporto. Si può usare la 
corriera, certo, ma, scrive ilrap- 
porto «in alcune fasce orarie i 
collegamenti sono poco fre- 
quenti o addirittura assenti». 


LA RETE 


Gli aeroporti 


LIT ZI 


Secondo il masterplan sarà in- 
dispensabile valorizzare e po- 
tenziare, per Go!2025, quan- 
to si fa solitamente a Gorizia 
per Gusti di Frontiera: dai tre- 
ni speciali che portano i turisti 
in città al bus Internazionale, 
al trenino transfrontaliero. 
Vannorafforzati anche i colle- 
gamenti con gli aeroporti: tra 
Gorizia e Ronchi, ma anche 
Treviso e Venezia. E tra Nova 
Gorica e Lubiana (oggi senza 
collegamenti diretti). 


LE INFORMAZIONI 


Mappa interattiva 


GORIZIA 
a GORICA 19 


Secondo lo studio vanno an- 
che arricchite le informazioni 
online sui percorsi e gli itinera- 
rimultimodali e transfrontalie- 
ri, oggi inadeguate. Come fa- 
re? «Realizzando una mappa 
della mobilità di area, anche in- 
terattiva, chiara e facilmente 
consultabile, che indichi al turi- 
sta quali sono le principali por- 
te di accesso all'area inbase al 
territorio di provenienza, i prin- 
cipali collegamenti tra le porte 
di accesso e Gorizia e i tempi 
indicativi di percorrenza». 


4 ATTUALITÀ 


MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


Il futuro dell'Europa dell'Est 


La premier al vertice di Tirana sull'allargamento dell'Unione 


Migranti, Meloni incalza l'Ue 
«L'Italia è in una tenaglia 
tra Balcani e Mediterraneo» 


ILCASO 


Francesco Olivo 
INVIATO ATIRANA 


immagine è forte: 
«L'Italia si trova in 
una tenaglia». 
Giorgia Meloni lo 
dice da Tirana, cuore della 
rotta balcanica. Secondo 
Frontex, da queste parti i pas- 
saggi di migranti sono in au- 
mento vorticoso (+168% 
nel 2022), e l’Ue vuole occu- 
parsi di questi confini. 
Siamo in piazza Italia, alle 
spalle della premier c’è il mo- 
dernissimo stadio che ha 
ospitato il vertice tra i Paesi 
dell’Ue e quelli dei Balcani 
occidentali. La tenaglia a cui 
fa riferimento Meloni è la 
pressione migratoria, con le 
due rotte, quella Mediterra- 
nea e quella che passa a Est. 
Le navi delle Ong in queste 
ore continuano a salvare mi- 
granti nelle acque a sud della 
Sicilia, Meloni sa che fra non 
molto si riproporrà il proble- 
ma di cosa fare con i porti che 
in molti nella sua maggioran- 
za vorrebbero blindare. La- 
sciare i migranti in mezzo al 
mare, però, significa riaprire 
lo scontro con i partner euro- 
peie questa nonè l'intenzione 
diPalazzo Chigi. Prima di tor- 
nare verso l’aeroporto di Tira- 
na, la premier ribadisce che 
«la mia posizione non cam- 
bia», ovvero «distinguere pro- 
fughi da migranti economi- 
ci». Eppure dalle sue parole, e 
da fonti governative, si scor- 
ge l'impegno che la confusio- 
ne generata un mese fa con 
l’arrivo delle quattro navi del- 
leong nonsi ripeterà: «Mi ren- 
do perfettamente conto che 
la questione non va affronta- 
ta così, caso per caso». E la 
premessa perribadire l’auspi- 
cio di un impegno forte 
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Foto di famiglia peri leader partecipanti alvertice Ue sui Balcani a Tirana 


dell’Ue: «Bisogna passare da 
un dibattito, poco fruttuoso, 
sulla redistribuzione presun- 
ta a unapproccio per cui i con- 
fini esterni dell’Ue si difendo- 
noe si distingue il tema dei ri- 
fugiati da quello dell’immi- 
grazione». 

L’altra parte di quella che 
Meloni definisce «la tena- 
glia», sono appunto i Balcani. 
E mentre i lavori del vertice 
Ue erano appena finiti è arri- 
vato l'annuncio del ministro 
dell’Interno, Matteo Piante- 
dosi, che con una direttiva ha 
chiesto ai prefetti di potenzia- 
re i controlli sui treni in arrivo 
dai confini orientali: «Tra l’1 
gennaio ed il 25 ottobre di 
quest'anno sono stati rintrac- 
ciati 4.101 migranti irregola- 
ri rispetto ai 1.350 dello scor- 
so anno (204%)», si legge nel- 


CANALE DI SICILIA 


Altri due salvataggi da Humanity 1 
A bordo più di 250 naufraghi 


Altri due interventi di salva- 
taggio tra la scorsa notte e 
ieri mattina perla nave “Hu- 
manity 1” al largo della Li- 
bia. La prima imbarcazione 
soccorsa nella notte era se- 
miallagata ed arischio di af- 
fondare. Il veliero Louise 
Michel l’ha raggiunta per 
primo e ha distribuito giub- 
botti gonfiabili. Diverse per- 
sone sono cadute in acqua. 
È poi arrivata la Humanity1 
che ha preso a bordo i 49 


naufraghi. Presente in area 
anche una motovedetta libi- 
ca. Alle sette di ieri mattina 
il secondo intervento su un 
gommone alla deriva: prele- 
vate oltre 100 persone. Ora 
sono più di 250 i migranti a 
bordo della nave umanita- 
ria. Le autorità di Malta e Ita- 
lia, afferma l’ong SosHuma- 
nity, sono state informate 
delle operazioni ma «non 
hanno adempiuto ai loro do- 
veri di coordinamento». — 


Il presidente Francese Macron con Giorgia Meloni a Tirana 


la direttiva del Viminale. 

Il summit alla presenza di 
praticamente tutti i capi di 
Stato e di governo della re- 
gione e dell’Unione si è chiu- 
so con una dichiarazione con- 
giunta ed è servito soprattut- 
to a mandare un segnale alla 
Russia: «Anche questa è Eu- 
ropa». Un concetto dato per 
scontato in Albania, ma mol- 
to meno in Paesi come la Ser- 
bia, che i vincoli con Mosca li 
ha mantenuti. 

Dire «è il nostro territorio», 
vuol dire anche, come ha spie- 
gato la presidente della Com- 


Stretta di mano tra 

la premier e Macron 
Rinviato il chiarimento 
tra idue leader 


missione Ue, Ursula von der 
Leyen, collaborazione sulle 
ondate migratorie: «Potete 
contare sul nostro sostegno, 
per la gestione delle frontiere 
e peril processo di migrazione 
ediasilo». Incambio però l’Eu- 
ropa fa una richiesta ai Paesi 
dei Balcani occidentali: «Unifi- 
carela politica dei visti». 

Se «anche questa è Euro- 
pa», come hanno dimostrato i 
leader venendo qui per la pri- 
ma volta, allora bisogna acce- 
lerare sul processo di adesio- 
ne di questi Paesi all’Ue. Una 
cosa che non è cambiata con 
l’arrivo della destra al gover- 
no è l’appoggio dell’Italia 
all'ingresso dei Balcani occi- 
dentali. Meloni lo dice chiara- 
mente: «Noi siamo favorevoli, 
lo consideriamo strategico, 
poi è ovvio che sono processi 


che hannoiloro tempie cheri- 
chiedono passi avanti da en- 
trambe le parti». Sono già in 
corso i colloqui di adesione 
con quattro dei sei Paesi (Ser- 
bia, Montenegro, Albania e 
Macedonia del Nord). La Bo- 
snia-Erzegovina ha ottenuto il 
via libera dalla Commissione 
perla concessione dello status 
di Paese candidato («l’Italia la 
appoggia», ha sottolineato ie- 
ri Meloni). Il governo albane- 
se crede che alcuni progressi 
si sianovisti: Tirana sta accele- 
rando sulle riforme, mentre 
l'Europa interviene finanzia- 
riamente per contrastare la cri- 
si energetica ( un miliardo per 
tuttala Regione). 

1l vertice di Tirana è stato 
l'occasione per una serie di 
incontri bilaterali che hanno 
visto impegnata Meloni. 
Con il cancelliere tedesco 
Olaf Scholz la premier ha 
parlato di energia, senza en- 
trare in troppi dettagli. Più 
intensi gli incontri con il pa- 
drone di casa, Edi Rama, con 
il presidente serbo Aleksan- 
dar Vucic. Niente bilaterale, 
ma molti sorrisi, con Viktor 
Orban, il leader ungherese, 
mentore delle destre euro- 
pee. Non c’è stato, invece, il 
chiarimento con Emmanuel 
Macron, il quale prima della 
foto di gruppo ha avvicinato 
Meloni per stringerle la ma- 
no. «Ci saranno altre occasio- 
ni», ha detto la premier in se- 
rata, «con la Francia va tutto 
bene». L'occasione in effetti 
è vicina: fra due giorni ad Ali- 
cante c’è un vertice del Medi- 
terraneo. Un’occasione per 
parlare dell’altro lato della 
«tenaglia». — 
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Scontri in concomitanza con il summit. Nel mirino il Governo Rama 


Tensione con l'opposizione in piazza 
Ferito anche l'ex presidente Berisha 


ILCASO 


emigrazione di mas- 
sa? Colpa di chi go- 
verna, delle autori- 
tà che sarebbero cor- 
rotte e incapaci di gettare le ba- 
si di uno sviluppo politico ed 
economico sano e duraturo. 
Sono le accuse lanciate ieri a 
Tirana, mentre era in corso il 


vertice Ue-Balcani, da miglia- 
ia di sostenitori dell’opposizio- 
ne albanese, scesi in piazza in 
una massiccia manifestazione 
antigovernativa. Obiettivo 
principale della rabbia dei cit- 
tadini in strada, il premier so- 
cialista Edi Rama, nel mirino 
del vecchio-nuovo leader del 
Partito democratico, di centro- 
destra e all’opposizione, l’inos- 
sidabile Sali Berisha, conserva- 


tore che ha fatto nel male e nel 
bene la storia dell'Albania co- 
me presidente prima e poi co- 
me premier e ora tornato alla 
ribalta. E alla testa di una folla 
arrabbiatissima. 

«Siamo la gente dell’opposi- 
zione, la gente della vittoria, 
abbasso Rama e i criminali, 
trionferemo, onore a chi prote- 
sta», ha arringato Berisha, 
mentre i manifestanti rispon- 


La manifestazione dell'opposizione in piazza a Tirana 


devano urlando «Rama via». 
Rama che, secondo Berisha e i 
suoi sostenitori, sarebbe il 
maggior colpevole dell’emi- 
grazione che da decenni inte- 
ressa l’Albania, con la gente—i 
giovani in particolare — con le 


valigie in mano in fuga da cor- 
ruzione, nepotismo e voto di 
scambio. Ma i dimostranti in 
piazza ieri hanno espresso du- 
re critiche anche contro la pre- 
senza a Tirana, per il summit 
Ue-Balcani, del presidente ser- 


bo Aleksandar Vucic, vicino a 
Rama, innalzando allo stesso 
tempo bandiere albanesi e 
quelle di Ue, Regno Unito e 
Ue. Protesta che, ha spiegato il 
deputato democratico Lucia- 
no Boci, non era «diretta con- 
tro l'Europa», obiettivo strate- 
gico da conquistare quanto pri- 
ma, «macontro il regime di Ra- 
ma» che ha impoverito il Paese 
e costretto migliaia di persone 
ademigrare. 

Le contestazioni hanno regi- 
strato anche momenti di ten- 
sione. Protagonista, suo mal- 
grado, proprio Berisha, aggre- 
dito da uno sconosciuto men- 
tre stava andando alla manife- 
stazione. Colpito con u pugno, 
il leader dell’opposizione si è 
presentato al radino con naso 
euna guancia sanguinanti. 

ST.GI. 
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Il futuro dell'Europa dell'Est 


MET 


frane 


VUAE 


I ritardi nel processo di allargamento stanno producendo esodi di massa verso la Germania a corto di manodopera 


La “fuga” verso Monaco e Berlino 
di migliaia di lavoratori delusi dall'Ue 


ILFOCUS 


STEFANO GIANTIN 


‘allargamento della 

Ue ai Balcani, malgra- 

do promesse e risuo- 

nar di fanfare, rimane 
una lontana chimera, con i 
Paesi della regione destinati 
ad attendere tanti altri anni 
prima di poter issare la ban- 
diera blu a dodici stelle. Ma 
prima che le loro patrie diven- 
tino membri a tutti gli effetti 
dell'Europa che conta, decine 
di migliaia di cittadini balcani- 
ci potrebbero comunque pre- 
sto approfittare dei vantaggi e 
dei benefici della Ue. Potran- 
no farlo però solo facendo le 
valigie ed emigrando in mas- 
sa — con numeri sempre più 
massicci - verso la “locomoti- 
va” produttiva europea, la 
Germania, dove manca mano- 
dopera. E quella balcanica fa 
sempre più gola, a Berlino, 
che progetta di aprire ancora 
di più le porte, senza troppi re- 
quisiti e lacciuoli, a lavoratori 


IL CANCELLIERE TEDESCO 
OLAF SCHOLZ. INALTO CODE DAVANTI 
ALL'AMBASCIATA TEDESCA A SARAJEVO 


La nuova legge 
sull'immigrazione 
spianerà la strada 
all'arrivo di moltissimi 
extracomunitari 


specializzati dai Balcani, baci- 
noda cui attingere operai, ma- 
novali, ma anche ricercatori 
ed esperti in vari campi, de- 
pauperando severamente le 
economie dellaregione. 

E lo scenario, strettamente 
legato alla questione dei ritar- 
di dell'adesione alla Ue dei 
Balcani, che si va concretiz- 
zando sull’asse tra la regione 
balcanica e appunto la Germa- 
nia, dove il governo sta facen- 
do i conti con un problema 
sempre più serio. In un Paese 
che invecchia, dove nascono 
pochi bambini ma che conti- 
nuaacrescere, servono lavora- 
tori, che non si trovano, men- 
tre la crisi demografica mor- 
de. «Abbiamo bisogno di 400 
milaimmigratiognianno», ha 
ammesso Andrea Nahles, 
dell’Agenzia tedesca per il La- 
voro, ma gli stranieri extra-Ue 
che vogliono venire in Germa- 
nia affrontano ancora «troppi 
ostacoli» per entrare legal- 
mente nel Paese. Le cose cam- 
bieranno a breve. E i Balcani, 
bacino ideale cui attingere la- 
voratori specializzati, europei 


e facilmente integrabili, sono 
l’obiettivo ideale. E quanto 
contempla il progetto del nuo- 
vo “Einwanderungsgesetz”, 
legge sull’immigrazione anco- 
ra in bozza che, a partire dai 
prossimi mesi, dovrebbe spia- 
nare la strada all’arrivo di mi- 
gliaia di cittadini extracomuni- 
tari in Germania, balcanici in 
testa. Legge che sarà basata, 
ha sintetizzato la Deutsche 
Welle su un «sistema a punti», 
che prevede facilitazioni d’in- 
gresso per chi conosce un po’ 
ditedesco, ha esperienza di la- 
voro anche senza avere qualifi- 
cazioni ad hoc in tasca o qual- 
che legame con la Germania, 
come parenti che già vivono 
nel Paese. 

Facilitazioni fondamentali, 
dato che Berlino pianifica di 
permettere «ai cittadini di Pae- 
si terzi» fuori dalla Ue «e con 
buone potenzialità di entrare 
inGermania addirittura senza 
avere in tasca un contratto e 
un visto, grazie a una «oppor- 
tunity card» della durata di un 
anno. Ma Berlino vuole fare di 
più, per quanto riguarda i Bal- 


cani, perché è sicuramente 
più facile “importare” lavora- 
tori da una regione nel cuore 
dell'Europa. La Germania così 
ha intenzione di «garantire 
agliimmigrati dai Balcani occi- 
dentali extra-Ue un accesso al 
mercato del lavoro tedesco 
senza limiti» temporali, ha an- 
ticipato Dw. Un progetto che 
ha avuto grande eco nella re- 
gione e rischia di peggiorare il 
quadro demografico nei Balca- 
ni, in particolare nei Paesi più 
poveri, come la Bosnia (che ha 
già 1,6 milioni di emigranti), 
Albania (1,2 milioni) e Mace- 
donia del Nord (660mila), di 
cuitantissimiin Germania. 
Ma la “fuga” verso Monaco 
e Berlino appare inevitabile 
perché la regione continua ad 
arrancare economicamente. 
Lo confermano dati del think 
tankaustriaco Wiiw, che ha ri- 
cordato ieri che far rimanere i 
Balcani «in sala d’attesa ha 
mantenuto i redditi nella re- 
gione a un-30-40% rispetto al- 
la Ue». Ue a cui tanti guarda- 
no, come miraggio e come me- 
ta per un futuro più dignitoso. 


IL SOTTOSEGRETARIO PRISCO 
Respingimenti 
ai confini 
L'impegno 

del Governo 


«Riutilizzare i meccani- 
smi delle riammissioni 
per arginare gli arrivi dal- 
la rotta balcanica». E il 
messaggio lanciato ieri 
dal sottosegretario agli In- 
terni Emanuele Prisco, ie- 
riinvisita a Trieste. «Acco- 
gliamo chi deve essere ac- 
colto - ha detto -, ma chi 
non deve essere accolto 
deve tornare fuori dall'Ita- 
lia». 

Il sottosegretario ha poi 
riferito che, «in attesa del- 
le determinazioni della 
Conferenza europea di Ti- 
rana sulle politiche migra- 
torie europee sia del mare 
che dei confini orientali, il 
ministro Matteo Piantedo- 
si il 28 novembre ha dira- 
mato una direttiva ai Pre- 
fetti e alla Polizia di Fron- 
tiera perriutilizzare imec- 
canismi di riammissione 
considerati dagli accordi 
italo-sloveni». Per il sotto- 
segretario dai «Governi 
precedenti è stata adotta- 
ta una linea molto morbi- 
da rispetto all’utilizzo di 
questo meccanismo che 
invece consente all'Italia 
di riconsegnare, in questo 
caso alla Slovenia, chinon 
ha titolo di stare nel no- 
stro Paese». 

Guardando ai numeri 
di Trieste, il sottosegreta- 
rio ha rilevato «l'impossi- 
bilità, nonostante gli sfor- 
zi, di Comune e Regione, 
di far fronte all'emergen- 
za». In merito alle difficol- 
tà dei trasferimenti, inve- 
ce, il sottosegretario Pri- 
sco ha sottolineato non si 
tratti di «mancanza di vo- 
lontà, ma di mancanza di 
spazi disponibili». 

Sul tema riammissioni, 
il prefetto Annunziato Var- 
dè ha anticipato che per 
oggi, «è convocato il Comi- 
tato provinciale per l’Ordi- 
ne e la Sicurezza e una 
Conferenza regionale del- 
le Autorità di pubblica si- 
curezza per approfondire 
la direttiva ministeriale e 
organizzare le attività ope- 
rative»._—L.T. 
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la medicina spaziale e il ruolo dei social nelle terapie. 
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GLI SCENARI DELLA MEDICINA NEL 2023 


Gli studi sul vaccino universale, le simulazioni in 3D per curare il cuore, 
i nuovi laboratori a Trieste per studiare i virus, il centro a Padova 
per la medicina iperbarica, l’high-tech medico come lo prevede il CERN, 
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L'invasione dell'Ucraina 


Romania 


Itallanial fronte 


IL REPORTAGE 


Letizia Tortello 
INVIATA A COSTANZA 


-l-p-h-a 

scramble, 
<< A-Lp-h-a 

scramble». 


Una voce metallica di donna 
rompe icieli grigi e gonfi di nu- 
vole della base Nato di Costan- 
za, l’ultimo avamposto del 
fianco Est. Poi, la sirena. Quat- 
tro secondi a tutto volume e 
l'allarme è partito. Un velivolo 
sospetto ha invaso lo spazio ae- 
reo romeno dell’Alleanza e 
non comunica più con la base. 
Notte, giorno, non c’è tregua 
né vacanza, né Natale alle por- 
te, perisoldati italiani che fan- 
no scudo alle minacce dall’al- 
to, a 90 chilometri dal confine 
ucraino e a 200 dalla Crimea, 
dalla “russa” Sebastopoli. 

I sette piloti dell’Aeronauti- 
ca militare sono arrivati il 14 
novembre e da oggi sono ope- 
rativi, dopo i test. Per difende- 
re la regione del Mar Nero da 
minacce e ingressi non autoriz- 
zati, hanno meno di quindici 
minuti per partire: «Scramble, 
decollo rapido». In volo potreb- 
be esserci un aereo che si è per- 
so per errore, 0 potrebbe esse- 
re la guerra. Infilare la tuta, 
prendere l’attrezzatura, ogni 
secondo è prezioso. E poco im- 
porta se, come ieri, iltermome- 
tro segna 3 gradi e il vento ta- 
glia la faccia a 25 nodi. I caschi 
sono in posizione su due dei 
quattro Eurofighter Typhoon 
parcheggiati al caldo negli 
hangar costruiti in tempo re- 
cord. Scatta la corsa per rag- 
giungerli. Si apre il “deposito”, 
rollaggio, in volo: «Con questi 
motori siamo in grado di alzar- 
ci praticamente in verticale, se 
necessario», spiega il colonnel- 
lo Michele Morelli, comandan- 
te della Tfa-Romania (Task 
Force Air) Gladiator, che fino 
al31luglio farà pattugliamen- 
to dei cieli su questo fronte, 
perconto degli Alleati. Enhan- 
ce air policing, difesa aerea raf- 
forzata. E la terza volta dal 
2019. Abbiamo dato il cambio 
aicanadesi, e prima ancora c’e- 
ranoibritannici. 

Ma è chiaro che, dal 24 feb- 
braio, il mondo è cambiato, e 
l’allerta dei militari stanziati 
sulle coste della Romania è ai 
massimilivelli. La base Mk (Mi- 
hail Kogalniceanu) è costruita 
su asfalto sovietico. Confina 
con quella americana, che 
quattro mesi fa ha visto un 
evento storico: dopo 80 anni, 
Washington ha deciso di raf- 
forzare questo fianco invian- 
do la 101lesima Brigata Avio- 
trasportata, che non veniva in 
Europa dalla Seconda Guerra 
Mondiale. Da 2.000 soldati, so- 
no passati a 5.000, perché la si- 


tuazione internazionale lo ri- 
chiede. «La capacità di deter- 
renza dal territorio romano — 
continua Morelli — funziona, 
perché a differenza che in al- 
tre aree, ad esempio la Polo- 
nia, i velivoli russi non hanno 
mai varcato il confine Nato». 


Eppure, gli “scramble” sono 
più che frequenti, nell’attività 
del contingente dell’Alleanza 
dispiegato qui, inun Paese che 
ormai ospita una notevole pre- 
senza militare, dove sono pre- 
senti anche i francesi con il lo- 
ro sistema di difesa missilisti- 


ca Mamba. «Quando il centro 
operativo di Torrejon, in Spa- 
gna, che sorveglia i cieli di tutti 
i Paesi Nato a Sud delle Alpi, 
lancia un allarme, due dei no- 
stri Eurofighters partono e af- 
fiancano il velivolo sospetto, fi- 
noall’identificazione». 


Dalla base Nato 
sotto il comando 
dell'Aeronautica decollano 


Uno dei quattro 
Eurofighter Typhoon 
italiani rischierati 
nella base aera Nato 
di Costanza, 
inRomania. Gli aerei 
sono armati con 
missili infrarossi a 
corto raggie aria-aria 
a medio raggio 
Amraame cannoni 
Mauser 


Sono armatie pronti a spara- 
re: missili infrarossi a corto rag- 
gio, missili aria-aria a medio 
raggio Amraam e cannoni 
Mauser per il combattimento 
ravvicinato, ben visibili appe- 
na ci si avvicina al caccia, «che 
finora, fortunatamente, non 


È ilterzo aeroporto della Federazione a essere colpito in poche ore dalle forze di Kiev 


Attacco in Russia, esplosione a Kursk 
e Zelensky va tra i soldati nel Donbass 
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n terzo aerodromo 

sarebbe stato colpi- 

to in Russia: all’in- 

domani delle esplo- 
sioni in due basi aeree che se- 
condo alcuni analisti dimo- 
strerebbero che le forze arma- 
te ucraine sono militarmente 
capaci di colpire in profondità 
in territorio russo, il governa- 
tore della regione di Kursk ha 
dichiarato che un attacco di 
droni ha mandato in fiamme 
un deposito di petrolio in un 
aeroporto della zona. «Non ci 
sono vittime», dice il governa- 
tore Roman Starovoyt. Mosca 
non ha accusato Kiev per l’e- 
splosione di Kursk, non molto 
lontana dal confine con l’U- 
craina. Distano invece centi- 
naia di chilometri dal fronte 
gliaerodromi militari delle re- 
gioni di Ryazan e Saratov che 
secondo Mosca due giorni fa 
sarebbero stati presi di mira 
da droni ucraini «di fabbrica- 


Il presidente Zelensky posa per un selfie con un soldato nel Donetsk 


zione sovietica» in un’incur- 
sione in cui avrebbero persola 
vita tre persone e sarebbero 
stati danneggiati due aerei da 
guerra. Kiev nonha rivendica- 
to i presunti attacchi ma se a 
colpire così in profondità so- 
no state davvero le truppe 
ucraine, l’esercito russo si è 
scoperto vulnerabile. Lunedì 
le forze russe hanno di nuovo 
lanciato missili sull’Ucraina in 
quello che pare l'ennesimo 
bombardamento per lasciare 
al buio e al gelo la popolazio- 


ne. Per stabilizzare la rete elet- 


trica, in Ucraina si ricorre alle 
interruzioni —d’emergenza 
dell’energia, mentre a Kievcir- 
ca metà della regione è senza 
luce. I combattimenti più 
cruenti adesso si registrano 
nel Donbass, ed è proprio lì 
che ieri il presidente ucraino 
Zelensky ha incontrato alcuni 
soldati e ha dichiarato che «il 
percorso verso l’indipenden- 
za» dell'Ucraina «passa da Do- 
netsk e Lugansk libere e natu- 
ralmente dalla Crimea». Paro- 
le che suonano come una ri- 
sposta a Putin, che il giorno 


prima era apparso al volan- 
te di una Mercedes mentre 
attraversava il ponte che col- 
lega la Russia alla Crimea, 
annessa illegalmente da Mo- 
sca nel 2014. Il ponte è ora 
in fase di riparazione dopo 
cheaottobre è stato danneg- 
giato da una violenta esplo- 
sione per la quale la Russia 
accusale forze ucraine. 

Amarzolatvindipenden- 
te Dozhd fucostretta a chiu- 
dere i battenti in Russia e ri- 
prese poi a trasmettere dal- 
laLettonia.Ieri però Rigaha 
revocatola licenza al canale 
accusandolo di contenuti 
che a suo dire sosterrebbero 
l'invasione dell'Ucraina e 
denunciando «minacce alla 
sicurezza nazionale». Ma se- 
condo Dozhd si tratta di im- 
putazioni «ingiuste e assur- 
de». «Privare Dozhd della 
sua licenza aiuta solo Pu- 
tin», ha commentato Kira 
Yarmish, la portavoce del ri- 
vale numero uno di Putin in 
carcere per motivi politici 
Alexey Navalny.— 
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i Jet che controllano 
le mosse russe 
«La deterrenza funziona» 


sono mai stati usati». Ieri, nubi 
troppo basse, sotto i settanta 
metri di altezza, hanno impedi- 
to l'esercitazione. Ma in caso 
di rischio, gli uomini del colon- 
nello Morelli partono anche 
con scarsa visibilità. Il coman- 
dante ha prestato servizio in 
Afghanistan, ad Herat, nel 
2014, dove ha guidato la mis- 
sione che ha costruito scuole 
per le studentesse minacciate 
daitaleban, e visto le prime ele- 
zioni nel Paese, partecipate an- 
che dalle donne. Ora, è a capo 
di 150 soldatie soldatesse a Co- 
stanza. «Il nostro impegno 
non è cambiato con la guerra, 
ma è chiaro che abbiamo una 
grande responsabilità». 

A pochi chilometri dal con- 
tingente italiano, un altro bat- 
taglione sorveglia h24 i cieli. 
E° quello francese, arrivato ad 
aprile, dopo l’invasione di Pu- 
tinin Ucraina. Ironia della sor- 
te, nel2008 proprio da Bucare- 
st la cancelliera tedesca Ange- 
la Merkel ribadiva il suo no 
all'ingresso di Kiev nella Nato. 
Oggi, da questi stessi confini, i 
soldati di Macron e la tecnolo- 
gia missilistica di fabbricazio- 
ne francese Mamba, ci difendo- 
no coi radar dai pericoli aerei: 
missili da crociera, missili bali- 
stici tattici, droni. Dopo chilo- 
metri nel nulla, arriviamo ver- 
so il mare. La centrale operati- 
vaè agile, montata su due tank 
che fungono da cabina di regia 
delle operazioni. In caso di ne- 
cessità, viene autorizzato il lan- 
cio di otto razzi della contrae- 
rea. I militari francesi scanda- 
gliano il cielo coi radar, per un 
raggio di 100 chilometri in di- 
rezione delle acque. Muovono 
continuamente l’obiettivo sui 
computer. «In 10-20 secondi, i 
missili sarebbero pronti a parti- 
re — spiega il Chief Operation, 
Chris —. Per fortuna, in Roma- 
nia, siamo in un tempo di pace 
e non abbiamo intercettato 
nessuna minaccia russa». 

Sono le 16,36 e il sole cala 
sulla gelida terra della base mi- 
litare, umida e inospitale. LÌ, 
come dagli italiani a Mk, dove 
fucilieri dell’aria addetti alla si- 
curezza e piloti si danno il cam- 
bio, si continua a lavorare sen- 
za sosta. Di qualche ora prima, 
le notizie che un drone partito 
dall’area ucraina ha colpito la 
regione russa di Kursk. Solo 
due giorni fa, un razzo è cadu- 
to sul territorio moldavo dopo 
un raid di Mosca. Se la guerra 
sembra sempre più un conflit- 
to lento e lungo da risolvere, 
gli avamposti americani e del- 
la Nato, sul fianco Est, sono 
l’ultimo baluardo. «L’offensi- 
va dovrebbe arrivare dritta 
dalmare», spiega ancora il co- 
lonnello Morelli. Fortezza Ba- 
stiani di un attacco alla Nato, 
che si spera non arriverà mai: 
«Noi siamo preparati ad ogni 
scenario». — 
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Lo scontro politico 


— Lagiustizia 
secondo Nordio 


Il ministro in Senato annuncia il suo vasto programma di riforme 
«Carriere separate, stretta sui pm arbitrari e un minor uso delle cimici» 


ILCASO 


arriere separate tra 
pme giudici, meno in- 
tercettazioni, azione 
penale discrezionale 
su linee guida politiche, uso 
massiccio e repentino delle 
ispezioni nelle Procure: non 
tradendo attese né biografia, il 
ministro Carlo Nordio ha de- 
clamato in Senato il suo mani- 
festo sulla giustizia. Un «vasto 
programma», persino più del 
Berlusconi dei tempi d’oro. 

Nell’immediato la «priorità 
assoluta è la crisi economica», 
dunque bisogna raggiungere 
gliobiettivi diefficienza a cui so- 
no condizionati i fondi del Pnrr. 
Quindi «filo diretto con gli uffi- 
ci» e attuazione delle riforme 
Cartabia, civile e penale. Paral- 
lelamente marcerà «la profon- 
da revisione dei reati generici 
che intimoriscono sindaci, as- 
sessori e governatori: non solo 
abuso di ufficio ma anche con- 
cussione per induzione e traffi- 
codi influenze illecite, «vaghe e 
proteiformi fattispecie». Cam- 
bierà anche la legge Severino 
che sospende gli amministrato- 
ri condannati in primo grado: 
«Applicata retroattivamente è 
unamanifesta iniquità». 

In un secondo momento «le 
proposte più incisive» compor- 
teranno anche una revisione 
costituzionale, nel segno di 


GIUSEPPE SALVAGGIULO 


I QUATTRO PILASTRI 


Le intercettazioni 


Il ministro della Giustizia vuole limitare le 
intercettazioni, sia telefoniche che 
ambientali che telematiche. Nordio 


vuole evitare che la diffusione 
selezionata e pilotata divenga 


strumento di delegittimazione personale 


espesso politica. 


Gli arresti 


Il ministro Nordio intende spogliare il 
giudice per l'indagine preliminare 
della competenza a decidere sulle 
richieste di arresti cautelari delle 


Procure, affidandola a 


collegi di giudici incardinati nelle Corti 


di appello. 


una «riforma garantista e libe- 
rale» fondata sulla presunzio- 
ne di innocenza «vulnerata da 
uso eccessivo e strumentale 
delle intercettazioni, loro ocu- 
lata selezione con diffusione 
pilotata, azione penale arbitra- 
ria e quasi capricciosa, adozio- 
ne della custodia cautelare co- 
me strumento di pressione in- 
vestigativa, snaturamento 
dell’informazione di garanzia 
diventata condanna mediati- 
ca anticipata e persino stru- 
mento di estromissione degli 
avversari politici». 


Le carriere 


diverso». 


Ilruolo delpm 

Secondo il ministro va rivisto il ruolo del 
pm perché l'azione penale «si è 
convertita inintollerabile arbitrio» 

di pm «irresponsabili e ambiziosi. 


Il ministro apre alla riforma sulla 
separazione delle carriere dei 
magistrati. Secondo Nordio, nonha 
senso che il pubblico ministero 
appartenga al medesimo ordine del 
giudice «perché svolge un ruolo 


Nordio critica anche l'uso della 


custodia cautelare come strumento di 


pressione investigativa 


Nordio intende spogliare il 
giudice per l'indagine prelimi- 
nare della competenza a deci- 
dere sulle richieste di arresti 
cautelari delle Procure, affi- 
dandola a collegi di giudici in- 
cardinati nelle Corti di appel- 
lo. Quindi più esperti e anzia- 
ni, in grado di garantire «mag- 
giore ponderatezza e omoge- 
neità diindirizzo». 

Ma nulla dice sul fatto che 
le Corti di appello sono già il 
collo di bottiglia dell’organiz- 
zazione giudiziaria, con dura- 
ta dei processi di 1167 giorni, 


dieci volte più che in Europa; 
che hanno organici sottodi- 
mensionati del 20%, con pun- 
te del 35%; che i bandi di re- 
clutamento vanno regolar- 
mente deserti. 

Nordio vuole limitare le in- 
tercettazioni, sia telefoniche 
che ambientali che telemati- 
che (virus trojan inserito nel 
cellulare). «Illoro numero è di 
gran lunga superiore alla me- 
dia europea, e ancor più rispet- 
to a quello dei paesi anglosas- 
soni». Non allega dati precisi a 
livello internazionale, del re- 


sto le legislazioni sono diver- 
se. Nei paesi anglosassoni an- 
che organi non giurisdizionali 
(polizia, autorità di regola- 
mentazione di settore) posso- 
no disporre intercettazioni. In 
Italia no: il pm chiede, il giudi- 
ceautorizza. 

Lestatistiche ministeriali di- 
cono che negli ultimi anni le in- 
tercettazioni in Italia sono di- 
minuite. Le utenze-bersaglio 
(le persone sono meno, circa 
65mila, perché in genere ne 
hanno più di una) erano 
141mila nel 2013 (record) e ol- 
tre 121mila nel 2019; nel 
2021 sono state 109mila (sti- 
ma su dati del primo seme- 
stre). Merito di riforme e sen- 
tenze della Cassazione che 
hanno limitato fortemente in 
senso garantista le autorizza- 
zioni e il travaso da un proces- 
so all’altro. Nordio ha aggiun- 
to: «Gran parte delle intercet- 
tazioni si fanno sulla base di 
semplici sospetti e non conclu- 
dono nulla. Non si è mai vista 


una condanna inflitta sulla so- 
labase delle intercettazioni». 

In realtà, finora le critiche 
garantiste erano alla dominan- 
za probatoria delle intercetta- 
zioni rispetto alle indagini tra- 
dizionali soprattutto per reati 
di mafia, corruzione, droga. 
«Sono perplesso», hacommen- 
tato Nino Di Matteo, pm anti- 
mafia e membro del Csm. 

Quel che Nordio vuole com- 
battere è «la diffusione delle 
intercettazioni, talvolta sele- 
zionata e pilotata, come stru- 
mento micidiale di delegitti- 
mazione personale e spesso 
politica: ne proporremo una 
profonda revisione, e vigilere- 
mo in modo rigoroso su ogni 
diffusione arbitraria o impro- 
pria». Fioccheranno ispezioni 
nelle Procure in caso di fughe 
dinotizie segrete. 

Quanto alla pena, il ministro 
di una coalizione bicefala pro- 
va ad accontentare i forcaioli 
(«pena certa, eseguita e rapi- 
da...») e i liberali («...non si- 


Il decano degli avvocati penalisti: «Serve una riforma che velocizzi la macchina» 


Coppi: «Segreto istruttorio rivisto 
non solo per le intercettazioni» 


L’INTERVISTA 


Maria Corbi /ROMA 


l'avvocato più famoso 
d’Italia- Treccani docet 
— il decano dei penalisti 
che ha difeso da Giulio 
Andreotti a Silvio Berlusconi — 
con cui non c'è mai stato grande 
feeling - passando per Sabrina 
Misseri («ancora non mi faccio 
una ragione della sua condan- 
na...»). Franco Coppi sospira 
quando gli si chiede cosa pensa 
di questa annunciata riforma 
della Giustizia di Carlo Nordio. 
Ancora non ha digerito quella 
della Cartabia. 
Ma partiamo da Nordio che 
ha annunciato una profon- 
da revisione della disciplina 


delle intercettazioni. «Vigile- 
remo in modo rigoroso su 
ogni diffusione che sia arbi- 
trariae impropria». Da pena- 
lista è contento? 

«Il segreto istruttorio esiste o 
non esiste, non si vede perché 
debba essere privilegiato quan- 
do è infranto con intercettazio- 
ne e non con fuga di altre notizie 
che possono essere altrettanto 
gravi per i diritti inviolabili della 
persona, che possono voler dire 
lamorte politicadiunuomooan- 
che sociale. Occorre rivedere il 
tema del segreto istruttorio non 
solonella prospettiva delle inter- 
cettazionima anchestabilimeili- 
mitielesanzioniecome possa es- 
serecontemperato conle esigen- 
ze dell’informazione. Sarei con- 
trario a unarevisione del segreto 
istruttorio settoriale» 


C'è però il diritto e il dovere 
di cronaca, all'informazione 
inunademocrazia. 

«Un problema difficile e delica- 
tissimo e va affrontato. Diritto e 
dovere ad informare ma anche 
diritti individuali che meritano 
lostesso rispetto. Materia molto 
delicata. Quello che concedi a 
un fronte lo togli all’altro ma va 
trovato un puntodiequilibrio». 
Nordio vuole la divisione del- 
le carriere dei magistrati. 

«Io affronterei invece il tema 
dell'immissione dei magistrati 
in ruolo. Ci si deve chiedere se il 
sistema sia al passo con i tempi. 
Si deve cambiare il concorso con 
forme che garantiscano vera- 
mente l'idoneità del candidato 
alruolo, aldila delle conoscenze 
giuridiche. Ricordo sempre una 
brillante studentessa che mi 
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Franco Coppi, classe 
1938, è ildecano dei 
penalisti: incarriera 
hadifeso, tra gli altri, 
Giulio Andreotti e 
Silvio Berlusconi 


chiesela tesi dicendomi chevole- 
va fare il pm “perché si sentiva 
giustizialista”. Tutti 30 e 30 e lo- 
de, maiononlehodatolatesi». 
Torniamo alla separazione 
delle carriere. Quindi per lei 
nonè importante? 

«Il problema non è la separa- 
zione delle carriere, ma sepa- 
rare le persone intelligenti da 
quelle che non lo sono. Una 
persona perbene e preparata 


2 


sa come deve comportarsi da 
pmeda giudice». 

Quale sono i punti essenziali 
della giustizia da riformare 
secondolei? 

«Occorre una riforma comple- 
ta che velocizzi la macchina. 
Tra i punti c'è sicuramente da 
rivedere l'udienza prelimina- 
re che siè risolta in un fallimen- 
to, dove non c’è un effettivo 
spazio perle difese. Meglio an- 


FRANCO COPPI 
AVVOCATO 
PENALISTA 


Sarei contrario a una 
revisione del segreto 
istruttorio settoriale 
che riguardi solo le 
intercettazioni 


Garantisti nel 
processo e 
giustizialisti dopo? 
Così Meloni riduce 
la persona a cosa 


dare direttamente al dibatti- 
mento. Oggia Roma tra udien- 
za preliminare e inizio del pro- 
cesso passa anche un anno. Ad 
allungare itempici simette an- 
che il fatto che il giudice del 
processo non può conoscere 
gliatti dell’istruttoria». 
Significa però tornare al pro- 
cesso istruttorio. 

«Significa che il processo attua- 
le ha fallito e i tempi si sono di- 
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ATTUALITÀ ? 


Il ministro Carlo 
Nordio ha declamato 
in Senato il suo 
manifesto sulla 
giustizia: un «vasto 
programma», 
persino più 
delBerlusconi 

dei tempi d'oro 


gnifica tuttavia sempre e solo 
carcere»). Quindi pene alterna- 
tive per i reati minori, patteg- 
giamenti allargati e giustizia ri- 
parativa. Se tutto ciò andrà in 
porto, la fase due punterà amo- 
dificare la Costituzione. Nel mi- 
rino carriera unica per pm e 
giudici: azione penale obbliga- 
toria «che si è convertita in in- 
tollerabile arbitrio» di pubblici 
ministeri «irresponsabili e am- 
biziosi»; Csm a cui Nordio vuo- 
le cambiare i connotati su no- 
mine e valutazioni professiona- 
li e sottrarre i processi discipli- 
nari, affidandoli a un’alta corte 
dinomina mista (proposta Vio- 
lante); appellabilità da parte 
del pm delle sentenze di assolu- 
zione, su cui a suo tempo Berlu- 
sconi fu respinto dalla Corte 
Costituzionale. 

«Sembra un salto indietro di 
vent’anni, temo un pm sotto 
controllo politico», chiosa Giu- 
seppe Santalucia, presidente 
dell’Anm.— 
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latati. Tanto che hanno dovu- 
to mettere mano alla riforma 
della prescrizione». 

Abuso di ufficio? 

«Reato al limite della costitu- 
zionalità per mancanza ditas- 
satività e determinatezza fon- 
dato esclusivamente sull’abu- 
so dei potere del pubblico uffi- 
ciale, quindi di difficile defini- 
zione normativa e riscontrabi- 
lità pratica. Bisognerebbe ren- 
dere la norma il più definita 
possibile, ilche nonè facile». 
Nordio ha auspicato una ri- 
forma del codice penale in 
senso «garantista e liberale. 
Sarete d’accordo... 

«Comesi fa a contraddirlo? pa- 
role molto belle. Ne riparlia- 
mo quando avremo sotto gli oc- 
chiunabozzadiriforma». 
Meloni ha detto: «Garantisti 
nel processo, giustizialisti 
nella pena». Che ne pensa? 
«Si è garantisti sempre anche 
in fase di esecuzione della pe- 
na. Ricordiamo che Beccaria 
diceva che l’uomo non deve 
essere ridotto da persona a co- 
sa. Quando la premier Meloni 
dice questo riduce la persona 
acosa». — 
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Lo scontro politico 


I fedelissimi della premier: pronti a tessere una rete di ascolto e confronto con i magistrati 


Meloni appoggia Nordio: il governo condivide il suo approccio. L'Anmlo critica: «È ingeneroso» 


La cautela di Fratelli d'Italia 
«Evitare scontri con le toghe» 


ILRETROSCENA 


Federico Capurso / ROMA 


eredità berlusconia- 
na che grava sul cen- 
trodestra può esse- 
re difficile da gesti- 
re, specie nel rapporto con la 
magistratura. Anche da qui 
passa la discontinuità con il 
passato cercata dalla presiden- 
te del Consiglio Giorgia Melo- 
ni. A palazzo Chigi sono con- 
vinti, insomma, della necessi- 
tà di evitare, se possibile, il ri- 
petersi di una stagione di aspri 
scontri con le procure, di ve- 
derle gettate nell’agone politi- 
co, scavando una trincea a se- 
parare il potere politico da 
quello giudiziario. E per que- 
sto che i fedelissimi della pre- 
mier cuciono pazientemente, 
intorno alle linee programma- 
tiche del Guardasigilli Carlo 
Nordio, una rete utile ad ac- 
compagnare le riforme con un 
percorso di «ascolto, confron- 
to e sintesi, specie sui temi più 
sensibili, con le toghe e le altre 
categorie interessate». 

I temi più sensibili Nordio li 
ha messi tutti sul piatto, ieri, 
durante il suo discorso alla 
commissione Giustizia del Se- 
nato. A partire dalla stretta 
all’uso «eccessivo e strumenta- 
le delle intercettazioni», alla 
luce della loro «oculata sele- 
zione con diffusione pilotata» 
in favore dei giornalisti. Dito 
puntato anche sull’azione pe- 
nale, «diventata arbitraria e 
quasi capricciosa». E promet- 
te interventi su ruolo del pm, 
separazione delle carriere, 
Csm e reclutamento e valuta- 
zione dei magistrati. Poten- 
zialmente, un menù esplosi- 
vo. Ancor di più se si considera- 
noitoni duri con cui il Guarda- 
sigilli ha commentato l’opera- 
to delle toghe in questi anni. 
Maèla stessa Meloni a rivendi- 
carne lo spirito: «Garantista 
nella fase del processo, giusti- 
zialista nella fase dell’esecu- 
zione della pena», dice ai cro- 
nisti a Tirana al termine del 
vertice Ue-Balcani. La riforma 
della giustizia, d’altronde, è 
«prioritaria». E l'approccio di- 
segnato da Nordio, sottolinea 
la premier, «è un approccio 
che il governo condivide». 
Maggiori garanzie aindagati e 
imputati, dunque, garanten- 
do al tempo stesso la certezza 
della pena quando la sentenza 
passa in giudicato: «Credo che 
l'approccio che Nordio dise- 
gna sia di questo tipo», conclu- 
de Meloni. E un plauso arriva 
anche dal vicepremier Matteo 
Salvini, che con il Guardasigil- 
li aveva condiviso la battaglia 
(poi persa) per i referendum 
sulla giustizia della scorsa pri- 
mavera: «Bene il ministro Nor- 
dio scrive su Twitter -, avanti 
conla separazione delle carrie- 
re e una giustizia più giusta ed 
equa». L'Associazione nazio- 
nale magistrati è già pronta a 


una levata di scudi, accusa 
Nordio di essere «vago e inge- 
neroso» e di volere una rifor- 
ma «non migliorativa» del si- 
stema giustizia. «Ma quisirea- 
gisce come se domani arrivas- 
sero i decreti per riformare 
ogni cosa», tira il freno un fede- 
lissimo di Meloni. E anche ilvi- 
ceministro della Giustizia An- 
drea Delmastro, uomo di peso 
di Fratelli d’Italia, declina 
quelle che sono le volontà del 
governo: «Siamo pronti all’a- 
scolto, certamente, ma nessu- 
no deve pensare di porre dei 


veti. Si devono trovare soluzio- 
ni insieme alle categorie, pur- 
ché siano diverse da quelle tro- 
vate negli ultimi anni». Delma- 
stro, a riprova della volontà di 
Meloni di archiviare la stagio- 
ne berlusconiana di guerra al- 
le toghe, ricorda «l’orribile 
trentennio di scontri tra gli ul- 
tras giustizialisti e la curva dei 
garantisti». Un trentennio cul- 
minato, per Delmastro, con la 
riforma Cartabia, che sulla 
prescrizione «ha creato un 
Frankestein giuridico che non 
ha eguali in Europa, perché 


Duello Rustichella 


LUCABOTTURA 


Sarà Lorenzo Guerini (Pd) il nuovo presidente della 
commissione di vigilanza sui servizi segreti. Italia Vi- 
vaperò spera ancoranella delega agli Autogrill. 

Pierferdinando Casini è stato ieri rieletto presiden- 
te dell’Unione Interparlamentare. Stupore diffuso per 
l’esistenza di un'eredità della Prima Repubblica che è 
passataindenne attraverso molteplici riforme, di cui 
lamaggior parte degli italiani ignorano la funzione e 
che contribuiscono loro malgrado amantenere. E an- 
che per l’esistenza dell’Unione Interparlamentare. 

Dopo le rivelazioni su Emanuela Orlandi e Mirella 
Gregori, sempre più probabile l’ipotesi che la Ban- 
da della Magliana sia coinvolta anche nella scom- 
parsa del Pd. 
Spagnafuoriairigori contro il Marocco. Mutile an- 
cheiltentativo inextremis dirinchiudere gli avversari 
nell’esclave di Ceuta. 
Dopolenotizie sul suo lavoro perì Governi Berlusco- 
ni, si alleggerisce laposizione di Lilian Murekatete: 
pare sialacugina di Mubarak. 
Staseralaprima della Scala conil Boris Godunov, 
l’opera dedicata auno zar di tutte le Russie che cade 
predadiallucinazioni, perde laguerrae muore. Parti- 
colarmenteattesalascenain cuivisitaa bordo diuna 
Mercedes un ponte abbattuto dagli ucraini. 
Fiorello oltre il 14 per cento nellaprima puntata. 
Allafine, a essere sfregiati sono stati solo gli ascolti 
del Tgl. 
Scossaditerremotoieria Romaconepicentro al 
Campidoglio dopo che il sindaco ha assicurato che per 
ilprossimo Giubileo riparerà tutte le strade. La scos- 
sa, provocata dalla caduta dalla sedia per risate di 
oltreunmilione diromani, è stata misurata in 5, 7gra- 
didella scala Lechner (Franco). 


| 
A 


Giorgia Meloni, 45 
anni, presidente del 
Consiglio, rivendica 
lospirito garantista 
della riforma 

della giustizia che 
ilministro Nordio 
ha intenzione 

di varare 


somma l’ingiustizia di negare 
all’indagato una prescrizione 
sostanziale utile, a un’altra in- 
giustizia, che è quella di avere 
processi importantissimi che 
in appello vengono sbriciolati 
dall’improcedibilità. Questo — 
conclude Delmastro - è il frut- 
to dello scontro tra garantisti 
e giustizialisti degli ultimi an- 
ni». Sulle intercettazioni, uno 
tra i temi più delicati trattati 
da Nordio, il viceministro di 
FdI chiede di «impedire, per 
quanto sia nelle nostre facol- 
tà, la gogna mediatica su fatti 
che non hannorilevanza pena- 
le. Dobbiamo mettere fine a 
questa barbarie che demoli- 
sce ingiustamente l’onore di 
una persona». E dall’altra par- 
te «vista la necessità di una pe- 
na certa, dobbiamo smetterla 
di pensare a mille alternative 
al carcere solo perché abbia- 
mo unproblema di sovraffolla- 
mento. Il problema del sovraf- 
follamento si deve risolvere in 
altramaniera». 

Una volta segnata a terra la 
linea di partenza e quella di ar- 
rivo, c'è il lavoro di diploma- 
zia lungo la strada chiesto da 
Meloni. Un primo assaggio è 
arrivato con il decreto rave. Il 
presidente dell’Unione delle 
camere penali italiane, Gian- 
domenico Caiazza, esprime in- 
fatti «soddisfazione ed apprez- 
zamento per l'accoglimento 
da parte del governo di alcune 
proposte di modifica dell’e- 
mendamento governativo al 
decreto rave». E dà appunta- 
mento al ministro della Giusti- 
zia per un nuovo incontro, il 
prossimo 14 dicembre, a via 
Arenula. Un metodo che gli uo- 
mini di Fratelli d’Italia, anche 
asupporto dell’operato del mi- 
nistro, intendono portare 
avanti su tutto l’impianto del- 
la riforma. Per provare così ad 
archiviare , dopo trent'anni, i 
tempi della guerra tra le toghe 
eil Cav.— 
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ILTACCUINO 


Il piano 

super garantista 
del ministro 
Guardasigilli 


e la guerra sul reddi- 
to di cittadinanza è 
appena cominciata, 
quella sulle riforme 
della giustizia, presentate 
ieri in commissione dal mi- 
nistro Nordio non tarderà 
ad accendersi, dato che il 
programma del Guardasi- 
gilli è davvero garantista: 
controlli sulle intercettazio- 
ni, separazione delle carrie- 
retraPme magistratura giu- 
dicante. Temi che hanno in- 
fuocato nelle scorse legisla- 
ture il confronto su una del- 
le materie su cui l’Europa ci 
sollecita da tempo a interve- 
nire, ma che è finita sempre 
suunbinario morto. 

Dunque addio alla rifor- 
ma Cartabia, molto meno 
incisiva, evia a un tentativo 
che piace molto a Forza Ita- 
lia, ripercorrendo i passi già 
tentati invano da Berlusco- 
ni nei tredici anni dei suoi 
governi. Nell’immediato, è 
prevedibile che in difesa de- 
gli assetti attuali della ma- 
gistratura e degli strumen- 
ti d'indagine utilizzati dai 
pm si muoveranno i 5 stel- 
le, già impegnati sul fronte 
del reddito di cittadinan- 
za. Mentre si troverà in im- 
barazzo il Pd, diviso tra la 
propria anima garantista e 
quella filo-pm, e comun- 
que interessato a non la- 
sciare il campo dell’opposi- 
zione alla riforma solo a 
Conte. Inoltre un’anima 
giustizialista è presente da 
sempre in Fratelli d’Italia. 
Ed anche se la premier Me- 
loni ha definito la riforma 
“prioritaria”, c'è da aspet- 
tarsi che farà sentire la pro- 
pria voce, nel corso della di- 
scussione in Parlamento. 

Per la separazione delle 
carriere tra pubblici mini- 
steri e giudici ordinari, infi- 
ne, si deve procedere con l’i- 
ter previsto per le riforme 
costituzionali: quattro vota- 
zioni sullo stesso testo a in- 
tervalli di tre mesi. Un per- 
corso di più di un anno, se 
non si presentano imprevi- 
sti, che deve farsi strada nel 
calendario degli impegni 
parlamentari, a volte molto 
affollato, come di questi 
tempi, mettendo alla prova 
la debolezza della maggio- 
ranza al Senato, dove può 
scommettere sunumeri esi- 
li e sulla sottrazione opera- 
ta dai parlamentari che so- 
no andati al governo. 

Ma sotto sotto, l’idea di 
una resa dei conti una volta 
e per tutte con i magistrati 
autori di tante inchieste che 
hanno rovinato molte car- 
riere politiche è trasversal- 
mente gradita a parlamen- 
tari che cercano di emanci- 
parsi dal controllo delle Pro- 
cure da oltre trent'anni. 
Questo il ministro Carlo 
Nordiolo sa. Ed è la ragione 
per cui si è messo su una 
strada che si presenta mol- 
toinsalita. — 
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Dopo il leader della Cgil Landini, il presidente M5s incontra Bonomi. Poi va in piazza a chiedere lo sblocco dei crediti fiscali del Superbonus 


Conte trova la sponda di Confindustria 
«Stesso giudizio negativo sulla Manovra» 


ILCASO 


Niccolò Carratelli /ROMA 


9 avvocato del popo- 

lo ci ha preso gusto. 

Finita la campagna 
elettorale, Giusep- 

pe Conte continua a cercare 
costantemente la piazza: ma- 
ni da stringere, doglianze da 
raccogliere, elettori da inter- 
cettare. Ieri si è materializza- 
to a sorpresa in piazza Santi 
Apostoli, a Roma, alla manife- 
stazione del settore edile per 
lo sblocco delle cessioni dei 
crediti fiscali legati al Super- 
bonus 110%. «Nessuno di noi 
era stato avvertito — racconta- 
nodalsuostaff-luiera a Mon- 
tecitorio, ha saputo che c’era 
questo sit-in e ha deciso di an- 
dare». Come prevedibile, del 
resto, l'accoglienza per il pre- 
sidente del Movimento 5 stel- 
le è stata calorosa: tanti ap- 
plausie cori da stadio da parte 
di imprenditori e lavoratori. 
«Porterò in parlamento il vo- 
stro grido di disperazione—ha 
promesso Conte dal palco — 
abbiamo già presentato emen- 
damenti alla legge di bilancio 
per aiutare le aziende a ri- 


L'avvocato diventa 
postino e porta 

a Palazzo Chigi 

la petizione degli edili 


schio fallimento e migliaia di 
cittadini, che hanno i cassetti 
pieni di crediti e non riescono 
afinireilavori». 

Tra le proposte che verran- 
no depositate alla Camera, 
quella di costituire un sistema 
informatico di certificazione 
deicrediti fiscali. Main piazza 
non c’era tempo per i tecnici- 
smi, Conte si è fermato a parla- 
re con i manifestanti, regi- 
strando la rabbia di chi teme 
di perdere illavoro sotto Nata- 
le: «Sono qui per metterci la 
faccia e placare gli animi di 
una piazza che rischiava di di- 
ventare nervosa — ha spiegato 
ai giornalisti — e poi qualcuno 
dice che voglio incendiare le 
piazze». Riferimento all’accu- 
sa lanciata dal ministro della 
Difesa, Guido Crosetto, che «è 
completamente scollato dalla 
realtà — ha attaccato l’ex pre- 
mier— esca dal ministero ven- 
gaaparlare conla gente». 

Come fa lui, l'avvocato del 
popolo, all'occorrenza anche 
postino. Lasciando la manife- 
stazione, infatti, ha preso in 
consegna la petizione con 
20mila firme raccolte dalle 
aziende che si sono unite nel- 
laclass actionnazionale dell’e- 
dilizia. Ed è andato di persona 
a depositarla a Palazzo Chigi: 
«Visto che il governo non va e 
non ascolta le piazze, portia- 
mo noi le piazze dal gover- 
no», ha detto recapitando in 
portineria il plico destinato a 


Asinistra Giuseppe 
Conte, leader 

del Movimento 
Cinque Stelle, a 
destra il presidente 
di Confindustria 
Carlo Bonomi 


INTESA NELLE OPPOSIZIONI 


Guerini al Copasir 
Resta aperto il nodo 
della Vigilanza Rai 


ROMA 


Si sblocca l’impasse che per set- 
timane ha tenuto il Copasir 
ostaggio dei veti incrociatitrai 
partiti. La composizione 
dell'organismo parlamentare 
che vigila sulla sicurezza della 
Repubblica è stato il terreno su 
cuile forze politiche hanno mi- 
surato fino all’ultimo la loro 
forzadi azionesu unoscacchie- 
re di rilievo strategico. Alla fi- 
ne, a un mese dall’avvio delle 
trattative per le nomine nelle 
commissioni bicamerali, il no- 
dosiè sciolto: Lorenzo Guerini 
è stato eletto presidente del Co- 
mitato parlamentare di con- 
trollo sull’intelligence, «a lar- 
ga maggioranza». Vicepresi- 
dente è stato nominato Gio- 
vanni Donzelli (FdI) e segreta- 
rio EttoreRosato (Iv). 


L’intesa all’interno dell’op- 
posizione, a cui spetta per leg- 
ge la presidenza dell’organi- 
smo, ha quindi retto anche se 
l’altro componente del Pd, En- 
rico Borghi, anche lui indica- 
to inizialmente per la presi- 
denza ora si toglie un sassoli- 
no dalla scarpa denunciando 
«l’ostracismo» di Conte nei 
suoi confronti. Alla fine co- 
munque il Pd ha ottenuto la 
presidenza dell’organismo di 
controllo sull’intelligence e 
ora il MSs si aspetta il suo so- 
stegno per poter portare un 
suo parlamentare alla guida 
della Vigilanza Rai. Un obiet- 
tivo osteggiato dal terzo polo 
che mira a far eleggere Maria 
Elena Boschi, lamentando di 
non aver ottenuto nessuna 
presidenza. Ma se l'appoggio 
delPd non mancherà, la parti- 


Il neoeletto presidente del Copasir Lorenzo Guerini 


ta per il Movimento è comun- 
que in salita: al Copasir è sta- 
to infatti eletto come segreta- 
rio Ettore Rosato con un nu- 
mero di voti superiore a quel- 
lo dell’opposizione. E un se- 
gnale di quello che potrebbe 
avvenire anche in Vigilanza, 
dove la candidata del terzo 
polo potrebbe spuntare l’ele- 
zione anche grazie ai voti del- 
lamaggioranza. 

Forse anche per questo il 
MSs non ha ancora sciolto il 
nodo delsuo candidato all’or- 
ganismo di controllo dei servi- 
zi radio-tv. In ballo c’è il vice- 
presidente del Movimento 
Riccardo Ricciardi, un passa- 
to da regista teatrale, anche 


se si fanno sempre più alte le 
quotazioni dell'ex ministro 
Stefano Patuanelli. Ma tra i 
nomi sono circolati anche 
quelli dell'ex viceministra 
Alessandra Todde e quello, 
ormai dato per superato, del- 
la ex sindaca di Torino, Chia- 
ra Appendino. In attesa di de- 
finire i vertici della Vigilanza 
Rai, dossier che rischia di es- 
sere riaperto con l’anno nuo- 
vo, Guerinitorna sulla poltro- 
na che occupò nella scorsa le- 
gislatura per poco più di un 
anno con il Conte 1. Col Con- 
te 2 e il Pd nella maggioran- 
za, l'esponente dem era inve- 
ce ministro della Difesa. — 
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COMUNICATO SINDACALE 


Gentililettori, 


intendiamo tenervi informati sulle vicen- 
de interne al nostro gruppo editoriale. 
Martedì 6 dicembre il Coordinamento 
dei cdr del gruppo Gedi ha incontrato i 
vertici aziendali ed editoriali a seguito 
della cessione di due rami d’azienda di 
GediDigital, la componente tech che sup- 
porta noi giornalisti nell’informarvi ogni 
giorno. È stato un incontro che non ci ha 


visti soddisfatti. 


La cessione ad Accenture è stata presen- 
tata come una partnership per aumenta- 


re il potenziale tecnologico del gruppo. 
Siamo troppo abituati a scrivere di ester- 
nalizzazioni per crederci a occhi chiusi. 
Senza contare che i colleghi, oggi in scio- 
pero, saranno costretti a cambiare azien- 
da senza mantenere il loro contratto gra- 
fico editoriale e passando a quello dei me- 
talmeccanici. Modalità e tempi ci sem- 
brano sbagliati, così come l’idea di cede- 
reil nostro know how. 

Particolarmente inaspettata e criticabile 
è stata la scelta aziendale di non illustra- 
re un piano industriale trincerandosi die- 
tro all’incertezza del momento. Nessuna 
azienda procede senza piano e sulla man- 


cata comunicazione abbiamo intenzione 
di approfondire con la Fnsi possibili rea- 
zioni: informare le rappresentanze sinda- 
cali è doveroso. Infine, nel corso dell’inte- 
ro incontro mai si è parlato di potenzia- 
mento degli organici e le notizie sembra- 
no essere sparite dal tavolo, sostituite da 
contenuti di tipo non giornalistico più vi- 
cine all’infotainment. Il nostro futuro lo 
immaginiamo ricco di prodotti giornali- 
stici di qualità, non certo di contenuti più 
legati al marketing. I Cdr di tutte le testa- 
te del gruppo mantengonolo stato di agi- 
tazione. — 

Il coordinamento dei cdr del gruppo Gedi 


Giorgia Meloni, ieri assente 
perché partita per l’Albania. 
Mossa a effetto, come la pro- 
posta fatta al microfono della 
trasmissione Mediaset “Le Ie- 
ne”, a proposito del maxibo- 
nus da 5.500 euro per tablet, 
smartphone e pc destinato ai 
deputati: «Facciamo un gesto 
simbolico perle scuole, che so- 
no senza dotazioni e che il go- 
verno sta chiudendo—ha spie- 
gato Conte — Metto il mio bo- 
nusadisposizione per loro». 

Il copione è sempre quello, 
il filo conduttore è la difesa 
del reddito di cittadinanza, 
con il tour del presidente M5s 
che, dopo le tappe napoleta- 
ne, continua oggi a Torino e a 
Milano, per incontri con due 
associazioni che si occupano 
di assistere i più deboli. In par- 
ticolare, nell’appuntamento 
del pomeriggio all'Opera Car- 
dinalFerrari, storica realtà mi- 
lanese che assiste persone in 
povertà e senza tetto, il presi- 
dente M5s dovrebbe assistere 
congli ospiti della struttura al- 
la diretta tv della prima della 
Scala, ben lontano dagli sfarzi 
del teatro, dove invece debut- 
terà la premier Meloni. «Con- 
tinuiamo a raccontare il Pae- 
sea cuiil Governo Meloni vuo- 


Oggi a Torino e Milano 
continua il tour 

in difesa del reddito 

di cittadinanza 


le togliere tutto — ha scritto 
Conte sui social - Non mollia- 
mo un centimetro: lo Stato 
non può tagliare uno strumen- 
to di protezione sociale a chi è 
in difficoltà». Un concetto su 
cui si è trovato sorprendente- 
mente d’accordo con il presi- 
dente di Confindustria, Carlo 
Bonomi, accolto di prima mat- 
tina nella sede di via di campo 
Marzio, meno di 24 ore dopo 
il leader della Cgil Maurizio 
Landini. «Incontro proficuo, 
posso dire che condividiamo 
lamancanza di visione di que- 
sta manovra, che non fa nulla 
perla crescita e per contrasta- 
re la recessione», ha detto 
Conte al termine, aggiungen- 
do che anche il numero uno 
degli imprenditori si è mostra- 
to preoccupato per «la man- 
canza di investimenti nel 
Sud», ancora di più con il ve- 
nir meno in prospettiva del 
reddito di cittadinanza. Lo 
stesso Bonomi ha parlato di 
un incontro «interessante e 
molto rispettoso», centrato 
sulle «idee per migliorare la 
legge di bilancio». Meno 
espansivo di Landini, ma co- 
munque disponibile a dare 
una sponda al MS5s sulle criti- 
che al governo. Cgil e Confin- 
dustria, lavoratori eimprendi- 
tori, piazza e Parlamento. 
L'avvocato del popolo è onni- 
presente e i sondaggi conti- 
nuanoadargliragione. — 
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Lo scontro politico 


_Pprr 
l’altola del Colle 


ILCASO 


Ugo Magri /RoMA 


on l'Europa abbia- 

mo preso «un impe- 

gno che va, ovvia- 

mente, onorato», af- 
ferma il presidente della Re- 
pubblica. Dove l’«ovviamen- 
te» è un messaggio con molti 
destinatari: mancare alla pa- 
rola data, secondo Sergio 
Mattarella, sarebbe un’ipote- 
si da non prendere nemme- 
no in considerazione. Biso- 
gnerà fare l'impossibile perri- 
spettare le scadenze del 
Pnrr, varando in fretta le ri- 
forme ancora in sospeso e 
realizzando nei tempi previ- 
stileinfrastrutture concorda- 
te con Bruxelles in cambio 
dei quasi 200 miliardi di eu- 
ro. Il capo dello Stato regi- 
stra «un’ampia condivisione 
in ordine alla necessità» di 
rimboccarsi le maniche che 
loinduce a ben sperare. Solle- 
cita «l'impegno convergente 
delle istituzioni e di tutte le 
forze politiche e sociali», sen- 
za distinguere tra chi gover- 
na e chi sta all’opposizione. 
Nessuno osi mettere i basto- 
ni tra le ruote perché fallire 
sarebbe un disastro. 

Quanto alle cause dei ritar- 
di, Mattarella ne attribuisce 
la colpa ai tagli di personale 
nelle pubbliche amministra- 
zioni, causati «dalle note ri- 
strettezze di bilancio»; per ca- 


rità di Patria spalma le re- 


sponsabilità nell’arco 
dell’«ultimo decennio», che 
ha visto al governo maggio- 
ranze di ogni colore; insom- 
ma, non alimenta polemi- 
che, tantomeno nei confron- 
ti di questo governo suben- 
trato da poche settimane. 
Giorgia Meloni prende atto 
del monito costruttivo. «Lo 
condivido», precisa la pre- 
mier da Tirana. Riconosce 
che «il problema esiste», non 
è una fantasia malevola del 
Quirinale. «Però noi», preci- 


sa, «abbiamo creato dal pri- 
mo giorno una cabina di re- 
gia e stiamolavorandoinma- 
niera incessante sul Pnrr». 
Oltre al governo, dovran- 
no darsi una mossa le ammi- 
nistrazioni territoriali, da 
cui dipendono una quantità 
di opere. E guarda caso Mat- 
tarella ne ha parlato al Festi- 
val delle Regioni e delle Pro- 
vince autonome, con tutti i 
governatori di fronte. E sta- 
to generoso di riconoscimen- 
ti e di ringraziamenti per i 
meriti conquistati sul cam- 


Il presidente avvisa il governo sul rispetto degli accordi 
«L'impegno va onorato, ora serve lo sforzo di tutti» 
E sull'autonomia: «Garantire uguaglianza nel Paese» 


po durante il Covid. Duran- 
te la pandemia le Regioni si 
sono fatte carico di «scelte 
spesso non facili e compiute 
in un momento particolar- 
mente drammatico per la vi- 
ta dei nostri concittadini». 
Agli occhi del presidente 
quella pagina positiva dà la 
dimostrazione di come aves- 
sero visto giusti i padri costi- 
tuenti, quando diedero vita 
alsistema delle autonomie. 
Chi si augurava uno stop ai 
progetti di «autonomia diffe- 
renziata», su cui sta lavoran- 


Il presidente 

della Repubblica 
Sergio Mattarella 
ha partecipato ieri 
alla prima edizione 
del Festival delle 
Regioni e delle 
province autonome 
svoltosi a Monza 


do il ministro Roberto Calde- 
roli, è rimasto probabilmen- 
te deluso dalle parole del pre- 
sidente: anziché frenare ha 
dato un sostanziale via libe- 
ra, sia pure condizionato 
dall’obbligo di non lasciare 
indietro nessuno, né persone 
né territori. L'importante, 
perdirla con le parole del pre- 
sidente, è «tenere insieme lo 
sviluppo dell’autonomia con 
la garanzia, estesa all’intero 
territorio nazionale, deidirit- 
ti civili e sociali, nonché con 
adeguata attenzione alle esi- 


genze perequative. Elementi 
questi», fa notare Mattarella, 
«che non costituiscono limiti 
o correttivi alle autonomie 
ma ne sono caratteri propri». 
In sostanza l’obiettivo resta 
quello di colmare i divari, 
specie trail NordeilSud. 

Il presidente non si spinge 
fino a «benedire» il proposi- 
to, coltivato da alcuni gover- 
natori, di costituzionalizzare 
la Conferenza delle Regioni, 
prevedendola espressamen- 
te come una specie di terza 
Camera. E «una richiesta del- 
la quale non mi sfugge ilvalo- 
re politico e istituzionale», 
chiarisce, su cui dovranno 


È necessario colmare 
il divario esistente 
fra le regioni del Nord 
e quelle del Sud 


eventualmente pronunciarsi 
Parlamento e governo. Ma il 
tono «assolutamente dialo- 
gante» dell’intervento è stato 
ben colto dalla platea, assicu- 
ra il governatore veneto Lu- 
ca Zaia. E il ligure Giovanni 
Toti conferma l’esistenza di 
un vecchio feeling tra Matta- 
rella e le Regioni: «Il presi- 
dente è sempre stato tra i no- 
stri interlocutori più attenti e 
un sostenitore delle riforme 
che ci stiamo conquistando 
sulcampo». — 
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Oggi la scadenza per presentare gli emendamenti, ilgoverno propone un tetto di400 modifiche: critiche le opposizioni 


«Dalla Banca d'Italia poche critiche alla Manovra» 
La premier prova a ricucire lo strappo su Reddito e Pos 


LA GIORNATA 


Luca Monticelli /ROMA 


e grandi voci 
della Manovra 
non sono state 


criticate dalla 
Banca d'Italia, questa è la cosa 
più importante». La premier 
Giorgia Meloni chiude così la 
polemica con via Nazionale, 
che aveva lanciato l’allarme 
sul taglio al reddito di cittadi- 
nanzaed evocato il rischio eva- 
sione con le misure su contan- 
te e Pos. 

In serata, il ministro dell’E- 
conomia Giancarlo Giorgetti, 
in audizione in Parlamento, 
cerca di guardare al bicchiere 
mezzo pieno: «Non condivi- 
diamo il pessimismo preva- 
lente sulle prospettive per l’e- 
conomia», e cita la previsione 
delFondo monetario interna- 
zionale che stima una contra- 
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Il ministro dell'Economia e delle Finanze Giancarlo Giorgetti 


zione del Pil italiano dello 
0,2% nel 2023. Il ministro, in- 
vece, evidenzia «l’andamen- 
to nettamente positivo 
dell’occupazione» e il recupe- 
ro della fiducia di consumato- 
rie imprese. 

Giorgetti annuncia che le 
norme sull'energia in mano- 
vra sono state varate solo per 
il primo trimestre su richiesta 
della Commissione europea, 
che auspica interventi tempo- 
ranei, ma «sarà necessario 
estenderle ulteriormente». 
L'altro dato che tiene a eviden- 
ziare riguarda la pressione fi- 
scale: scenderà dello 0,2%, al 
43,2% del Pil, rispetto a quan- 
to scritto nella nota di aggior- 
namento al Def. 

Accanto alui, incommissio- 
ne, c’è il vice ministro Mauri- 
zio Leo, che nel corso di un 
lungo discorso sul fisco spie- 
ga come il governo punti a ri- 
vedere il sistema delle sanzio- 
ni penali: «Non si può andare 


dal giudice per gli omessi ver- 
samenti o per la dichiarazio- 
ne infedele». Quanto alle criti- 
che alla flat tax, Leo insiste: 
«Può essere elevata a 100 mi- 
laeuro in conformità conle re- 
gole europee». 

Capitolo banche. «Teniamo 
molto alla partecipazione dei 
risparmiatori italiani all'acqui- 
sto del debito pubblico», per- 
ciò sono in arrivo nuovi pro- 
dotti, dice Giorgetti che poi 
conferma l'impegno a gestire 
«in maniera ordinata l'uscita 
dello Stato dal Monte dei Pa- 
schidi Siena». 

Stamattina è in programma 
a Palazzo Chigi l’incontro del- 
la presidente Meloni coni capi- 
gruppo, i relatori della mano- 
vra e i ministri economici. Il 
primo tema sul tavolo riguar- 
da gli emendamenti, visto che 
il termine per presentarli alla 
Camera scade oggi pomerig- 
gio. Ci si concentrerà anche 
sui tempi dell’esame, che sono 


strettissimi. Difficile trovare 
un accordo con le opposizioni 
che non accettano di mettere 
in discussione solo 400 propo- 
ste di modifica, come vorreb- 
be il governo. Per gli interven- 
ti ci sono comunque pochi 
margini e pochi soldi, solo 
400 milioni di euro. Sicura- 
mente l’esecutivo ha intenzio- 
ne di cambiare ancora Opzio- 
ne donna. L'ipotesi più proba- 
bile è quella di eliminare il pen- 
sionamento anticipato a 58 o 
59 anni perle donne conunoo 
due figli, per fissare un’uscita 
pertutte a 60 anni. Il Tesoro in- 
cassa il prolungamento al 31 
dicembre 2023 della decontri- 
buzione per gli assunti al Sud. 
Bruxelles resta però vigile sui 
contenuti della legge di bilan- 
cio: la soglia sul Pose più in ge- 
nerale la lotta all'evasione fi- 
scale sono due punti in poten- 
ziale contrasto con gli impe- 
gni assunti dall'Italia. La trat- 
tativa è appena iniziata. 

Intanto, arriva l'alt del Teso- 
ro allo scudo per i debiti delle 
società sportive. Il ministero 
dell'Economia è contrario 
all'emendamento al decreto 
Aiuti quater che avrebbe con- 
cesso alsettore del calcio dira- 
teizzare i versamenti sospesi 
peril Covid. — 
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Regione 


LA COSTITUZIONE DEL NUOVO GRUPPO 


Terzo polo verso il debutto in aula 
coniltridente Nicoli, Zanon e Zalukar 


I tre delusi di centrodestra vicini al salto nella squadra di Renzi e Calenda. Sullo sfondo la regia di Saro 


IL RETROSCENA 


DIEGO D’AMELIO 


ancano sei mesi al- 

le elezioni e la legi- 

slatura potrebbe 

chiudersi conlana- 
scita in Consiglio regionale del 
gruppo del Terzo polo. La mol- 
la sono tre scontenti di centro- 
destra: due passati da tempo 
al Gruppo misto e uno prossi- 
mo a entrarci. Il capogruppo 
di Forza Italia Giuseppe Nicoli 
hainfatti un piede e mezzo fuo- 
ridalpartito. «Valuto ogni pos- 
sibilità», dice, ma l’uscita è con- 
siderata scontata in piazza 
Oberdan. 

Nicoli raggiungerebbe nel 
Misto un altro transfuga forzi- 
sta come Walter Zalukar e l'ex 
esponente di Progetto Fvg 
Emanuele Zanon. Tutti e tre 
convinti che sia stato un errore 
ascoltare i sovranisti e far cade- 
reil governo Draghi. Tutti e tre 
datiin avvicinamento al cartel- 
lo di Calenda e Renzi, con lo 
zampino del solito Ferruccio 
Saro, regista dell’ennesima 
operazione che stavolta punta 
sulla soluzione centrista, incu- 
neata fra le due coalizioni. 

Nicoli rompe gli indugi sui 
suoi tormenti interiori: «C'è 
undisagio per motivazioni pro- 
grammatiche e per la condu- 
zione di un partito in cui mi ri- 
conosco da 29 anni. Aspetto 
un chiarimento o dovrò fare al- 
tre scelte». Non è piaciuto lo 
sgambetto al governo Draghi 
e neppure «vedere il mio vice- 
presidente (Riccardo Riccar- 
di, ndr) lavorare alla lista del 


governatore, penalizzando 
Forza Italia dopo averla di fat- 
to abbandonata. Non escludo 
niente: rimanere, passare al 
Misto o formare un altro grup- 
po. Con Zalukar e Zanon sia- 
mo già vicini di banco. Terzo 
polo? Non ho ancora parlato 
con nessuno». Nicoli voterà la 
finanziaria stando probabil- 
mente già fuori dal partito cui 
ha aderito dal 1994, ma che 
nonlo ha appoggiato nella sua 
battaglia municipale contro la 
sindaca leghista di Monfalco- 
ne Anna Cisint. 

Nel Misto si ritroverebbero 
tre consiglieri di centrodestra, 


De Monte, deputata 

di Azione, per ora frena 
«L'operazione 

non è in agenda» 


ma critici con esso. Fuori da 
Forza Italia si è già portato il 
medico Zalukar, che da sinda- 
calista ha attaccato ogni virgo- 
la della riforma sanitaria Ser- 
racchiani-Telesca e che da con- 
sigliere ha demolito l’imposta- 
zione della giunta Fedriga. Za- 
lukar vede in Italia sul serio 
una nuova casa e la possibilità 
di ricandidarsi, con un cospi- 
cuo pacchetto di preferenze. 
Lui non si nega: «Dopo il bom- 
bardamentodi Dresda della sa- 
nità da parte di Serracchiani, il 
centrodestra doveva fare il pia- 
no Marshall e non è avvenuto. 
Se si crea un soggetto politico 
con un progetto concreto, io 
sono disponibile». Resta da ri- 
solvere la contraddizione di es- 


sere stato per anni feroce av- 
versario dell’ex assessore San- 
dra Telesca, che dei renziani è 
esponente di punta in regione. 

Il terzo moschettiere è Za- 
non, tra i creatori di Progetto 
Fvge unico consigliere ad aver 
lasciato il gruppo dei civici da- 
vanti alla rottura fra Saro e il 
cofondatore Sergio Bini. Dopo 
aver prodotto la vittoria di Ser- 
racchiani nel 2013 grazie a 
una lista che tolse voti al cen- 
trodestra e dopo essere stato 
uno dei grandi elettori di Mas- 
similiano Fedriga nel 2018, Sa- 
roharotto conil governatore e 


Il consigliere regionale eletto con Forza Italia Giuseppe Nicoli potrebbe passare presto al Terzo polo 


per tutta la legislatura ha cer- 
cato dall’esterno di dare vita a 
un gruppo consiliare di centro 
moderato. L’ex senatore di For- 
za Italia ha predicato intanto 
la necessità politica della nasci- 
ta a livello nazionale di un’a- 
rea centrista che scompaginas- 
se gli assetti vigenti e che si è 
materializzata con il Terzo po- 
lo. Da qui l'accordo per far cor- 
rere il fedelissimo Giuliano Ca- 
stenetto alle politiche sotto le 
insegne di Calenda. 

Azione tuttavia frena, «al- 
meno per il momento». Lo di- 
cela deputata Isabella De Mon- 


te, spiegando che «la cosa non 
è attualmente in agenda: lo sa- 
rà quando ci saranno iscritti in 
Consiglio. Zanon, Zalukare Ni- 
coli nostri interlocutori? Quan- 
do sarà il momento potremo 
parlarne, ma niente salti in 
avanti». La smentita lascia por- 
te aperte, tanto più che da Car- 
fagna, Gelmini e Morattiin giù 
il Terzo polo parla fitto ovun- 
que con gli ex berlusconiani. E 
Nicoli intanto prepara la confe- 
renza dove la prossima setti- 
mana intende togliersi qual- 
che sasso dalla scarpa. — 
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CENTROSINISTRA 


Brusaferro 
esclude 

la corsa 

alle regionali 


Una candidatura alle pros- 
sime elezioni in Friuli Ve- 
nezia Giulia? «Nonè all'or- 
dine del giorno nella mia 
agenda, sono un professio- 
nista della sanità pubbli- 
ca, impegnato in maniera 
intensa in questa fase di ri- 
presa post pandemia e a 
servizio delle istituzioni co- 
me ho sempre fatto. Rin- 
grazio comunque la mia 
comunità per la fiducia 
che esprime nei miei con- 
fronti». Lo ha detto il presi- 
dente dell'Istituto superio- 
re disanità (Iss), Silvio Bru- 
saferro, a margine della 
presentazione del Pro- 
gramma nazionale esiti 
2022, presentato ieri 
dall'Agenzia nazionale dei 
servizi Sanitari regionali 
(Agenas) al ministero del- 
la Salute, rispondendo in 
merito a un sondaggio ef- 
fettuato tra i cittadini in 
Friuli Venezia Giulia che 
lo vorrebbero come sfidan- 
te del presidente Fedriga 
alle prossime regionali. 

Il sondaggio, come si ri- 
corderà, era stato commis- 
sionato all’istituto Ixè da- 
gli esponenti del Patto per 
l'Autonomia per sondare 
l'indice di gradimento di 
tre possibili candidati go- 
vernatori da schierare per 
il centrosinistra nelle ele- 
zionidel 2023. Oltre a quel- 
lo di Brusaferro, era stato 
sondato l’appeal del consi- 
gliere regionale del Patto 
Massimo Moretuzzo e del 
dem Franco Iacop. Ad in- 
cassare il gradimento più 
alto era stato proprio Bru- 
saferro con il 61,2% delle 
preferenze espresse dal 
campione di 608 cittadini, 
, seguito da Iacop (38,2%) 
eMoretuzzo (25,9%). 


Nuovo monito di Fedriga alla convention lombarda che ha portato all'intesa tra governatori 


«Rafforzareirapportitralo Stato ele Regioni 
per superare i nodi che limitano la crescita» 


IL FOCUS 


MARCO BALLICO 


a Conferenza delle 

Regioni e delle Pro- 

vince autonoma «può 

avere un ruolo propul- 
sivo nel processo di definizio- 
ne di rinnovati assetti istitu- 
zionali di raccordo e coopera- 
zione, innanzitutto tra le stes- 
se amministrazioni locali». 
Nella seconda giornata del 
Festival “L'Italia delle Regio- 
ni” nella Villa Reale di Mon- 
za, Massimiliano Fedriga ri- 
lancia ilruolo della Conferen- 
za di cui è presidente dall’a- 
prile 2021. Un organismo la 
cui costituzionalizzazione 
«nonè più differibile», sottoli- 


nea il presidente del Friuli Ve- 
nezia Giulia nell'intervento 
che accompagna l’intesa rag- 
giunta dai governatori, anti- 
camera di un prossimo dise- 
gno di legge all'attenzione di 
tuttii Consigli regionali per il 
recepimento dell’accordo e 
di fatto richiesta alParlamen- 
to di dare alla Conferenza 
uno status prima istituziona- 
le e poi anche costituzionale. 

Secondo Fedriga, non è in- 
fatti «comprensibile l’effetti- 
vo valore della Conferenza 
delle Regioni e delle Provin- 
ce autonome senza la piena 
considerazione del raccordo 
che essa svolge, sia che si di- 
panisia verticalmente, in fun- 
zione di sintesi tra le istanze 
dei singoli enti nei confronti 
dello Stato, sia orizzontal- 


Massimiliano Fedriga insieme a Sergio Mattarella a Monza 


mente». Di qui dunque l’im- 
pegno «ad adottare ogni uti- 
le iniziativa per far rientrare 
nel solco costituzionale la di- 
sciplina dei rapporti tra lo 
Stato e le Regioni, per una 
più chiara ed efficiente defi- 
nizione delle modalità di col- 
laborazione sulle politiche 
pubbliche, che richiedono 
sempre più compartecipazio- 
ne». Fedriga non dimentica 
la collaborazione nella recen- 
te crisi sanitaria. «Il rinnova- 
to valore del dialogo, anche 
alimentato dalle vicende che 
hanno caratterizzato la ge- 
stione dell'emergenza da co- 
ronavirus — un passaggio del 
suointervento davanti al pre- 
sidente Mattarella—, ha resti- 
tuito attualità al dibattito sul- 
la necessità di rafforzare il si- 
stema delle Conferenze, am- 
pliandone i compiti e realiz- 
zando quell'effettivo coinvol- 
gimento nella definizione 
delle principali politiche del 
Paese». E se è certamente «in- 
dispensabile una regia nazio- 
nale» nel post pandemia se- 
gnato dal Pnrr, «occorre una 
visione chiara, Regione per 
Regione, degli interventi per 


i singoli territori, verificando 
eincrociando gli investimen- 
ticonla programmazione re- 
gionale per rendere ogni 
azione più spedita, più effica- 
ce. 

Occorre perciò verificare 
conattenzione le ricadute de- 
gli investimenti sui territori 
regionali per garantire uno 
sviluppo omogeneo ed evita- 
re che vi siano aree prive o 
quasi di interventi significati- 
vi». Il treno non può essere la- 
sciato passare. Secondo il 
presidente del Fvg esiste 
«l'opportunità di superare i 
nodi strutturali che da troppi 
anni limitano le potenzialità 
di crescita del Paese e indebo- 
liscono la coesione sociale». 
Lavia da seguire è quella del- 
la collaborazione e del dialo- 
go: «Saremo accanto al nuo- 
vo governo conlo stesso spiri- 
to collaborativo e non riven- 
dicativo che ci ha permesso 
di dialogare con quattro ese- 
cutivi diversi negli ultimi an- 
ni, consci dei bisogni e delle 
esigenze delle realtà da noi 
amministrate. Nonin concor- 
renza, ma in complementa- 
rietà conlo Stato». — 
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DOPO L'ACCORDO TRA SINDACATI, AZIENDA E ISTITUZIONI RAGGIUNTO A ROMA LA SETTIMANA SCORSA 


Stopalpresidio, riparte l’attività di Wartsila 


Lavoratori rientrati in fabbrica. Iniziate le operazioni di imbarco dei motori Fincantieri a bordo della nave Deo Volente 


Diego D'Amelio 


La nave Deo Volente ha fatto 
ieri mattina il suo ingresso in 
Canale navigabile per recu- 
perare i quattro motori ordi- 
nati da Fincantieri a Wartsilà 
e pronti a essere trasferiti a 
Sestri in Liguria, dove saran- 
no montati su una nave da 
crociera Explora Journeys 
del gruppo Msc. 

Dopo l’accordo siglato la 
settimana scorsa tra istituzio- 
ni, azienda e sindacati, si 
sblocca la consegna dei pro- 
pulsori rimasti bloccati dalla 
vertenza sulla chiusura della 
produzione nel sito di Bagno- 
li della Rosandra. E da lunedì 
ilavoratorihannotolto il pre- 
sidio, anche se il gazebo che 
li ha ospitati resterà davanti 
aicancellicome monito. 

I motori avrebbero dovuto 
uscire dallo stabilimento da 
venerdì sera, ma le operazio- 
ni hanno richiesto qualche 
giorno più del previsto. I pri- 
mi due motori sono stati tra- 
sferiti nella notte tra lunedì e 
martedì con il grande carrel- 
lo “millepiedi”, che ha percor- 
so a passo d’uomo la strada 
fra lo stabilimento e il punto 
di attracco del cargo in Riva 
da Verrazzano. Ieri i due pro- 
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T 


Leopoldo Peratoner 


Ciao Duccio, 

facciamo così fatica a vive- 
re senza i tuoi abbracci, ma 
vogliamo credere all'ab- 
braccio che tiha accolto. 
Maria e i figli 

Giovanni con Diana, Luca, 
Matteo, Emile Jakob, 
Francesca con Giovanni, 
Martino, Leo e Pietro, 

Lele con Simona, Cloe e Gia- 
como, 

Elena con Paolo e Alessan- 
dro, 

il fratello Toni e la famiglia 
tutta. 


Ti saluteremo sabato 10 di- 
cembre 2022 alle 9:20 alla 
chiesa del cimitero di S. An- 
naa Trieste. 


Trieste, 7 dicembre 2022 


Vicini a GABRIELE e a tutta 
la famiglia, gli Amici di 
sempre 


Trieste, 7 dicembre 2022 


Sandro e Marisa, assieme 
ai figli Mauro, Giovanna e 
Luca, partecipano al dolore 
profondo perla perdita di 


Duccio 


amico fraterno e silenzioso 


e stringono in un abbraccio 
commosso Maria e i carissi- 
mi Giovanni, Francesca, Ga- 
briele ed Elena 


Trieste, 7 dicembre 2022 


Sarai sempre nei nostri 
cuori. 

GIOVANNA, PIETRO, PAO- 
LA POLOTTI. 


Trieste, 7 dicembre 2022 


TRINITA dI Î 
III 


il Il 


pulsori sono stati portati a 
bordo. La seconda coppia è 
stata spostata stanotte e in 
mattinata verrà caricata dai 
portuali della Seadock e 
dell’Alpt. Poi la Deo Volente 
sarà pronta a partire. 

Fonti interne allo stabili- 
mento riferiscono che in usci- 
ta ci sono anche altri motori. 
Quattro generatori elettrici 
ordinati da Metaenergia per 
la centrale di Termoli dovreb- 
bero essere imbarcati su una 


Ciao 
Duccio 


I tuoi colleghi ti ricorderan- 
no sempre con affetto, sti- 
mae gratitudine. 


EGIDIO BARBI, IRENE BER- 
TI, IRENE BRUNO, MARIA- 
GRAZIA DI LEO, DINO FA- 
RAGUNA, LOREDANA LEPO- 
RE, FILIPPO LONGO, GIOR- 
GIO LONGO, MARCO PEN- 
NESI, MAURO POCECCO, 
FURIO POLI, MARCO RABU- 
SIN, ALBERTO TOMMASI- 
NI, GIULIANO TORRE, ALES- 
SANDRO VENTURA, GIU- 
LIO ZANAZZO 


Trieste, 7 dicembre 2022 


Caro 


Duccio 


il tuo esempio accompa- 
gnerà tutti noi. 


GIORGIO, ALESSANDRA, 
Centro Salute Bambino, Na- 
ti per Leggere FVG. 


Trieste, 7 dicembre 2022 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 
Clara Perini 


Lo annunciano il marito, i 
figli, i nipoti e parenti tutti. 
La saluteremo sabato 10 di- 


cembre, alle ore 11.40, in 
via Costalunga. 


Trieste, 7 dicembre 2022 


Partecipano con affetto MA- 
RINO e MILENA con SARA e 
BEPPE. 


Trieste, 7 dicembre 2022 


seconda nave in arrivo verso 
il weekend, mentre quattro 
propulsori per la finlandese 
Rauma Marine Construc- 
tions saranno spostati da Ba- 
gnoli al Canale navigabile la 
prossima settimana, pronti 
pureloroa partire. 
Stamattina è fissato l’in- 
contro fra azienda e sindaca- 
ti per la pianificazione delle 
attività in vista del ritorno al- 
laproduzione, assicurata per 
dieci mesi come da accordo 


t 


Ricongiunta ai suoi cari nel- 
la casa del Padre, ci ha la- 
sciato 


Maria Slavich 
ved. Favretti 


lo annunciano i figli GIOR- 
GIO, ANNAMARIA con GIO- 
VANNI, MARGHERITA e i ni- 
poti BERNARDO, COSTAN- 
ZA, MARIA e CAROLINA. 

La saluteremo venerdì 9 al- 
le ore 10:30 presso la Catte- 
drale di San Giusto. 


Trieste, 7 dicembre 2022 


Partecipano al grande dolo- 
re il fratello GIANNI con LO- 
REDANA e ifigli. 


Trieste, 7 dicembre 2022 


Prega per 
Maria 


la prima Comunità Neoca- 
tecumenale di San Giusto. 


Trieste, 7 dicembre 2022 


T 


Cihalasciatiil nostro caro 


Felice Sedmak 
(Dolenc) 


Lo annunciano la moglie 
MAJDA, il figlio IVO con SA- 
BINA, il genero MAURO, la 
nipote TINA conRYANedil 
nipote THOMAS. 

Lo saluteremo venerdì 9 di- 
cembre, alle 14.15, nella 
chiesa di Prosecco. 


Devincina, 7 dicembre 2022 


Lanave Deo Volente, che trasferirà in Liguria i motori costruiti per Fincantieri, ormeggiata da ieri inbanchina al Canale navigabile Foto Lasorte 


sottoscritto. Il presidente e 
ad Michele Cafagna dovreb- 
be illustrare alle rappresen- 
tanze dei lavoratori una pri- 
ma quota dei carichi di lavo- 
ro che la multinazionale in- 
tende riportare a Trieste. Do- 
po aver scongiurato la causa 
milionaria minacciata da Fin- 
cantieri, è probabile che l’a- 
zienda decida di spostare a 
Bagnoli la realizzazione de- 
gli altri dieci motori da mon- 
tare tra Monfalcone e Mar- 


T 


Si è spenta dopo lunga ma- 
lattia 


Regina Grassi 
ved. Bussani 


Lo annunciano il figlio AN- 
TONIO, la nipote LAURA, 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
atuttele badanti. 

La saluteremmo venerdì 9 
dalle 10.20 in via Costalun- 
ga. 

Seguiranno le Esequie alle 
11.20. 


Trieste, 7 dicembre 2022 


Alla cara 
Zia 
un saluto con grande affet- 


to, SILVIA, BONAVENTU- 
RA, ENEA, MARIA SOLE. 


Trieste, 7 dicembre 2022 


Cihalasciati 


Lidia Svara 


Resterai sempre nei nostri 
cuori il marito ALI, i figli 
HASSAN e OMAR, il piccolo 
THOMAS e MICHELA. 


La saluteremo sabato 10 di- 
cembre dalle ore 9:30 pres- 
so la Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 7 dicembre 2022 


Vicini all'amico ALI' gli ami- 
ci di sempre ANTONIO, RO- 
BERTO, ANTONIO e fami- 
glie. 


Trieste, 7 dicembre 2022 


fis 


ghera su due navi da crociera 
di Tui e Norwegian. Si chiu- 
de così la fase acuta della rot- 
tura tra Wartsilà e Fincantie- 
ri, anche se i rapporti com- 
merciali fra le due società 
sembrano per il momento 
nonricucibili. 

Cafagna ha inoltre calen- 
darizzato per il pomeriggio 
una “townhall”, come in 
Wartsilà viene chiamata la 
riunione plenaria in cui i ver- 
tici parlano a tuttii dipenden- 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Silvano Bembi 
(Falegname) 
Addolorati lo annunciano 
la moglie RENATA e i figli 

conlerispettive famiglie. 
Lo saluteremo sabato 10 al- 
le ore 10.00 in via Costalun- 
ga. 

Trieste, 7 dicembre 2022 


La dirigenza ed i Colleen 
della Fratelli COSULICH 
SpA partecipano al vostro 
dolore per la perdita del ca- 
ro 


Silvano 
Trieste, 7 dicembre 2022 


T 


E'venuto a mancare 


Franco Agio 


lo annunciano le sorelle, i 
fratelli e parenti. 


Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 9 alle ore 8.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 7 dicembre 2022 


Nel 54° anniversario della 
sua scomparsa i figli MA- 
RIA GRAZIA e CLAUDIO, 
con tuttii parenti e gli ami- 
ci tutti, ricordano con im- 


mutato affetto il 
DOTT. ING. 
Gaetano Sambri 


Trieste, 7 dicembre 2022 


ti. Fabio Kanidisek, rappre- 
sentante della Fim Cisl all’in- 
terno della Rsu, dice che «fi- 
nalmente si torna alla norma- 
lità e ora attendiamo la riu- 
nione per verificare che arri- 
vi tutto il materiale necessa- 
rio per rimettersi a lavorare. 
Controlleremo e pretendere- 
mo la corrispondenza fra 
quanto stabilito negli accor- 
di e quanto verrà effettiva- 
mente fatto dalla società». 

Il collega della Fiom Cgil 
Andrea Dellapietra spera 
che «l'azienda fornisca una 
programmazione chiara del- 
le attività. E stato fatto un 
buon accordo per traghetta- 
re la vertenza fino alla rein- 
dustrializzazione e alla ricol- 
locazione dituttiilavoratori: 
ci aspettiamo che Wartsilà e 
le istituzioni mantengano gli 
impegni». Per il rappresen- 
tante della Uilm Giacomo 
Viola, «ora vedremo come 
Wartsilà pianificherà la ripre- 
sa». Quanto al percorso di 
reindustrializzazione, il sin- 
dacalista dice che «è presto 
per fare congetture: credia- 
mocheaRomacistianolavo- 
rando e quando ci saranno 
dati più certi ciincontreremo 
pervagliare l'opportunità mi- 
gliore». — 


STAGIONE INVERNALE 


Slitta l’avvio 
Domani si scia 
soltanto 

a Sella Nevea 


Sciatori costretti a rimandare 
di qualche giorno illoro primo 
appuntamento con le nevi del 
Friuli Venezia Giulia. L’apertu- 
ra degli impianti, prevista per 
8 dicembre, slitta causa con- 
dizioni meteorologiche poco 
favorevoli. Per chi non può fa- 
re a meno di mettersi gli sci ai 
piedi, c'è una sola possibilità, 
già da domani, cioè Sella Ne- 
vea, l’unico polo che ha piste 
preparate e funzionanti. 

Nel vertice operativo di ieri 
mattina i tecnici dei sei poli 
sciistici e i dirigenti di Promo- 
turismo non hanno potuto fa- 
re altro che constatare quanto 
era già emerso negli ultimi 
giorni. E cioè che la neve cadu- 
ta in montagna, tra Carnia, 
Valcanale e Sappadino, non 
era sufficiente per garantire la 
sicurezza sulle piste. La piog- 
gia copiosa caduta tra domeni- 
ca e lunedì non hanno fatto 
che peggiorare la situazione. 
Ieriè tornato il sole, male tem- 
perature, anche in quota, re- 
stano più elevate della norma 
e quindi bisognerà ponderare 
bene ogni iniziativa per la ne- 
ve programmata. Per aziona- 
rei“cannoni”, infatti, sono ne- 
cessarie temperature, almeno 
nelle ore serali e notturne, sot- 
to lo zero, decisamente più ri- 
gide di quelle attuali. Aperto 
quindi solo il polo di Sella Ne- 
vea e la pista da sci di fondo in 
quota sullo Zoncolan, raggiun- 
gibile dalla funivia di Rava- 
scletto. — 
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Stessa pena per lo zio del centrocampista del Genoa, a giudizio un amico, sotto indagine il fratello. Alla vittima provvisionale di 100mila euro 


Il siudice: stupro di gruppo su una studentessa 
Condannato a sei anni il calciatore Portanova 


ILCASO 


Tommaso Fregatti 
INVIATO A SIENA 


entre il giudice del 

tribunale di Siena, 

Ilaria Cornetti, leg- 

ge in piedi la sen- 
tenzachelo condannaaseian- 
ni di reclusione per uno stu- 
pro di gruppo avvenuto nel 
maggio del 2021 a danno di 
una studentessa toscana, Ma- 
nolo Portanova, centrocampi- 
sta ventiduenne del Genoa, 
scuote più volte la testa scon- 
solato. Lo si vede dai vetri 
dell’aula girarsi indietro, guar- 
dare negli occhi papà Daniele 
che trepidante aspetta notizie 
fuori e fargli un drammatico 
«no» conlatesta. 

Sono le 14.37 quando la 
sua vita e la sua carriera subi- 
scono uno scossone che asso- 
miglia più un terremoto. E la 
prima volta che un calciatore 
professionista di seria A o B 
subisce una condanna pena- 
le per fatti che non riguarda- 
no la giustizia sportiva. Pri- 
ma di lasciare palazzo di giu- 
stizia di Siena Manolo Porta- 


Manolo 
Portanova, 
22 anni, 

è alGenoa 
dal29 gennaio 
2021, ceduto 
dalla Juve 
per 10 milioni 


nova trova solo la forza di di- 
re poche parole. «Sono inno- 
cente, sono innocente. Non 
ho altro da dichiarare». Poi 
più nulla. «Lasciatelo stare, 
per favore», intima ai croni- 
sti papà Daniele, anche lui 
provato, mentre lo fa salire 
inauto. Per il giudice il gioca- 
tore del Genoa è colpevole in- 
sieme allo zio Alessio Langel- 
la del reato di violenza ses- 
suale di gruppo. Entrambi do- 
vranno scontare sei anni di 


reclusione, secondo il magi- 
strato. Che poi sarebbero sta- 
ti nove visto che Portanova e 
lo zio hanno usufruito dello 
sconto di un terzo di pena 
che prevede il rito abbrevia- 
to. Il magistrato, invece, ha 
disposto il rinvio a giudizio 
del terzo imputato Alessan- 
dro Cappiello, amico di Por- 
tanova che ha scelto il dibatti- 
mento. Resta pendente il giu- 
dizio sul fratello di Manolo, 
William che all’epoca dei fat- 


ti aveva 17 annie ora è sotto 
indagine da parte del tribuna- 
le peri minorenni di Firenze. 

È stato, insomma, sposato 
in pieno quello che era il qua- 
dro accusatorio della Procu- 
ra, rappresentata in aula dal 
pubblico ministero Nicola 
Marini, che nella precedente 
udienza aveva chiesto per 
Portanova e suo zio, appun- 
to, sei anni di reclusione. Il 
giudice ha anche fissato una 
maxi provvisionale da 100 
mila euro di risarcimento per 
la vittima. Ma anche invitato 
la stessa studentessa a rivol- 
gersi alla giustizia civile «per 
una migliore quantificazio- 
ne del danno». Gli imputati 
dovranno pagare anche altri 
30 mila euro ai familiari del- 
la studentessa e diecimila 
all'associazione “Donna chia- 
ma Donna” che si era costitui- 
ta parte civile. 

A parlare tramite il suo av- 
vocato difensore Jacopo Mei- 
ni anche Claudia, la studen- 
tessa che ha denunciato Por- 
tanova e i suoi amici e che 
per tre volte interrogata in 
questo anno e mezzo - dalla 
polizia giudiziaria, dal pm e 
dal giudice nel corso di un in- 
cidente probatorio durato 


più di sette ore a luglio - ha 
sempre confermato lucida- 
mente tutte le accuse e forni- 
to una dinamica lineare sen- 
za mai contraddirsi. «Quan- 
do ho saputo della condan- 
na — spiega Claudia — ho 
pianto di gioia. Sono felice 
che la giustizia abbia credu- 
to in me. Voglio ringraziare 
tutto il team che ha lavorato 
e sofferto per me in questi 
mesi. In loro ho trovato una 
seconda famiglia che mi ha 
supportato e creduta fin dal 
primo istante». Parole dure 
nei confronti di Portanova e 
dei suoi amici sono arrivate 
anche da Claudia Bini, presi- 
dente di “Donna chiama 
Donna”. «Spero che gli impu- 
tati facciano tesoro di que- 
sta condanna e utilizzino la 
loro notorietà per diffonde- 
re il messaggio del rispetto 
delle donne». 

Cosa succederà ora a Porta- 
novaea suo zio? Sicuramen- 
te anche se non lo ha ufficial- 
mente dichiarato il suo avvo- 
cato difensore Gabriele Bor- 
doni sarà presentato appello 
alla sentenza. Il giudice ha fis- 
sato il deposito delle motiva- 
zioniin90 giorni. Trattando- 
si di sentenza di primo grado 


Portanova non finirà in al- 
cun modo in carcere e non 
avrà alcuna restrizione della 
libertà. La condanna divente- 
rà esecutiva solo quando ci 
sarà il terzo grado di giudizio 
ela sentenza passerà in giudi- 
cato. Il prossimo passaggio 
sarà davanti i giudici della 
corte di Appello del tribuna- 
le di Firenze dove sarà pre- 
sentato il probabile ricorso. 
A pesare con macigno nel fu- 
turo giudiziario del giocato- 
re del Genoa ci sono le lesioni 
fisiche e psicologiche subite 
dalla vittima che sono state 
certificate dai medici dell’o- 
spedale di Siena la mattina 
successiva alla violenza. Ma 
anche le dichiarazioni della 
stessa vittima che ha eviden- 
ziato al giudice di aver con 
forza negato il consenso al 
rapporto sessuale di gruppo. 
I fatti si erano verificati al- 
la fine di maggio del 2021 in 
un appartamento di Siena. 
Portanova si era appartato 
da solo con la studentessa 
ma poi aveva fatto entrare 
nella stanza zio, fratello e 
amico che nonostante il dis- 
senso della giovane avevano 
abusatodilei. — 
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Tiracconto 
Friuli 


no partire per un viaggio alla scoperta del Friuli Vene- 
zia Giulia, conoscendone meglio il territorio, la storia, 
la cultura e le tradizioni locali. Ad accompagnare la 
lettura, due simpatici personaggi racconteranno aned- 


Venezia 
Giulia 


Un pratico libro illustrato adatto ai ragazzi che voglio- 


doti e curiosità legati alla regione. 


Vuoi conoscere le meraviglie 


del Friuli Venezia Giulia? 


in collaborazione con 
editoriale rogramma 


Adriano Del Fabr 


Ti racconto 


Giulia 


editoriale Programma 


da Giulia Del Fabro 


Friuli Venezia 
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Legalità in Friuli Venezia Giulia 


LE MAFIE IN FVG 


© Beni sequestrati e confiscati 


alla criminalità organizzata e gia destinati ai Comuni 


© Beni sequestrati alla criminalità organizzata 
attualmente in gestione, ovvero in attesa 
della conclusione dell'iter giudiziario o amministrativo 


$ “ 


LS 


Pordenone 


Totale 


—— 


a è 
3 


Trieste 


Fonte: Dati ANBSC - Agenzia nazionale per l'amministrazione 
e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata 


140 beni già sequestrati e destinati in regione sono 


1 villa in provincia di Udine 


DS 


1 terreno con fabbricato rurale in prov di Udine 


15 terreni agricoli in provincia di Pordenone 


1 magazzino in provincia di Pordenone 


(6 Trieste, 2 Udine) 


8 box auto, garage, posti macchina 


9 appartamenti 


(5 Trieste, 2 Udine, 2 Pordenone) 


bt [)o) 


HH 


2 abitazioni indipendenti in prov di Udine 


3 altro (1 Trieste e 2 Udine) 


WITHUB 


Sono un centinaio in regione: già requisiti o in attesa di confisca 
Nella lista anche una residenza di lusso in provincia di Udine 


Aziende, ville e terreni 
Le proprieta sequestrate 
ai gruppi criminali 
diventate beni collettivi 


IL FOCUS 


LAURATONERO 


ono 40 i beni immobi- 
liche inFriuli Venezia 
Giulia sono stati se- 
questrati e confiscati 
alla criminalità organizzata 
e già destinati, invia priorita- 
ria, a finalità istituzionali o 
sociali. Altri 47 beni immobi- 
li (4in provincia di Trieste, 1 


di Gorizia, 38 Udine e 4 Por- 
denone) e 5 aziende (1 in 
provincia di Gorizia e 4 di 
Udine) vengono definiti at- 
tualmente “in gestione”, ov- 
vero sono inattesa della con- 
clusione dell’iter giudiziario 
o amministrativo che ha de- 
terminato il loro sequestro. 
Questi dati ieri sono serviti 
per inquadrare il tema nel 
corso del convegno “I beni 
confiscati alla criminalità or- 
ganizzata” promosso 


dall’Osservatorio regionale 
antimafia e dal Consiglio re- 
gionale. 

Nello specifico, dei 40 be- 
ni immobili già confiscati, 
12 sono ubicati nella provin- 
cia di Trieste, 10 in quella di 
Udine e 18 in quella di Porde- 
none. Nel capoluogo regio- 
nale si contano 6 tra box au- 
to, posti macchina e garage, 
5 appartamenti e unimmobi- 
le di altro tipo. Nell’elenco 
delle confische avvenute in 


regione rientra anche una 
villa di elevato valore nella 
provincia di Udine, un terre- 
no con annesso fabbricato 
rurale, 15 terreni agricoli tut- 
tiin provincia di Pordenone, 
1 magazzino, 8 garage, 9 ap- 
partamenti, 2 abitazioni in- 
dipendentie altri 3 immobili 
nonclassificati. 

Il ministro per i Rapporti 
conil Parlamento Luca Ciria- 
niha fatto pervenire un inter- 
vento in cui, valutando co- 
me le comunità della nostra 
regione, «perle loro peculia- 
ri caratteristiche, certamen- 
te costituiscano un contesto 
socio-economico dove risul- 
terebbe più difficile far attec- 
chire quei fenomeni mafiosi 
che altrove, invece, possono 
trovare maggior terreno fer- 
tile», ha sottolineato «l’esi- 
genza, civica e politica insie- 
me, di mantenere comun- 
que sempre alta la guardia». 

Ibeni sequestrati nella no- 
stra regione, «se paragonati 
con quelli di altri territori re- 
gionali - ha rilevato il presi- 
dente dell’Osservatorio re- 
gionale antimafia Enrico 
Sbriglia - sono pochi e devo- 
no rimanere pochi. L’impor- 
tante è che tutti questi venga- 
no riconsegnati al territorio, 
alla società». L’ attenzione, 
per il prefetto Annunziato 


io—_ì 

IRELATORI 

DALL'ALTO ENRICO SBRIGLIA, PIERPAOLO 
ROBERTI ED EMANUELE PRISCO 


In aiuti ai Comuni che 
non sanno come 
accedere a quei beni 
arriva un vademecum 
ad hoc 


A curarlo 
l'Osservatorio anti 
mafia che, insieme alle 
istituzioni, invita a non 
abbassare la guardia 


Vardè «va tenuta alta anche 
in questo territorio, che non 
registra organizzazioni ma- 
fiose radicate, ma non per 
questo va sottovalutato il pe- 
ricolo di infiltrazioni che è 
sempreincombete». Unri- 
schio ancora più elevato ora 
che «il Friuli Venezia Giulia 
ha avuto una crescita econo- 
mica superiore alla media 
nazionale - ha evidenziato 
l'assessore regionale con de- 
lega alla Sicurezza Pierpao- 


lo Roberti - e sta calamitan- 
do investimenti per centina- 
ia di milioni di euro, a parti- 
re dal recupero del Porto 
vecchio di Trieste, sia da par- 
te di privati sia legati al Pia- 
no nazionale di ripresa e re- 
silienza. In questo contesto 
è fondamentale la collabora- 
zione tra le istituzioni per 
prevenire l'arrivo di organiz- 
zazioni criminali». 

Il procuratore capo di Trie- 
ste Antonio De Nicolo ha 
spiegato tecnicamente an- 
che ai diversi studenti inter- 
venuti come «il sequestro 
sia un provvedimento abla- 
torio, provvisorio, che viene 
normalmente compiuto all’i- 
nizio o a metà della procedu- 
ra, la confisca accompagna 
la decisione finale». 

Il convegno, a cui ha preso 
parte anche il sottosegreta- 
rio all’interno Emanuele Pri- 
sco, esponente di Fdi, è sta- 
to anche occasione per pre- 
sentare un manuale-vade- 
mecum, a uso degli ammini- 
stratori locali e delle associa- 
zioni impegnate nel sociale, 
per conoscere le procedure 
da porre in essere per chie- 
dere di poterriutilizzare i be- 
ni sequestrati e confiscati al- 
le criminalità organizzate. 
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Depositato del senatore triestino un disegno di legge ad hoc 
leri il via alla discussione in Commissione affari costituzionali 


Proposta di Menia sul 4 novembre 


«Torni ad essere festa nazionale» 


ILCASO 


LORENZO DEGRASSI 


14 novembre potrebbe 
tornare a essere festa na- 
zionale. A proporlo il neo 
senatore Roberto Menia, 
che, oltre all'iniziativa parla- 
mentare avviata per veder ri- 


conosciuta dalla Costituzio- 
ne la tutela dell’italiano, ha 
depositato anche un disegno 
di legge (il 312) sul “Ripristi- 
no della festività nazionale 
del 4 novembre”. Si tratta di 
un vecchio cavallo di batta- 
glia di Menia, già proposto 
quando sedeva sugli scranni 
di Montecitorio, ma che que- 
sta volta potrebbe avere un 


destino differente. «Il 4 no- 
vembre è l’unica data unifi- 
cante per gli italiani - spiega - 
perché solo nel 1918 si rag- 
giunse la definitiva unità na- 
zionale. Fu un grande errore 
quello di abolire questa festi- 
vità, decisione figlia dell’au- 
sterity che negli anni’70 con- 
dusse il Parlamento a sforbi- 
ciare alcune feste che, tutte 


assieme, andavano a incide- 
re negativamente sul Pil na- 
zionale». 

Ieri la prima discussione 
del disegno di legge in Com- 
missione Affari costituziona- 
li del Senato, in sede redigen- 
te, il che significa che il testo 
trattato, se approvato dalla 
commissione, verrà votato 
dall'aula senza possibilità di 
proporre e votare modifiche. 
«La discussione è stata profi- 
cua - così Menia - iniziata con 
la relazione del senatore To- 
sato (Lega)». Tre i testi pre- 
sentati: oltre alla proposta di 
Menia, anche quella di Mauri- 
zio Gasparri (Fi) e di Michae- 
la Biancofiore (Noi Modera- 
ti), tutti per il ripristino della 
festività del4 novembre. 

Nel corso della dibattito in 
commissione i rappresentan- 


ROBERTO MENIA 
SENATORE DI FRATELLI D'ITALIA 
ELETTO IN LIGURIA 


«E l'unica, vera data 
unificante per 

gli italiani. Fu un 
grande errore abolire 
la festività negli anni 
Settanta 


ti del Pd hanno insistito sulla 
necessità che questa festa 
non sia divisiva. «E io sono 
d’accordo - concorda Menia - 
perché lo spirito è quello di 
proseguire con il pensiero del 
Presidente Ciampi che, oltre 
aintrodurre il doverosoricor- 
do della prima unificazione 
Italiana (il 17 marzo 1861), 
riportò il4 novembre alla for- 
ma attuale, ovvero “Festa 
dell'Unità nazionale”, ma 
mantenendo la giornata co- 
me lavorativa». Ora l'esame 
del ddl prosegue con altre di- 
scussioni, sempre in Commis- 
sione, che si svolgeranno nel- 
le prossime settimane. Ma in- 
tanto, sottolinea Menia, l’iter 
perla reintroduzione della fe- 
stività è partito. E questa vol- 
ta, con buone possibilità di 
trasformarsi in legge. — 
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PRESENTATO A ROMA IL RAPPORTO INDEX 2022 


Generali, un patto 


per il welfare 


priorità nel Pnrr 


Il country manager Fancel: «Ecco le Pmi più virtuose» 
Buoni servizi di protezione sociale incrementano i fatturati 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Nonsolo le grandi aziende, an- 
che le microimprese puntano 
sul welfare. Oltre il 68% delle 
Pmiitaliane ha superato il livel- 
lo base di welfare aziendale e 
raddoppia il numero di quelle 


con livello alto che passa dal 


10,3% del 2016 al 24,7% del 
2022. Un buon welfare inoltre 


incrementa il fatturato: nel 


2021 l’utile delle Pmi più atten- 
te alla protezione sociale è ri- 
sultato doppio rispetto a quel- 
le meno virtuose. E quanto 


Quattro le aziende 
welfare-champion in 
Fvg con la triestina 
Ergon Stp srl 


emerge dal Rapporto Welfare 
Index Pmi 2022 di Generali 
presentato ieri a Roma. «Il wel- 
fare aziendale è un fattore stra- 
tegico per le imprese e una 
priorità per il Paese, anche per 
raggiungere gli obiettivi del 
Pnrr attraverso una partner- 
ship tra il settore pubblico e il 
privato»: così il country mana- 
gere Ceo Generali Italia, Gian- 
carlo Fancel. Il rapporto, pro- 
mosso da Generali Italia, ha 
coinvolto 6.500 imprese di tut- 
ti i settori produttivi e dimen- 
sioni: di queste 166 sono del 
Friuli Venezia Giulia e 957 del 
Veneto. «Chi ha programmi di 
welfare evoluti ha maggior 
successo come impresa, inve- 
stendo, tra gli altri, in sanità, 


a @ "ell oi n, 


ù 


' 


In alto Giancarlo Fancel, Country Manager & CEO Generali Italia 


formazione e inclusione socia- 
le. Le aziende sono in prima li- 
nea nel produrre innovazione 
sociale a fianco delle famiglie 
e dei territori in cui operano, 
intercettando i bisogni emer- 
genti, come dimostrano le mi- 
gliori iniziative sociali delle 
realtà presenti in questa edi- 
zione», ha spiegato ancora 


Fancel. 


In particolare dal Position 
Paper presentato con il rappor- 
to emerge che la spesa totale 
del welfare pubblico e privato 
italiano nel 2021 ammonta a 
785 miliardi. L'80% di questo 
flusso (627 miliardi) è a carico 
dello Stato. Una quota molto ri- 
levante per 136,6 miliardi (pa- 
ri al 17,4% del totale) pesa di- 
rettamente sulle famiglie in 


media 5.300 euro per fami- 
glia. 

Nel dettaglio in Veneto 17 
imprese hanno ottenuto il ra- 
ting di Welfare Champion; in 
Friuli Venezia Giulia sono sta- 
te quattro. Lamappa delwelfa- 
re a Nordest vede il 27,8% del- 
le piccole e medie imprese a 
un livello alto o molto alto di 
welfare aziendale. Le aziende 
con un livello almeno medio 
sono il 77,1%, contro una quo- 
ta nazionale del 68,4%. Il 
51,2% delle Pmi del Fvg dichia- 
ra di voler ampliare la propria 
offerta di welfare aziendale 
nell’arco dei prossimi 3-5 an- 
ni, a fronte di una media nazio- 
nale del 49,2%. 

Nel rapporto c’è anche una 
mappa della vocazione al wel- 
fare delle Pmi regionali: il 
46,1% hannoottenuto unlivel- 
lo alto o molto alto nella conci- 
liazione vita-lavoro (contro il 
37,1% nazionale) mentre il 
46,4% è pronto a valorizzare 
lo sviluppo del capitale uma- 
no. Le aree che raggiungono i 
livelli più elevati in regione so- 
nole condizioni lavorative e si- 
curezza (71,8%), welfare di 
comunità (71,6%), diritti di- 
versità e inclusione (51,1%). 

In Veneto secondo l’Index 
Welfare il 25,5% delle Pmi ha 
raggiunto unlivello alto o mol- 
to alto diwelfare aziendale, da- 
to sostanzialmente allineato 
alla media nazionale (24,7%). 
Leimprese con unlivello alme- 
no medio sono il 74,6% 
(68,4%.il dato Italia).Il152,2% 
delle Pmi venete dichiara di vo- 
ler ampliare la propria offerta 
di welfare aziendale nell’arco 
dei prossimi 3-5 anni. In quasi 
tutte le aree del welfare azien- 
dale la quota di imprese con li- 
vello elevato (alto o molto al- 
to) è superiore in Veneto ri- 
spetto alla media nazionale: 
dalle condizioni lavorative e si- 
curezza (72,1%) al welfare di 
comunità (67,0%) fino al ri- 
spetto deidiritti e dell’inclusio- 
ne (48,6%). Infine ecco i nomi 
delle aziende welfare-cham- 
pion in Fvg: sono le udinesi 
BeanTech srl Commercio e ser- 
vizie Dopo Di Noi Società Coo- 
perativa Sociale Terzo Setto- 
re; la triestina Ergon Stp srl 
Studi e servizi professionali e 
la pordenonese Servizi Cgn srl 
Società Benefit Commercio e 
servizi. — 
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PER IL PERSONALE TECNICO 


Fincantieri, al via corso 
conl’Accademia Marina 


TRIESTE 


Partirà nel mese di dicembre 
il primo corso di formazione 
continua, presso la sede ge- 
novese dell’Accademia Ita- 
liana della Marina Mercanti- 
le, peril personale tecnico di 
cantiere di Fincantieri impie- 
gato in attività di prove in 
mare, e sarà solo il primo dei 
progetti di sviluppo congiun- 
to tra l’Accademia e l’Azien- 
da, leader nel settore della 
cantieristica navale a livello 


internazionale. 

Fincantieri, in quanto so- 
cia fondatrice della Fonda- 
zione Accademia Italiana 
della Marina Mercantile 
(Faimm) ha posto in essere 
diversi ambiti di sviluppo, 
congiunti con l’istituto: ve- 
nerdì 2 dicembre è stata part- 
ner del Graduation Day 
2022, ovvero il momento in 
cui i diplomati nel corso 
dell’anno vengono festeggia- 
tie premiati perla fine dello- 
ro percorso didattico. 


4.800 VETTURE VENDUTE IN FVG 
Autotorino, il fatturato 
sale a 1,6 miliardi (+14%) 


TRIESTE 


Autotorino, dealer automoti- 
ve italiano, attraverso le sue 
62 sediin Italia chiude il 2022 
con cifre in netta crescita: fat- 
turato a 1,6 miliardi di euro 
(+14,5% su 2021) e oltre 
54.700 auto vendute. A fine 
2022, laLombardia, con 34 fi- 
liali attive, è la regione dove 
l'azienda venderà più auto 
(stima 34.700) seguita dall’E- 
milia-Romagna (6.100), dal 
Piemonte (6.000), Friuli-Ve- 


nezia Giulia (4.800) e Veneto 
(3.100). L’usato rappresenta 
il 42,5% del totale delle vettu- 
re vendute da Autotorino du- 
rante l’anno. Tra gli ordini di 
auto nuove (31.600, 57,5% 
del totale), l’ibrido incide per 
il 38,7% superando le vetture 
a motore diesel (23,4%) e ben- 
zina (26,3%): un segnale che 
evidenzia la crescente intro- 
duzione della tecnologia elet- 
trificata nelle gamme e l’atten- 
zione degli italiani verso la so- 
stenibilità ambientale. 


PARLA IL NUMERO UNO DEL MARCHIO DI CALZATURE 


Moretti Polegato (Geox): 
«Le imprese familiari 
pensino alla successione» 


Maurizio Caiaffa 


«Il 2022 è importante soprat- 
tutto perché sono vent'anni 
che esiste Geox, comunque 
sia nell'esercizio siamo sulla 
strada del ritorno al fattura- 
to del 2019», così spiega Ma- 
rio Moretti Polegato, 70 an- 
ni, evidentemente ritenendo 
alla portata gli 805 milioni di 
ricavi raggiunti nell’ultimo 
anno pre Covid. 

Mario Moretti Polegato, 
cos'è cambiato in questi 
vent’anni? 

«Geoxè diventata una real- 
tà importante per il territo- 
rio, però la filosofia è rimasta 
la stessa degli inizi, quella 
riassunta nel nome Geox. C'è 
la terra e in quella x c’è la tec- 
nologia. Siamo sempre stati 
erimaniamo dentro la nuova 
economia, con tutte le sue 
complessità». 

Dal suo punto di vista di 
imprenditore, qual è stata 
lacarta vincente di Geox? 

«Abbiamo gestito un’idea, 
la scarpa che respira, prima 
che l'azienda. Un'idea vale 
più della fabbrica. L’abbia- 
mo protetta con i brevetti, 
che attualmente sono circa 
60, investendo nella tutela 
della proprietà intellettuale. 
Continuiamo a puntare il 2% 
dei ricavi in ricerca e svilup- 


po. 

A Biadene di Montebellu- 
na lavorano 600 persone, lì 
abbiamo anche i nostri labo- 
ratori con tecnici e ingegne- 
ri. Insomma abbiamo creato 
un marchio mondiale, pre- 
sente in cento Paesi del mon- 
do con 750 negozi e con 30 
mila addetti fra diretti e indi- 
retti». 

Molti imprenditori la- 
mentano la mancanza di 
manodopera specializza- 
ta. Qual è la situazione alla 
Geox? 

«Non abbiamo questo pro- 
blema, perché sin dall’inizio 
siamostatie rimaniamo un si- 
stema aperto ai giovani, che 
fa sistematicamente forma- 
zione. Abbiamo a turno ven- 
ti-trenta ragazzi da tanti Pae- 
si, rimangono da quattro a 
sei mesi e imparano innanzi- 
tutto l'inglese e l’etica, per- 
ché rappresenteranno l’a- 
zienda nelmondo». 

Parliamo del Nordest. Co- 
me giudica i suoi colleghi 
imprenditori? 

«Il Nordest è conosciuto in 
tuttoil mondo perle capacità 
dei propriimprenditori, però 
il90% del tessuto locale è co- 
stituito di piccole e medie im- 
prese, le grandi sono troppo 
poche». 

Per farle crescere cosa si 
può fare? 

«Serve cultura e capacità 
di delegare. Lo chiamo mu- 
tualismo, è la ricerca dimana- 
ger specializzati nelle varie 
branche aziendali che vanno 
fatti lavorare insieme. E uno 


Mario Moretti Polegato 


dei compiti più impegnativi 
che ho affrontato alla Geox, 
per fare il salto serve questo, 
altrimenti c'è la strada dei 
fondi. Beninteso, è una scel- 
ta imprenditoriale anche 
quella. Guardi però che non 
bisogna andare lontani per 
trovare esempi virtuosi». 

A quale esempio si riferi- 
sce? 

«Ma al prosecco. Tre con- 
sorzi che si sono uniti hanno 
creato un prodotto che com- 
pete con lo champagne. Un 
miracolo che vedo da vicino, 
perché mio fratello Giancar- 
lo gestisce Villa Sandi e La 
Gioiosa. Ebbene, il prosecco 
ha fatto il cammino dello 
champagne quarant’anni fa. 
Un fenomeno ben gestito». 

La sua azienda è quotata 
in Borsa. Diverse grandi im- 
prese sono uscite dalla Bor- 
sa, magari rimpiazzate da 
piccole imprese. Lei ha mai 
pensato al delisting? 

«No. La Borsa è uno stimo- 
lo che giorno per giorno ci ob- 
bliga a confrontarci con il 
mercato, a fare investimenti. 
La nostra è un’azienda che è 
partita da me, ma ora è fatta 
da un grande gruppo di lavo- 
ro». 

Tornando al Nordest, un 
altro problema delle no- 
streimprese, che sono spes- 
so familiari, è la successio- 
ne generazionale. Lei è for- 
tunato, suo figlio Enrico al- 
la Diadora ottiene risultati. 

«Ai miei colleghi imprendi- 
tori consiglio di pensare per 
tempo alla successione. Per- 
sonalmente sono fortunato 
soprattutto perché ho solo 
unfiglio». 

Capita che gli eredi non 
ne vogliano sapere dell’a- 
zienda del padre. 

«Seriamente, è una sorpre- 
sa anche per me che Diadora 
sia rifiorita in un mercato co- 
sì impegnativo. L'Italia ave- 
va la supremazia nello 
Sportsystem, oggi i marchi 
americani e tedeschi sono di- 
ventati più forti. Mio figlio è 
avvocato, parla sette lingue, 
non perde i contatti con le 
università. Ed è stato bravo a 
circondarsi di manager capa- 
ci. A metà gennaio verrà con 
me a Davos, entrambi siamo 
curiosi di capire dove va il 
mondo». — 
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MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


Boomdirichieste dalle famiglie: +13%. Impennata perla cessione del quinto dello stipendio 


L'aumento dei tassi non frena i prestiti 


ILCASO 


Giuliano Balestreri 


9 aumento dei tassi 
d’interesse non 
ferma la doman- 
da di prestiti a no- 

vembre. Anche perché le fa- 
miglie italiane sono strette 
tra la corsa dei prezzi ali- 
mentanta dal caro energia 
e dalle bollette, sempre più 
difficili da pagare. «Siamo 
di fronte alle stessa dinami- 
ca a cui abbiamo assistito 
durante i mesi più duri del 
Covid. I consumatori si in- 
debitano perché hanno bi- 
sogno di liquidità e chiedo- 
no nuovi finanziamenti per 


si» spiega Alessio Santarel- 
li, direttore generale del 
gruppo MutuiOnline, che 
poi aggiunge: «Come nel 
2020 si chiedono prestiti 
perle spese correnti, in par- 
ticolare perle bollette. 

Una finalità che piace me- 
no alle banche e per questo 
si fatica di più a chiudere le 
operazione». 

Come a dire che le do- 
mande di prestiti sono mol- 
to più alte di quelle certifica- 
te dai dati Assofin per i pri- 
mi dieci mesi del 2022 con 
oltre 40 miliardi di euro fi- 
nanziati tra prestiti perso- 
nali, finalizzati e non, linee 
di credito rateali e cessioni 
del quinto, e una crescita 
del 13% subase annua. L’os- 


evidenzia una leggera cre- 
scita dei tassi ad ottobre 
con probabili aumenti più 
significativi entro la fine 
dell’anno. «Ipotizzando - si 
legge nell’Osservatorio - 
che i tassi medi di prestiti 
personali e cessioni del 
quinto recepiscano perinte- 
ro l'aumento di 125 punti 
base luglio e settembre, i 
tassi medi finalizzati all’ac- 
quisto rateale nel terzo tri- 
mestre sfioreranno l’11%, 
mentre quelli per la cessio- 
ne del quinto arriveranno 
quasi al9%». Il finaziamen- 
to per la liquidità costa in 
media il 6,87%, ma conti- 
nua a essere il più richiesto 
e nel quarto trimestre 
dell’anno è arrivato a supe- 


le domande per comprare 
un auto usata si fermano al 
19%e quelle perristruttura- 
re casa al 15,7%. La durata 
media del finanziamento 
peri prestiti personali supe- 
ra leggermente i 5 anni e 
mezzo, in rialzo rispetto ai 
trimestri precedenti, ma 
sempre lontano dalla me- 
dia delle Cessioni del quin- 
to che superano gli 8 anni e 
se l’importo medio dei pri- 
mi è di circa 11.200 euro è 
quasi il doppio perle cessio- 
ni che sfiorano i 21.000 eu- 
ro. Con una crescita costan- 
te dei dipendenti privati, ar- 
rivati al 62,9% dei richie- 
denti: a conferma che glisti- 
pendi non bastano più a far 
fronte alla situazione eco- 


«La cessione del quinto - 
prosegue Santarelli - è mol- 
to più conveniente peri con- 
sumatori, sopattutto in que- 
sta fase di aumento dei tas- 
si. Certo, in valori assoluti, 
la stretta monetaria sui fi- 
nanziamenti personali non 
ha lo stesso impatto che ha 
sui mutui ipotecari, ma ini- 
ziamo a vedere una riduzio- 
ne dei tassi di chiusura. Ov- 
vero aumentano le persone 
che chiedono un finanzia- 
mento, ma non lo ricevo- 
no». Certo la cessione del 
quinto si porta dietro lo stig- 
ma del finanziamenti per i 
protestatietantihanno una 
sorta di remora morale 
nell’informare il datore di 
lavoro, «ma si tratta di uno 
strumento destinato a cre- 
scere, soprattutto se le ban- 
che inizieranno a chiudere i 
rubinetti del credito. La ces- 
sione del quinto, invece, è 
garantita dalla busta paga e 
dalTfr».— 


ECONOMIA 17 


LA DENUNCIA DELLA FIFO 


«Con payback su 
dispositivi medici 
forniture arischio» 


Fifo Sanità (Confcommer- 
cio) lancia l’allarme sui di- 
spositivi medici. La federa- 
zione esprime preoccupa- 
zione per l’approvazione di 
una normativa «che mette a 
rischio il tessuto dei fornito- 
ri ospedalieri». Dispositivi 
salvavita, strumenti per dia- 
lisi, valvole cardiache, pro- 
tesi e ferri chirurgici: secon- 
do Fifo sono alcuni dei di- 
spositivi medici che potreb- 
bero mancare negli ospeda- 
li a partire da gennaio. «Con 
l'attuazione del payback 
centinaia di aziende saran- 
no costrette a chiudere, con 
la conseguente perdita di 
migliaia di posti di lavoro» 
ha detto il presidente, Massi- 
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LE IDEE 


IL TAGLIO DEI PARLAMENTARI 
SOLO FALSO MORALISMO 


GIOVANNI BELLAROSA 


bilanci sono documenti aridi ma le cifre 

non mentono e consentono di individua- 

re le poste da cui trarre gli indicatori ten- 

denziali e le linee politiche. La manovra, 
rilevano i commentatori, si pone in continui- 
tà con quella del Governo Draghi; punta a 
contenere il deficit ed a evitare al massimo 
grado gli scostamenti di bilancio al fine di 
conservare la fiducia dei mercati. Lo spread è 
rimasto perciò invariato e premia il nuovo 
esecutivo. 

Ancora: le scelte politiche per il 2023 se- 
guono due principi guida, cioè cautela e pru- 
denza, il che significa tenere a freno le pres- 
sioni degli alleati e correre anche il rischio di 
perdere il consenso degli elettori pur di man- 
tenere i conti il più possibile a posto. Rinviati 


quindi per 

° . espressa 
La riduzione | scelta gran- 
di senatori e deputati di ed onero- 
voluta dal M5S si nuovi in- 
si è rivelata Ai di 
e 3 spesa che 1 
demagogica e dannosa paid 
vano prefi- 


gurato in campagna elettorale, la quota mag- 
giore di risorse è stata destinata a contrastare 
gli effetti del costo dell’energia con interventi 
perle fasce più deboli e, in altra parte, a soste- 
nere l’attività produttiva specie della piccola 
impresa, colpita in egual misura. La quota ri- 
manente è distribuita in varie voci specie per 
ilwelfare. 

Un segno politico e finanziario molto deci- 
so però è il preannunciato abbandono della 
politica dei “bonus” a pioggia come, ma non 
solo, ilsuperbonusedilizio e il reddito di citta- 
dinanza: per il primo una correzione imme- 
diata, per il secondo un graduale rientro nel 
2023.La democrazia pretende che chi gover- 
na dia segnali precisi, cioè non ondivaghi o 


peggio contrastanti: solo così l’ opposizione è 
messa in grado di svolgere bene il proprio ruo- 
lo esercitando la critica, sempre legittima e, 
se lo vuole, concorrendo a migliorare le scel- 
te della maggioranza. In ogni caso tuttavia è 
fondamentale che le Istituzioni sappiano da- 
re sempre esempi virtuosi. Un recente caso 
sembra invece smentirlo: così infatti la rifor- 
ma del numero dei Deputati e Senatori è sta- 


ta pubblicizzata come un grande il risparmio 
di spesa per il minor numero di indennità da 
corrispondere ai parlamentari. Il taglio draco- 
niano fatto dai pentastellati si è rivelato inve- 
ce una riforma demagogica e dannosa, come 
tante altre da essi proposte, perchè ha com- 
promesso la rappresentatività del Parlamen- 
to, cioè la sua funzione primaria, mentre non 
ha generato nessuna minore spesa. Infatti, 


Il leader dei pentastellati Giuseppe Conte inmezzo alla folla 


esaminandoinumeri e le poste dei documen- 
ticontabili, sievidenzia che, pur dopo la ridu- 
zione di un terzo dei Deputati, il Presidente 
della Camera, appartenente proprio ai cin- 
que stelle, poco prima di cessare, ha fatto ap- 
provare il bilancio per il futuro biennio nella 
medesima misura di prima, neppure un euro 
in meno! Di più: le risorse sono state impiega- 
te per aumentare le spese dei gruppi parla- 
mentari in questa legislatura tra cui spiccano 
quelle del nuovo personale da essi assunto, 
ivi compresi anche parlamentari non rieletti. 
Nonè solo un problemaetico. 

E’ vero che le Camere hanno autonomia di 
spesa ma è vero anche che esse traggono le lo- 
ro entrate direttamente dal bilancio dello Sta- 
to. Oraè proprio la Costituzione che, con l’in- 
troduzione 


sî di: __Manonèstato 

gio di bilan-  rlsparmiato nemmeno 
cio, impone un euro. Solo più 
abutte let risorse ai gruppi 
ga parlamentari 
gestione 


oculata del- 

le risorse a tutela degli equilibri di finanza 
pubblica. E un vincolo che sta a significare la 
necessità di mantenere, in primis attraverso 
il risparmio pubblico, l'equilibrio tra entrate 
espese. 

Il Parlamento va quindi a pesare sul bilan- 
cio statale e di conseguenza contribuisce ad 
alimentarne il deficit che, in mancanza di ri- 
sparmi effettivi, andrà coperto o con nuove 
tasse o con ulteriore debito, al contrario di 
quanto insegna la Carta. In conclusione l’e- 
sempio conferma chela politica è una struttu- 
ra poliedrica fatta di buoni e cattivi esempi, 
di responsabilità e, purtroppo, anche di falso 
moralismo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


iamo ridotti a prendere lezioni 

dall’Ue un giorno sì e l’altro anche. E 

non è una forzatura giornalistica ma 

quello che afferma lo stesso gover- 
no, rispetto alle misure inserite nella legge 
dibilancio, dicendo “se non si può fare (per- 
ché Bruxelles dice di no), non lo faremo”! 
Sta succedendo in particolare per le “misu- 
re bandiera” della maggioranza: la soglia 
sotto la quale poter rifiutare i pagamenti 
elettronici, quella massima peri pagamen- 
ti in contanti, la flat tax per i redditi fino a 
85mila euro l’anno. 

Delle due l’una: o siamo talmente a digiu- 
no delle normative europee (e degli impe- 
gni che abbiamo assunto per ottenere le ri- 
sorse per finanziare il Pnrr che non riuscia- 
mo a muovere un passo senza chiedere a 
Bruxelles, oppure sappiamo bene che certe 
misure non sono attuabili ma il modo mi- 
gliore per non innescare crisi con gli alleati 
di governo (e non deludere l’elettorato) è 
di farle bocciare dall’Europa (e attribuirle 
la colpa — un esercizio molto in voga in In- 
ghilterra e che ha condotto alla Brexit, di 
cui gli inglesi si stanno pentendo ogni gior- 
nodipiù). 

In tutti e due i casi, rischiamo di essere 
percepiti come questuanti, che si presenta- 
no con “il cappello in mano”. Su tutto chie- 
diamo flessibilità, deroghe, eccezioni, trat- 
tamenti di riguardo. Insomma torniamo a 
quando, tanti anni fa (non c’era ancora l’eu- 
ro) l’Italia chiese all’Inghilterra quando sa- 
rebbe entrata nello Sme (il Serpente Mone- 
tario Europeo, che regolava i rapporti di 
cambio tra le monete europee, consenten- 
do una fluttuazione tra minimo e massi- 


- IITALIA PERLA UE 
È UN'OSSERVATA SPECIALE 


GIORGIO PERINI 


mo) e gli inglesi risposero “quando ci entre- 
rà anche l’Italia”. Cosa intendevano dire? 
Che la lira italiana era l’unica moneta alla 
quale era consentita una fluttuazione dop- 
piarispetto a tutte le altre. Una provocazio- 
ne, quella degli inglesi? Si, ma fondata. 
Ma, quella volta, almeno non avevamo 


LS: 


[ 


ottenuto un altro “piano Marshall”, questa 
volta tutto europeo, quasi su misura per l’'I- 
talia, come è avvenuto con il Recovery 
Fund, basato — non dimentichiamolo— su 
debito comune di tutti gli stati membri, un 
tabù assoluto fino a prima della pandemia. 
E purtroppo già si moltiplicano gli allarmi 


LA MERITIAMO.ZEE 
CE 


Me 


Una manifestazione di protesta di studenti palermitani 


peri ritardi dello stato di avanzamento del 
Pnrr, che rischiano di confermare la croni- 
ca incapacità di spesa che ha così spesso af- 
flitto l'utilizzo dei fondi strutturali nel no- 
stro Paese. La previsione di spesa entro la fi- 
ne del 2022 è infatti scesa una prima volta 
da42a33miliardi, poia21 miliardi, ma an- 
che questo obiettivo adesso viene ritenuto 
irrealizzabile. E infatti c'è già chi invoca 
uno slittamento di almeno due anni delter- 
mine per l’attuazione del piano, che secon- 
do il commissario europeo Gentiloni non è 
praticabile. 

Del resto, la Commissione europea ave- 
va ben presente questo rischio ed è per que- 
sto che aveva abbinato ai progetti tutta una 
serie di riforme che ci siamo impegnati ad 
effettuare. Ma come si fa adesso a pensare 
di chiedere uno slittamento non da poco 
dei termini entro i quali realizzare i proget- 
ti del Pnrr e allo stesso tempo mettere la 
Commissione europea di fronte ad una se- 
rie di misure suscettibili di derogare, rallen- 
tare, addirittura invertire il senso di marcia 
delle riforme finalizzate proprio a garanti- 
reil rispetto della tempistica, alla cui attua- 
zione è condizionato l’esborso della terza 
tranche di finanziamenti pari a 19 miliardi 
di euro? 

Ho assistito troppe volte, nel passato, a 
riunioni nelle quali i funzionari europei si 
trovavano costretti a ripiegare su illustra- 
zioni “didattiche” dei concetti base del dirit- 
to UE perché chiamati a pronunciarsi su 
proposte inammissibili, se non impresenta- 
bili. Non vorrei che quelle scene si ripetesse- 
ro, rafforzando il pregiudizio che vede l’Ita- 
lia bisognosa della tutela Ue! 
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CUOIERIA 


FIORENTINA 


MADE IN ITALY 


CORSO ITALIA 14 


Ballarin: TRIESTE 


PELLETTERIE 


L'evento 


LE IMMAGINI 


La folla, il deserto 
ei gruppetti a sé 


A destra il Capodanno pre-Covid 
nella notte fra il 2019 e il 2020, so- 
pra le immagini di una piazza Uni- 
tà e una piazza della Borsa deser- 
te nel periodo di Natale seguente. 
A sinistra la gente saluta il 2022 


Musicalive, luci e fuoc 
torna dopo tre anni 


incittà: ma la festa non c'è. 


il Capodanno in piazza 


| primi dettagli di una festa che Mancava dal veglione del 2019 
Perimetri, varchi e controlli per garantire una evento in piena sicurezza 


Micol Brusaferro 


Il “dj set”, lamusica dal vivo, il 
ritorno dei fuochi d’artificio, i 
giochi di luce sui palazzi, una 
piazza “blindata” per consen- 
tire una festa in totale sicurez- 
za. Sono questi gli ingredienti 
del primo Capodanno po- 
st-pandemia in piazza Unità, 
anticipati in queste ultime ore 
dall'assessore comunale alla 
Cultura Giorgio Rossi. Dopo 
gli stop degli anni passati, ab- 
binatiailimiti imposti ai radu- 
niin pubblico proprio per il ti- 
more che gli assembramenti 
facessero impennare i conta- 
gi, l’arrivo del 2023 si celebre- 
rà dunque nuovamente con 
un grande evento. L’ultimo ap- 
puntamento “strutturato”, or- 
ganizzato dal Comune per da- 
re il benvenuto all'anno nuo- 
voin grande stile, era stato in- 
fatti quello della notte di San 
Silvestro del 2019, in cui si ac- 
colse un non proprio fortuna- 
to 2020 (come si sarebbe poi 
rilevato) a suon di musica e 
giochi pirotecnici in una piaz- 
za affollata e animata dalla 


spensieratezza. Neanche due 
mesi dopo, l’arrivo dell’incu- 
bo Covid e il diffondersi dei 
contagi bloccò infatti qualsia- 
si tipo di manifestazione, e 
ovunque. Nel 2020 e nel 2021 
lo scenario in piazza Unità - 
nella notte del passaggio tra il 
31 dicembre e il primo genna- 
io -era stato desolante. Nel pri- 
mo annodi pandemia ogni ini- 
ziativa fu fermata: strade de- 
serte, feste sospese, cene an- 
nullate, inuna città fantasma, 
ostaggio del coprifuoco persi- 
no sotto Natale, che aveva 
messo tutto in “stand by”, in 
attesa di poter tornare alla 
normalità. Il secondo anno in 
piazza si sì poteva circolare, 
ma non era stata organizzata 
alcuna festa con musica e fuo- 
chi. Ora dunque si riparte, si 
torna alla tradizione e ai brin- 
disi sotto il Municipio, alla vo- 
glia di far festa insieme, all’a- 
perto, nel cuore della città. 

In questi giorni sono in fase 
di definizione gli ultimi detta- 
gli, ma la formula generale è 
ormai già decisa. Il program- 
maartistico spazierà dagli an- 


ni ’70, ’80 e ’90, con brani di 
musica dance e rock, italiani e 
non, fino alle canzoni più re- 
centi: revival di grandi succes- 
si del passato e hit contempo- 
ranee, insomma, per accon- 
tentare un pubblico quanto 
più variegato possibile. Il pal- 
co sarà allestito accanto alla 
fontana, con quattro torri a 
traliccio, sulle quali saranno 
fissati i proiettori per riflette- 
re una serie di giochi di luce 
sui palazzi e sulle persone pre- 
senti in mezzo alla piazza. Al- 
la consolle si alterneranno 
due deejay che poi lasceranno 
ilposto a una band chesiesibi- 
rà dal vivo, accompagnando 
la gente fino atardaora. 

Lo spettacolo inizierà alle 
22.30 del31 dicembre e termi- 
nerà all’1.30 del primo genna- 
io. Alla mezzanotte, dopo il 
tradizionale conto alla rove- 
scia scandito a gran voce al mi- 
crofono sul palco, le esibizio- 
ni si interromperanno, mo- 
mentaneamente, quando dal 
Molo Audace prenderà il via 
lo showpirotecnico, che dure- 
rà circa 15 minuti. Tutti con il 


Dal coprifuoco del 
2020 alla possibilità 
di uscire ma senza 
la festa nel 2021: 
riecco finalmente 

la "formula" piena 


Inizio alle 22.30 

con i dj set, poi avanti 
con una band dal vivo 
fino all'1.30: alle 24 
lo show pirotecnico 
di 15 minuti 


naso all'insù quindi per ammi- 
rare i razzi lanciati dal mare e 
le loro esplosioni in aria, pri- 
ma di rituffarsi di nuovo nella 
musica e nell’intrattenimento 
provenienti dal palco. 

La piazza come detto sarà 
perimetrata per motivi di sicu- 


rezza: si potrà accedere all’a- 
rea della festa dai varchi posti 
sulle Rive, invia dell'Orologio 
e in capo di piazza Fonda Sa- 
vio. Saranno ingressi ordinati 
e controllati per evitare qual- 
siasi tipo di problematica. UI- 
teriori dettagli sulla serata, an- 
che sul fronte della viabilità, 
saranno comunicati nei pros- 
simi giorni. «Finalmente si tor- 
na al classico Capodanno in 
piazza», sottolinea Rossi: «Ab- 
biamo scelto intrattenimenti 
che possano piacere a tutti. 
C'è tanta voglia di riprendere 
quella socialità e quella possi- 
bilità di divertirsi insieme ac- 
cantonate negli ultimi anni. 
Lacifra esatta dell’investimen- 
to a carico del Comune verrà 
formalizzata con una delibe- 
ra a breve, ma si tratta di una 
spesa comunque contenuta. 
Sarà il primo di una serie di 
grandi eventi che caratterizze- 
ràpoiil 2023». 

Ad anticipare la ripresa del- 
la festa di fine anno era stato, 
qualche mese fa, anche il sin- 
daco Roberto Dipiazza. E ol- 
tre all'appuntamento promos- 
so dal Comune si respira già 
grande fermentotra bar, risto- 
ranti e locali, che ormai da 
qualche settimana hanno ini- 
ziato a promuovere cenoni e 
serate danzanti per il 31 di- 
cembre. Alcuni inizieranno 
con l’aperitivo di benvenuto 
per proseguire con una lunga 
lista di portate, fino al tradizio- 
nale brindisi di mezzanotte. 
In pieno centro, invece, chi ha 
scelto di proporre solo il me- 
nù del veglione per poi lascia- 
re liberi iclienti di godersi pro- 
prio la grande festa in piazza. 
Ma a chi vivrà il cenone fuori 
si aggiungeranno come sem- 
preitanti triestini che trascor- 
rerannola serata in famiglia o 
tra amici in casa, prima di ri- 
trovarsiin centro.— 
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Cenone e deejay 
neilocali: sold out 
in molti casi 


Alcuni locali segnano già il 
tutto esaurito, tanta è la vo- 
glia di festeggiare il Capodan- 
no tra cibo, drink e musica. 
Molti ristoranti hanno previ- 
sto una serata che prevede 
menù ad hoce intrattenimen- 
to fino a tarda ora. Qualche 
esempio: all'N'Joy si comin- 
cia dal calice di inizio serata, 
per continuare fino al dolce, e 
dalle 21 in consolle ci sarà 
Paolo Barbato (foto). Lo 
"040 group", tra Loft, Pier e 
040, accoglierà i clienti con 
diverse portate e dj set. Da 
"Eccellente" cenone dalle 
19.30 con la performance 
dal vivo di Katy Maurel e dalla 
mezzanotte party con dj set. 
Alla Mandrakata proposte ga- 
stronomiche per adulti e per 
bambini, con la cena già sold 
out, mentre si potrà accede- 
re liberamente alla festa da 
mezzanotte in poi, con lamu- 
sica di Mauro Manni. AI Deus 
dalle 23 dj Matteo Dellasan- 
ta, si balla anche al Dhome 
mentre tanti altri eventi sono 
in fase di promozione soprat- 
tutto sui social. MI.B. 


20 TRIESTE 
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L'IMPEGNO QUADRIENNALE DELLA FONDAZIONE CRTRIESTE 


Oltre 3 milioni 


per riqualificare 


251 alloggi della Caccia Burlo 


I presidenti Petronio e Paniccia hanno fatto il punto invia Soncini. Prossima tappa ai civici 36 e 36/1 


Massimo Greco 


Oltre 3 milioni di euro impie- 
gati nell’arco del quadrien- 
nio 2020-23 per riqualifica- 
reil patrimonio immobiliare 
della fondazione intitolata 
ad Antonio Caccia e Maria 
Burlo Garofolo, ente benefi- 
co da quasi novant’anni vo- 
cato a trovare temporaneo 
domicilio a famiglie indigen- 
ti, 

A interessare 251 alloggi 
nei compendi di Servola e 
San Giovanni, in via Sonci- 
ni, invia Timignano, in stra- 
da perLongera. Dal punto di 
vista edil-manutentivo, si 
tratta dell’intervento più im- 
portante finanziato negli ul- 
timi anni dalla Fondazione 
CrTrieste. 

Numeri significativi per 
raccontare l'operazione 
combinata delle due fonda- 
zioni, che ieri mattinain uno 
dei cortili divia Soncini han- 
no voluto ricapitolare i ter- 
mini di questo investimento 
coni due presidenti, Lori Pe- 
tronio (Caccia Burlo) e Mas- 
simo Paniccia (CrTrieste). 

Cogliendo l’occasione di 
presentare l’ultimo interven- 
to realizzato e il prossimo a 
essere messo in cantiere: il 
completamento della terza 
tranche in via Soncini (34, 
34/1) ha riguardato il “cap- 
potto” sulle quattro facciate 
a blindare dal freddo 40 al- 
loggi, mentre per la futura 
“stecca” di edifici sempre di 
via Soncini (36, 36/1) an- 
drà in onda, oltre all’isola- 
mento termico, anche la so- 
stituzione dei serramenti e 
dei sistemi oscuranti. 

C'era molto da fare per ri- 
dare dignità e vivibilità a 
questi vetusti condominii. 
La Caccia Burlo — ricostrui- 


Asinistra la stretta di mano tra Lori Petronio e Massimo Paniccia, a destra l'edificio alcentro del prossimo intervento. Foto Lasorte 


sce Lori Petronio — nasce nel 
1934e al 1935 risale lo stabi- 
le sulla strada per Longera e 
al1937ilcivico 40invia Son- 
cini. Ma anche Soncini 34 e 
34/1, Soncini 36 e 36/1, 
Soncini42e42/1 hanno ilo- 
ro carnevali, essendo stati 
realizzati nel 1953, quando 
ancora Trieste era soggetta 
al Governo militare alleato. 
Il più recente è il civico 44 in 
via Soncini, risalente al 
1973. Così questa rassegna 
di “anagrafe” immobiliare 
riesce utile anche per fare un 
po’ di storia del territorio e, 
in particolare, dell’edilizia 
popolare. 

Paniccia ha insistito su 
due temi che gli sono cari e 


che ritrova riassunti in que- 
sta attività di recupero: l’im- 
pegno sociale della Fonda- 
zione, che ha caratterizzato 
in maniera forte gli anni pan- 
demici, e l’importanza di 
un’adeguata manutenzio- 
ne, come segnale di civiltà 
urbanaedirisposta al degra- 
do. Risistemare questi stabi- 
li-ha sottolineato — vuol di- 
recambiare in meglio la qua- 
lità della vita ad alcune centi- 
naia di persone. 

Già, perché ricordava Lo- 
ri Petronio, che tra l’altro sie- 
de nel consiglio generale del- 
laFondazione CrTrieste- ne- 
gli alloggi Caccia Burlo ruo- 
tano circa 280 nuclei familia- 
ri, che pagano affitti di mo- 


desta entità: si cerca di assi- 
curare un turn over quanto 
più rapido, coordinando gli 
ingressi con la posizione nel- 
le graduatorie Ater. E garan- 
tendo comunque l’apparta- 
mento agli ospiti più anzia- 
ni, peri quali sarebbe diffici- 
le trovare alternative abitati- 
ve. 
Il restauro edile-energeti- 
co degli asset Caccia Burlo si 
snoda lungo quattro lotti. Il 
primo, situato nell'autunno 
del 2020, ha interessato via 
Soncini e via Timignano con 
nuovi impianti di riscalda- 
mento a caldaia autonoma: 
l'intervento più consistente 
dal punto di vista finanzia- 
rio per un investimento di 


1,4 milioni. Il secondo si è 
sviluppato nell’autunno ’21 
in strada per Longera, coin- 
volgendo 33 alloggi per un 
costo di 620.000 euro su 
“cappotto”, serramenti, si- 
stemi oscuranti. Del terzo, 
completato a fine novembre 
in via Soncini con un esbor- 
so di 660.000 euro, abbia- 
mo già accennato, come del 
resto del quarto lotto. 
Infine, alcune informazio- 
ni organizzative. I lavori so- 
no stati effettuati da Pavat 
manutenzioni e da Ruini co- 
struzioni. Direttore delle 
opere Denis Zandik, respon- 
sabile Andrea Invidia, coor- 
dinatore Denise Gallino. — 
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L'operazione di verifica ed eventuale riallineamento, decisiva perla ripartenza, durerà 15 giorni 


In azione il laser della rincalzatrice 
perle correzioni sui binari del tram 


ILAVORI 


ANDREA DIMATTEO 


appresenta l’ago del- 

la bilancia di un inter- 

vento cominciato più 

di due anni fa ed è in- 
dispensabile per la ripresa del 
servizio tranviario, ormai fer- 
mo dal 16 agosto 2016 dopolo 
scontro frontale occorso in 
prossimità della fermata di 
Conconello. 

Infatti ieri mattina sono en- 
trati nel vivo i lavori di “rincal- 
zatura” del binario del tram di 
Opicina: già il giorno prece- 
dente alcuni autoarticolati era- 
no giunti davanti alla rimessa 


reti Pes) ì 


Larincalzatrice all'opera sul tracciato del tramdi Opicina. Foto Silvano 


tranviaria per le operazioni di 
scarico di alcune macchine 
operatrici necessarie. Come ri- 
portato nell'edizione di ieri de 
Il Piccolo, quella che ha sicura- 
mente destato più curiosità è 
statala rincalzatrice lunga ben 
16 metri, con un peso pari a 43 
tonnellate, un modello dell’ul- 
tima generazione dotato di 
puntatore laser, che lunedì se- 
ra, al suo arrivo in centro ad 
Opicina, ha bloccato la circola- 
zione in prossimità della rota- 
toria a causa delle sue misure 
eccezionali. Questo grosso 
macchinario, chiamato tecni- 
camente Rla (Rincalzatrice, Li- 
vellatrice, Allineatrice), serve 
aregistrare iparametri geome- 
trici del binario con puntatore 


laser, cioè a verificare il corret- 
to posizionamento del traccia- 
to secondo il progetto stilato e 
a correggere eventuali impre- 
cisioni fra quanto progettato e 
poi realizzato. «Sono iniziati i 
lavori di rincalzo del binario 
del tram di Opicina — afferma 
Elisa Lodi, assessore ai Lavori 
pubblici—e l'intervento riguar- 
da tutta la linea frailcapolinea 
di Opicina e Vetta Scorcola. Si 
tratta di un intervento che du- 
rerà quindici giorni, condizio- 
ni meteo permettendo». 

Ma come funziona questa 
macchina operatrice? La Rla 
va istruita, ossia il software 
che gestisce la rincalzatrice de- 
vericevere, tramite file, il trac- 
ciato geometrico di progetto 
della linea e soltanto con l’a- 
vanzare sul binario riesce a ve- 
rificare eventuali discrepanze 
grazie ad un puntatore laser. 
Le correzioni vengono poi ef- 
fettuate tramite una pinza che 
solleva ilbinario e lo posiziona 
secondo i parametri richiesti. 
Quindi subentra il successivo 
lavoro di rincalzo effettuato 
da una serie di martelli a vibro 
compressione sul pietrisco sot- 
totraversa. — 


IN BREVE 


La cerimonia 
Domani l'Infiorata 
in piazza Garibaldi 


Nella ricorrenza della fe- 
stività dell’Immacolata 
Concezione, domani 
dalle 11.30, si svolgerà 
in piazza Garibaldi la 
tradizionale cerimonia 
dell’infiorata alla Stele 
Mariana, organizzata 
dal Cif - Centro italiano 
femminile, in coorganiz- 
zazione con il Comune 
di Trieste. Alla celebra- 
zione, officiata dal ve- 
scovo Giampaolo Cre- 
paldi, sarà presente an- 
che il sindaco Roberto 
Dipiazza. 


Solidarietà 
Le Stelle di Natale Ail 
a Trieste e Muggia 


Domani, il 9, 10 e 11 di- 
cembre tornano le Stel- 
le di Natale Ail a colora- 
re oltre 4.300 piazze ita- 
liane, iniziativa posta 
sotto l'Alto Patronato 
del Presidente della Re- 
pubblica e giunta alla 
sua 34.a edizione. Sirin- 
nova così lo storico ap- 
puntamento con la soli- 
darietà promosso 
dall’Associazione italia- 
na contro leucemie, lin- 
fomi e mieloma da sem- 
pre al fianco dei pazien- 
ti ematologici e delle lo- 
ro famiglie. A Trieste Ail 
sarà in largo Barriera e 
in piazza Tra i Rivi, a 
Muggia in piazza Marco- 
ni. 


Comune 
Oggetti smarriti: 
ufficio chiuso l'8 e il 9 


Il Comune di Trieste in- 
forma che l’Ufficio Og- 
getti smarriti rinvenuti 
sarà chiuso al pubblico 
oltre che domani 8 di- 
cembre, anche venerdì 
9 dicembre. L’Ufficio - 
ubicato in piazza Unità 
d’Italia 4, piano ammez- 
zato, stanza 37 - riapri- 
rà lunedì 12 dicembre 
con il consueto orario: 
dal lunedì al venerdì, 
dalle 9.30 alle 11.30, te- 
lefono 040-6754656. È 
sempre possibile scrive- 
re a oggetti.smarri- 
ti@comune. trieste.it. 


IV Circoscrizione 
"La città che non c'è" 
il16inSala Luttazzi 


Nell’ambito degli even- 
ti organizzati per il pe- 
riodo delle festività dal- 
la Quarta circoscrizio- 
ne comunale, venerdì 
16 dicembre alle 17 si 
terrà “La città che non 
c’è, Associazione Rena 
Città Vecchia”. Appun- 
tamento alla Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26 
inPorto vecchio. 


Ancora Italia 
"Amministrare 
un Comune": focus 


Oggi nella sede di via 
Rossetti 20b dalle 18 al- 
le 19 secondo incontro 
organizzato da Ancora 
Italiasucome “Ammini- 
strareuncomune”. 
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TRIESTE 21 


L'opera della discordia 


Il consigliere dem favorevole all'impianto diventa paladino del centrodestra. M5s e At contro la «fuga» del primo cittadino 


Cabinovia, “caso Ukmar” a sinistra 
L'opposizione a Dipiazza: «Arrogante» 


IL“DAYAFTER” 


ANDREA PIERINI 


ontinua a dividere, e 

non unisce affatto. Il 

progetto della cabi- 

novia tiene banco an- 
che nel “day after” della prote- 
sta di piazza inscenata da cir- 
ca 200 “No ovo” sotto il Comu- 
ne nella serata del Consiglio 
comunale straordinario sul fu- 
turo dell’opera. La maggioran- 
za si mostra ancora compatta, 
almeno a microfoni accesi, 
nel difenderne l’utilità men- 
tre fra le opposizioni si regi- 
stra ora qualche piccola defe- 
zione. Durante la discussio- 
ne, protrattasi in aula fino a 
tarda ora, Stefano Ukmar del 
Pdha addirittura incassato un 
convinto applauso dal fronte 
del centrodestra perché soste- 
nendo la necessità di «fare te- 
soro delle tante esperienze 
nelle altre città dove le critici- 
tà sono state risolte. Sarebbe 
interessante capire invece se 
ci sono luoghi dove invece un 
progetto simile alla fine è sta- 
to cassato». Ukmar, in sintesi, 
apre alla cabinovia sottoli- 
neando come possa convive- 
reconiltram («Anzi, si potreb- 
bero creare biglietti che preve- 
dano entrambi i mezzi e a 
prezzi diversi per residenti e 
turisti») costituendo pure una 
possibile fonte di guadagno 
per i produttori del Carso. Il 
capogruppo del partito di Uk- 
mar, Giovanni Barbo, sottoli- 
nea a bocce ferme che «siamo 
democratici e dunque fra noi 
ci sono delle sfumature. Solo 
che, a differenza di quelle in- 
terne alla maggioranza, non 


IL BATTITORE LIBERO E IL SINDACO 
QUI SOPRA UKMAR E A LATO DIPIAZZA 
ACCANTO A BERTOLI (MASSIMO SILVANO) 


L'assessore Lodi 
punta il dito contro 

la «disinformazione 
di chi critica il progetto 
senza competenza» 


le censuriamo». 

Tornando invece all’analisi 
del giorno dopo, Alessandra 
Richetti del M5s torna all’at- 
tacco: «E stato imbarazzante 
vedere l’arroganza del sinda- 
conell’arrivare inritardo e an- 
dare via in anticipo senza 
ascoltare neanche le richieste 
e i dubbi delle opposizioni. Ci 
saremmo aspettati un com- 
portamento diverso. Durante 
ildibattito abbiamo posto del- 
ledomande puntuali alle qua- 
li però non abbiamo avuto ri- 


sposte precise». Riccardo La- 
terza, capogruppo di At, con- 
divide. E aggiunge: «La fuga 
di Dipiazza a metà dibattito 
dalla porta sulretro del Comu- 
ne, mentre in piazza Unità 
centinaia di persone manife- 
stavano la contrarietà al pro- 
getto inutile, impattante e in- 
sostenibile dell’ovovia, è la fo- 
tografia più nitida di una mag- 
gioranza che non si assume la 
responsabilità politica di aver 
speso 700 mila euro per sco- 
prire quello che già si sapeva, 


e cioè che l’opera forza le nor- 
me ambientali e va contro il 
buonsenso. Il sindaco ha det- 
to che “solo chinon fa non sba- 
glia” e siamo d’accordo, ma 
aggiungiamo che, se errare è 
umano, perseverare è diaboli- 
co. Farlo coni soldi della citta- 
dinanza è un'ulteriore aggra- 
vante». Alberto Pasino di Pf 
rincara la dose: «Si è deciso di 
sostenere un progetto tecnica- 
mente errato. Mi chiedo se Di- 
piazza, un primo cittadino 
amato, voglia essere ricorda- 


toperaverrealizzato una clau- 
dicante cabinovia che i poste- 
ri percepiranno, se mai verrà 
realizzata, come opera inuti- 
le, insostenibile e impattan- 
te». 

Dai banchi della maggioran- 
zal’assessore ai Lavori pubbli- 
ciElisa Lodi rimarca invece co- 
mele risposte fornite dai tecni- 
ci siano state chiare e precise: 
«C'è molta disinformazione e, 
conilmassimorispetto, chiha 
guardato i progetti e li critica, 
come il Comitato No ovovia, 
nonha una competenza speci- 
fica su un tema così articolato 
da valutare nel suo comples- 
so. Paradossale è che mi trovi 
a difendere una proposta fat- 
ta dal precedente governo, 
non vicino a Fratelli d’Italia, 
che lo ha definito importante 
e di altissimo interesse. Preci- 
so da una parte che, come 
giunta, ci abbiamo sempre 
messo la faccia. E registro 
dall'altra che nel centrosini- 
stra non sono compatti in 
quanto, oltre alle dichiarazio- 
ne del consigliere Ukmar, an- 
che Italia viva e Azione hanno 
manifestato la loro non con- 
trarietà». Il capogruppo della 
Lega Stefano Bernobich ricor- 
da infine che un collegamen- 
to tra mare e Carso era già sta- 
to presentato in passato dalla 
giunta Cosolini: «Oggi - spie- 
ga-grazie al Porto vecchio ab- 
biamo la possibilità di creare 
una struttura che servirà una 
zona riqualificata della città e 
sarà al servizio di musei, sport 
e terminal crociere. Arriverà 
anche in Carso con prezzi di- 
versificati per turisti e triesti- 
ni. E nonesiste neppure alcun 
dualismo coniltram».— 
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Cosolini, Barbo, Famulari e Bussani accusano: 


mancano iniziative e risorse adeguate 


Il Pd: «La poverta sta dilagando 
ec lamaggioranza non se ne occupa» 


L’ALLARME 


LORENZO DEGRASSI 


uello della povertà è 

un problema dilagan- 

te sia a Trieste che nel 

resto della regione, 

ma le giunte locali di centro- 

destra se ne occupano troppo 

poco. E il grido d'allarme lan- 

ciato dalla segreteria provin- 

ciale del Pd attraverso il consi- 

gliere regionale Roberto Co- 

solini, i consiglieri comunali 

triestini Giovanni Barbo e 

Laura Famulari e quello mug- 
gesano Francesco Bussani. 

«In tutti icomuni ammini- 

strati dal centrosinistra, da 


LI 


ari mocratino 


eti:0) Demo! 
Po NDKTAIsks Stranka 


La conferenza stampa con i quattro esponenti del Pd. Foto Lasorte 


Duino a San Dorligo, si stan- 
no portando avanti iniziative 
per andare incontro al caro 
bollette e all’inflazione — ha 
sottolineato Bussani — men- 
tre a Trieste, dove secondo la 
Caritasci sono centinaia di fa- 
miglie bisognose di aiuto, 
l’amministrazione comunale 
pare non essersi accorta del 
problema». A fargli eco Coso- 
lini, che ricorda che la giunta 
regionale nega la povertà, an- 
che se il problema esiste ed è 
in crescita: «Nell'ultimo asse- 
stamento di bilancio abbia- 
mo presentato due emenda- 
menti che prevedevano buo- 
nispesa periComuni con uno 
stanziamento di 5 milioni di 
euro e altrettanti milioni co- 


me contributo straordinario 
per sostenere i costi crescenti 
dell'energia domestica, ma 
entrambi sono stati bocciati 
dalla maggioranza, al termi- 
nedi unrimpallo fra l’assesso- 
re alla famiglia e quello alle 
politiche sociali». 

Famulari ha ricordato qual- 
che cifra, facendo presente 
che «nel confronto tra sette 
anni fa e oggi, le risorse mes- 
se a disposizione dal bilancio 
comunale di Trieste non sono 
aumentate pur a fronte di 
una situazione di povertà e 
difficoltà dilagante». Infine 
Giovanni Barbo, capogruppo 
in consiglio comunale, ha an- 
nunciato «un intervento spe- 
cifico sui buoni spesa e assi- 
stenza economica nel prossi- 
mo bilancio», spiegando che 
«abbiamo a che fare con una 
situazione occupazionale gra- 
vissima, sono sempre piùle fa- 
miglie in stato di necessità, an- 
che per le crisi del comparto 
industriale». «Tutti devono fa- 
rela propria parte—ha conclu- 
so — senza trincerarsi dietro 
questioni di competenza o ap- 
partenenza politica». — 
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LEGA 


«Doppia utilità» 


«La cabinovia dà risposte 
sia sotto il profilo del traffico 
che sotto il profilo turistico». 
Stefano Bernobich, capo- 
gruppo della Lega, difende il 
progetto e ricorda: «Il Comu- 
ne ha partecipato a un bando 
ministeriale e lo stesso mini- 
stero ha riconosciuto l'opera 
come di primaria attenzione. 
La cabinovia è stata finanzia- 
ta completamente dal Pnrr 
con fondi già aggiornati alla 
luce dei maggiori costi». 


PUNTO FRANCO 


«Sindaco, scegli» 


«Dipiazza vuole essere ricor- 
dato come il primo cittadino 
che harealizzato un'opera inu- 
tile e insostenibile o come il 
sindaco amato daitriestini per 
letante cose buone che ha con- 
tribuito a creare in città?». Al- 
berto Pasino della lista civica 
Punto franco chiede al sinda- 
codi'smarcarsi" dalla struttu- 
ra amministrativa, che rischia 
di "trascinarlo" nella realizza- 
no della cabinovia. (an.pi.) 


IL SINDACATO 


Congresso Fnsi 
a febbraio: 
ecco i delegati 


Si sono svolte le elezioni dei 
delegati Assostampa Fvg al 
congresso nazionale Fnsi che 
si terrà a febbraio a Riccione. 
Fra i professionali sono stati 
eletti Alessandro Martegani, 
Fabiana Martini, Poljanka Do- 
Ihar, Maurizio Bekar, Biagio In- 
genito, Pietro Rauber e Ales- 
sandra Ceschia (primo dei 
non eletti Fulvio Sabo). Come 
delegati collaboratori eletti Lo- 
renzo Mansutti e Roberto Can- 
nalire (prima dei non eletti 
Emily Menguzzato). Della dele- 
gazione faranno parte anche 
Carlo Muscatello e Cristiano 
Degano, presidenti Assostam- 
pa e Odg. Si è votato inoltre 
per i delegati al congresso 
Ungp e perl rinnovo del grup- 
po regionale. Nuovo presiden- 
te è Alessandro Bourlot. Consi- 
glieri Furio Baldassi, Gianpao- 
lo Carbonetto, Carlo Morandi- 
ni e Fulvio Sabo. AI congresso 
Baldassi, Morandini e Sabo. 
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PER ANNI AL BURLO GAROFOLO 


Addio a Peratoner 
storico pediatra 
e medico dei più fragili 


Dopo la pensione, aveva scelto di continuare la sua attività 
come volontario in missioni umanitarie e con le associazioni 


Andrea Pierini 


Amato dai colleghi e dai pa- 
zienti, lascia un vuoto profon- 
do. Chiha conosciuto lavoran- 
doci o per una “semplice” visi- 
ta Leopoldo Duccio Perato- 
ner, medico pediatria scom- 
parso pochi giorni fa nella sua 
casa a Trieste, ne traccia unri- 
cordo commosso di un medi- 
co con una profonda umanità 
ecompetenza. 

Nato a Udine nel 1939, si 
era laureto in Medicina con 
specializzazione in Nefrolo- 
giaaPadovae poisiera trasfe- 
rito nel 1968 a Trieste all’Irccs 
Burlo Garofolo per seguire il 
suo maestro, il professor Fran- 
co Panizon, padre della pedia- 
tria italiana. Prima come assi- 
stente in Clinica pediatrica e 
poi come aiuto, negli anni, 
era diventato un riferimento 
a livello nazionale in Nefrolo- 
gia con innumerevoli pubbli- 


La 


ei ni di 


Il pediatra Leopoldo Duccio Peratoner, per anni al Burlo Garofolo 


cazioni. 

Negli anni ’80 aveva anche 
svolto un’esperienza all’este- 
roaParigi, nel più grande cen- 


tro di Nefrologia pediatrica. 
Dal 1995 efino al 2005erasta- 
to primario del reparto di Pe- 
diatria dell'ospedale “Santa 


Maria degli Angeli” di Porde- 
none, uno dei primi ospedali 
in Italia ad aver aderito, gra- 
zie al suo lavoro, al progetto 
Unicef “Ospedali di comunità 
amici dei bambini”. In pensio- 
ne nel 2005 non aveva mai ab- 
bandonato la professione sce- 
gliendo di mettere la sua espe- 
rienza a disposizione dei me- 
no fortunati, partecipando a 
svariate missioni umanitarie 
in Africa e ad Haiti. Negli ulti- 
mi anni aveva fatto anche il 
medico volontario per la Co- 
munità di San Martino al Cam- 
po, che lo ha ricordato con un 
post, per l'associazione Donk 
e la Rete Dasi Fvg. A ricordar- 
lo con commozione il nipote 
Alberto Peratoner, direttore 
del 118 di Asugi: «E stato un 
esempio di umanità, di umiltà 
e pacatezza, sia nella vita pri- 
vata che nel lavoro. Sempre at- 
tento e disponibile per tutti, 
ha curato generazioni di bam- 
bini a Trieste e insegnato a ge- 
nerazioni di colleghi. Ha svol- 
to il lavoro di medico senza 
clamori, con passione e dedi- 
zione e fino a qualche giorno 
faera al servizio dei meno for- 
tunati e dei più dimenticati. 
Duccio per tutti noi è stato un 
padre silenzioso ma sempre 
presente. Lascia un vuoto im- 
menso ma unricordo indelebi- 
le». A ricordarlo sui social an- 
che tantissimi colleghi come 
Giorgio Simon, ex direttore 
dell’azienda sanitaria porde- 
nonese, Marino Andolina, col- 
lega al Burlo, e, soprattutto, 
molti ex pazienti. I funerali si 
terranno sabato mattina alle 
9.20 nella chiesa del cimitero 
diSant'Anna. — 
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Il ricordo di Donk: quell'incontro a settembre 
«Persona competente 

e dalla srande umanità 
Sarà sempre con noi» 


LATESTIMONIANZA 


MICHELE CARRARO* 


ucciocihalasciato. 

Siamo tutti attoni- 

ti. Eravamo così fe- 

lici quando, in set- 
tembre, ci siamo incontrati 
con lui e con Tarcisio che vo- 
levano condividere con noi il 
lavoro di Donk, l’associazio- 
ne di medici volontari a cui 
aderisco da diverso tempo. 
Io lo avevo conosciuto molti 
anni fa; lui esperto nefrologo 
pediatra al Burlo Garofolo e 
io giovane specializzando in 
Nefrologia. Condividevamo 
problemi nefrologici e lui mi 
insegnava molte cose, spes- 
so complesse, con pacatezza 
e semplicità e con l'occhio 
sempre rivolto al piccolo ma- 
lato, alla sua famiglia. 

Ogni tanto parlavamo del 
mondo, di cose non mediche 
maimportanti perla vita del- 
la gente. Duccio era così: 
grande cultura medica ma, 
soprattutto, grande umani- 
tà. Ci siamo persi di vista 
quando lasciò il Burlo per an- 
dare a Pordenone. Ogni tan- 
to leggevo suoi articoli: era- 
no scritti così puntuali dal 
punto di vista scientifico ma 


allo stesso tempo sempre co- 
sì chiari e comprensibili, an- 
che per chi medico non è. 
Erarimasto sempre lo stes- 
so Duccio anche dopo il suo 
pensionamento, occupando- 
si sempre della gente e in par- 
ticolare degli ultimi. Mi ricor- 
do di un suo bellissimo scrit- 
to di due anni fa, a nome del 
gruppo Camminare Insieme, 
dal titolo “Non possiamo ta- 
cere”. Parlava della tragedia 
dei bambini, morti in mare o 
sulle rive della Libia, nel ten- 
tativo diraggiungere conilo- 
ro genitori una condizione di 
vita degna di essere vissuta, 
accomunando queste ina- 
scoltate verità con la trage- 
dia locale sempre davanti ai 
nostri occhi di abitanti di 
Trieste, città punto di arrivo 
della “Rotta balcanica”. 
Duccio ci aveva contatta- 
to, assieme ad altri colleghi, 
in settembre, quando diven- 
tava evidente la tragedia di 
una moltitudine di migranti 
e si faceva sempre più vicino 
l’inverno. Ci disse: cosa pos- 
so fare per questi ultimi degli 
ultimi? Scelse di lavorare an- 
che lui come medico volonta- 
rio di Donk. Ci sarai Duccio, 
sarai sempre con noi! 
*perDonk Humanitarian 
Medicine odv 


L'appuntamento di ieri alla Marittima 
Il ‘modello Trieste” 
nei servizi educativi: 
esperti a confronto 


Un momento del convegno di ieri. Andrea Lasorte 


IL CONVEGNO 


i è svolto ieri alla Ma- 

rittima il convegno 

“Servizi educativi e 

scolastici — Storia ed 
esperienza del Comune di 
Trieste”, organizzato in colla- 
borazione con l’Istituto degli 
Innocenti di Firenze. «L’ine- 
dita iniziativa— così l’assesso- 
re Nicole Matteoni si inseri- 
scenella poderosa e significa- 
tiva opera di sostegno e valo- 
rizzazione della storia, della 
tradizione e dei saperi pre- 
senti nei servizi educativi e 
scolastici comunali, seguen- 
do il solco della Giornata dei 
Ricreatori e precedendo la 
Giornata dell’Infanzia 2023, 
con un focus sulle competen- 
ze specifiche presenti in cit- 
tà». Da anni i Servizi educati- 


vi e scolastici del Comune di 
Trieste collaborano con l’Isti- 
tuto degli Innocenti, fornen- 
do un contributo all’indagi- 
ne che annualmente fotogra- 
falo stato di salute dei servizi 
educativi perl’infanzia italia- 
ni. Frutto di questa collabora- 
zione è il volume “Educazio- 
ne zerosei: diritti, qualità e 
accessibilità nel sistema inte- 
grato”, pubblicato nel 2022 
proprio a cura dell'Istituto de- 
gli Innocenti. 

In questa cornice operati- 
va, che mette in rete 50 comu- 
ni italiani, è nato il convegno 
di Trieste. «Abbiamo coinvol- 
to — ancora Matteoni - istitu- 
zioni pubbliche e private per 
un confronto, rimarcando il 
ruolo centrale dei servizi del 
Comune di Trieste, un tesoro 
prezioso per la città di cui an- 
dare orgogliosi». — 


STASERA 


La comunità 
dei greci 
commemora 
Smirne 1922 


Dopo lo stop degli ultimi 
due anni, causato dell’e- 
mergenza Covid, la comuni- 
tà greca di Trieste organiz- 
za di nuovo, stasera, la tra- 
dizionale serata di ballo e 
musica ellenica. L’appunta- 
mento è fissato alla Stazio- 
ne marittima, alle 20. Que- 
stanno al centro dell’atten- 
zione, ricordando i 100 an- 
ni dai tragici eventi di Smir- 
ne, sarà la cultura ellenica 
dell'Asia minore e il dolore 
dei profughi, circa un milio- 
ne e mezzo, che raggiunse- 
ro la Grecia per ricomincia- 
reunanuovavita. Perla sto- 
ria ellenica, la catastrofe 
del 1922 rimane una ferita 
aperta, una tragedia nazio- 
nale, soprattutto per l’im- 
mane dolore di quanti riu- 
scirono a portare in Grecia 
solo i ricordi di un violento 
sradicamento. L’arte e la 
musica curano il dolore del- 
le anime. I suoni, i ritmi e le 
scale orientali sono giunti 
in Grecia insieme ai profu- 
ghi del 1922, così la cultura 
dell'Asia Minore ha inciso 
profondamente sulla cultu- 
ra ellenica. Oriente e Occi- 
dente si sono amalgamati 
creando la Grecia di oggi, 
un paese che non può rinun- 
ciare a nessuna delle sue 
due identità, una matrice 
culturale unica in Europa 
che si riflette in ogni aspet- 
to dellavita dei greci. — 
U.SA. 


La presentazione a palazzo Gopcevich. Il bando sul sito del Comune: 
scadenza il31 gennaio prossimo. Mocavero: «I dirittivanno rispettati» 


Concorso di scrittura femminile: 
il tema è “Il coraggio di esserci” 


L’INIZIATIVA 


MARTINA SELENI 


al momento 

che abbiamo 
<< ottenutoino- 

stri diritti, 
dobbiamo anche adoperarci 
affinché vengano rispettati». 
Così Carla Mocavero ha intro- 
dotto iltema della XIX edizio- 
ne del Concorso internaziona- 
le di scrittura femminile città 
di Trieste, “Il coraggio di es- 
serci”. Il premio, promosso 
dal Comune e dalla Consulta 
femminile per valorizzare la 
scrittura delle donne, è stato 
presentato ieri sera a palazzo 
Gopcevich in sala Bazlen, do- 
ve sono stati letti alcuni degli 
elaborati premiati negli anni 
precedenti. «Spesso — ha ag- 
giunto la Mocavero — qui a 
Trieste si dice “mi fazo din 
don”, oppure “mi no me intri- 
go”... ma questo è sbagliato, 
perché se qualcuno invade il 
giardino del mio vicino, il 
giorno dopo potrebbe accade- 
reanchealmio». 

La compartecipazione al 
destino degli altri esseri uma- 
ni e alla realizzazione di una 
società migliore, dunque, sa- 
rà il “filrouge” della prossima 
competizione, il cui bando è 
pubblicato sul sito del Comu- 
ne e scadrà il 31 gennaio 


La presentazione del concorso di scrittura femminile. Foto Silvano 


2023. La partecipazione è gra- 
tuita, ma saranno messi in pa- 
lio diversi premi in danaro: 
quello più importante, elargi- 
to dalla Consulta, andrà al mi- 
glior racconto, ma ci saranno 
anche altri riconoscimenti of- 
ferti dal Comune, dal comita- 
to Danilo Dolci, dal Cai, dal 
Pen Club, dall’Associazione 
Giuliani nel mondo e dal quo- 
tidianoIlPiccolo. Inoltre, que- 
st'anno perla prima volta ade- 
risce anche il Soroptimist, 
che ha messo a disposizione 
un premio speciale in memo- 
ria di Edda Serra, fondatrice 
del centro studi Biagio Marin. 

«La consulta — ha spiegato 


la presidente Anna Maria 
Mozzi — è nata nel 1989 e si è 
sempre occupata di temi co- 
mela parità di genere e il con- 
trasto alla violenza. Oltre al 
concorso, la cui giuria è guida- 
ta da Cristina Benussi, ultima- 
mente l'associazione si è occu- 
pata di molte tematiche di at- 
tualità: ad esempio contri- 
buendoa portare all’attenzio- 
ne del Consiglio regionale la 
doppia preferenza di genere, 
aderendo al Comitato sanità 
pubblica e sostenendo la pro- 
posta di intitolare una scuola 
alla grande scienziata Mar- 
gherita Hack». — 
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TRIESTE 


Sale l'allerta dopo le ultime azioni di protesta nelmondo: vetro a coprire le opere più preziose 
Il curatore Mercurio: «Valgono milioni, proprietari e assicurazioni chiedono garanzie» 


L'arte di Banksy protetta 
contro i blitz ambientalisti 


LAMOSTRA 


PIERO TALLANDINI 


a “La Gioconda” di 
Leonardo da Vinci 
alla “Primavera” di 
Botticelli. Da “I gira- 
soli” diVan Gogh a “La ragaz- 
za con l'orecchino di perla” 
di Vermeer. Sono alcuni dei 
capolavori presi di mira in 
questa seconda metà del 
2022 dalle azioni di protesta 
degli attivisti ambientalisti 
in Italia e in Europa. Movi- 
menti come Ultima Genera- 
zione e Just stop oil da inizio 
luglio hanno intensificato la 
frequenza delle loro incursio- 
ni nei musei o in altri siti di 
enorme valenza artistica: gli 
Uffizi, il Louvre, la National 
Gallery di Londra, i Musei Va- 
ticani, la Cappella degli Scro- 
vegni. E se accadesse anche 
al Salone degli Incanti per la 
mostra dedicata a Bansky, il 
più famoso esponente mon- 
diale della street art? 
Vista la rilevanza interna- 
zionale del personaggio, la 
cui celebrità è stata ulterior- 


mente accresciuta nelle ulti- 
me settimane dai murales 
realizzati in Ucraina, è inevi- 
tabile che anche la sede espo- 
sitiva sulle Rive sia entrata 
nella lista dei potenziali ber- 
sagli da proteggere. E così, in 
questi giorni è stata ultimata 
l’installazione di protezioni 
in vetro e metallo in grado di 
contrastare qualunque incur- 


DURANTE UN INTERVENTO DI POTATURA 


Ramo cade e distrugge un’auto 


Durante l'intervento di potatura di un albero nel parco che ospita 
anche la sede del Comando militare dell'esercito, un grosso ra- 
mo si è accidentalmente staccato cadendo sopra una Peugeot 
308 in sosta, causando danni irreversibili al veicolo. E successo 
ieri alle 10 in Salita al Promontorio. Polizia locale sul posto. 


sione, preservando l’integri- 
tà delle opere collocate 
nell’allestimento triestino. 
Sono sette i dipinti per i 
quali si è deciso di procedere 
con la posa di lastre di vetro 
protettive, privilegiando 
quelli più grandi e di mag- 
giorvalore. A cominciare dal 
gigantesco quadro “Fallen 
Angel” che è collocato pro- 


UN VOLO DI OLTRE 2 METRI 


Operaio precipita 
da un’impalcatura 
Ferito, non è grave 


Un uomo di circa 60 anni è 
caduto ieri mattina da 
un’impalcatura, da un’altez- 
za di due metri e mezzo, 
mentre stava lavorando 
all’interno di un cantiere a 
Trieste. L’allarme è stato 
lanciato con una chiamata 
al Numero unico di emer- 
genza 112esulpostoèstata 
immediatamente inviata 
un'ambulanza. Dopo i pri- 
mi soccorsi l’operaio è stato 
trasportato con l’ambulan- 
za in codice giallo all’ospe- 
dale di Cattinara per gli ac- 
certamenti diagnostici e le 
cure del caso. Le sue condi- 
zioni nonrisultano preoccu- 
panti. 


prio all'ingresso del percor- 
so espositivo. Altre opere 
protette, tra le più famose 
del misterioso artista ingle- 
se, sono “Laugh Now” e “Fly- 
ing Copper”. 

«Trattandosi di opere di 
grandi dimensioni ci sono vo- 
luti alcuni giorni per far arri- 
vare a Trieste queste prote- 
zioni e completarne l’instal- 


AL SALONE DEGLI INCANTI 


Nei giorni scorsi installate 
le lastre su sette quadri 


Nelle foto di Massimo Silvano due 
delle opere di Banksy protette 
dalle lastre di vetro. ‘Flying Cop- 
per", che raffigura un poliziotto 
armato in assetto antisommos- 
sa con uno smile al posto del vi- 
so, e ‘Laugh Now", una scimmia 
che mostra un cartello con la 
scritta: «Ridete pure, ma un gior- 
no saremo noi a comandare». 


lazione al Salone degli Incan- 
ti — spiega il curatore della 
mostra Gianni Mercurio, 
esperto d’arte e saggista che 
ha curato anche eventi espo- 
sitivi su Andy Warhol, 
Jean-Michel Basquiat e Kei- 
th Haring—. Inevitabilmente 
la preoccupazione c’è, consi- 
derando il ripetersi di incur- 
sioni di attivisti che prendo- 


no di mira opere d’arte. Sa- 
rebbe bello poter fare a me- 
no di protezioni come que- 
ste, che tra l’altro hanno il lo- 
ro costo, ma è ormai inevita- 
bile che chi è proprietario 
dei quadri e le compagnie di 
assicurazione chiedano ade- 
guate garanzie». «Del resto — 
aggiunge Mercurio-sitratta 
di opere del valore di milioni 
di euro. Fino a pochi anni fa 
le clausole nelle polizze per 
atti di vandalismo o addirit- 
tura di terrorismo erano pres- 
soché inesistenti, o comun- 
que trascurate, mentre oggi 
non possiamo più permetter- 
ci di sottovalutare il proble- 
ma. Posso comunque garan- 
tire, per i visitatori, che le 
protezione in vetro che sono 
state installate al Salone de- 
gli Incanti per la mostra di 
Banksynon pregiudicano mi- 
nimamente la visibilità delle 
opere esposte». — 
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ETA 


SI 


Giocattoli e dolci peri bimbi ucraini 
È partita DI dl sun di San Nicolò e 
ei più piccoli, la raccolta organizzata dal Comu- 


ne di Trieste per inviare giocattoli nuovi e dolciu- 
mi ai bambini della città ucraina di Mykolaiv. | vo- 


lontari della sezione Ana di Trieste saranno pre- 
senti durante iweekend del 9 e 10 dicembre e del 
16 e 17 dicembre nel punto di raccolta vicino al 
presepe di piazza Unità dalle 15 alle 19. F. Silvano 


IL REGALO DI NATALE MIGLIORE È 


SFPIZLD 


VIA KOSOVEL 19/1 LOC. 


BASOVIZZA - 


0409221333 - 


MICIPOLLINI 


DE ROSA 
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«Il Little Beetle è il mio laboratorio di pittura su ceramica, dove 


chiunque, dalbambino alla signora anziana, può scegliere un oggetto 


edecorarlo secondola propria fantasia. Non è importante essere 


esperti: l'importante è divertirsi e sentirsi liberi di esprimersi». F. Bruni 


«A volte mi concedo una pausa caffè da Viezzoli, che è proprio dietro 
ilmio laboratorio. Mi piace andare lì: sono sempre tutti così gentili e 
cordiali, un pò come se fossimo già amici. Qui il caffè, è inutile dirlo, è 


buono come nonlo si potrebbe bere in nessun'altra città». F. Bruni 


I Suo Little Beetle"' (' 


‘Piccolo Grillo") è un inno a fantasia e libertà 


Dalla Bulgaria 
fino a via Mazzini 
con una “valigia” 
piena di creatività 


FRANCESCO CODAGNONE 


n tempo, al suo po- 
sto, C'era unristoran- 
te di specialità gre- 
che. Siamo in via 
Mazzini, appena dietro la chie- 
sa ortodossa: è uno degli ulti- 
mi palazzi di quella strada. LÌ, 
dove si possono già scorgere le 
Rive e il mare, dove il vento si 
incanala quando batte la bora. 
Non potrebbe essere luogo più 
triestino di così. Il suo nome fa 
sorridere: “Little Beetle”, “Pic- 
colo Grillo”. È un laboratorio 
di pittura su ceramica, in cui 
chiunque può dipingere le pro- 
prieidee e creare la sua piccola 
opera d’arte. Ma è anche un 
luogo dove frequentare corsi 
di pittura o, ancora, dove orga- 
nizzare feste di compleanno 
per bambini. E un progetto gio- 
vane, giovanissimo, nato due 
anni fa dall’idea di Yoana Tote- 
va, imprenditrice che ha lascia- 
to la Bulgaria e una brillante 
carriera nel mondo dei video- 
giochi per scommettere su 
Trieste e sulla sua creatività, al- 
la ricerca della libertà e della 
bellezza. Yoana nasce a Sofia, 
in Bulgaria, nel 1990. Fin da 
bambina è molto creativa: 
sempre distratta a scuola, sem- 
pre tra le nuvole, tutta presa a 
riempire i quaderni di disegni 
inventati sul momento, asse- 
condando chissà quale fanta- 
sia. Crescendo, Yoana rispon- 
de a questa sua urgenza: dalla 
Bulgaria all'Inghilterra per stu- 
diare “Illustrazione e grafica 
3D”, e poi di nuovo a Sofia per 
dedicarsi alla scultura digita- 
le. Unatecnica artistica di nuo- 
va concezione che consente di 
modellare nelle tre dimensio- 


LA CASA DELLE PICCOLE GRANDI IDEE 
YOANA NEL LABORATORIO "LITTLE BEETLE" 
FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


Nata nel '90 a Sofia, 
ha studiato grafica 3D 
in Inghilterra ed è poi 
rientrata per dedicarsi 
alla scultura digitale 


La svolta durante 

la pandemia: la città, 
«piena di bellezza», 

le è stata suggerita dai 
racconti della mamma 


Nel suo laboratorio 

si può scegliere 

un oggetto di ceramica 
e provare a dipingerlo 
«Fatto da te, per te» 


ni utilizzando speciali soft- 
ware, un po’ come se si avesse 
inmanodella creta o della pla- 
stilina, ma in un ambiente to- 
talmente virtuale. In altre pa- 
role, Yoana si mette a disegna- 
re e realizzare i personaggi dei 
videogiochi. Harry Potter e 
Tartarughe Ninja, soprattutto 
per smartphone e app di gio- 
co. Il sogno di ogni bambino 
creativo, insomma, forse il la- 
voro più divertente del mon- 
do. O quasi: perché a lungo an- 
dare, tra richieste dei clienti, 
scadenze e tabelle di marcia 
serrate, può capitare che la 
passione venga meno, così co- 
me l’ispirazione. Poi arriva la 
pandemia, e con essa lo smart 
working. Yoana si ritrova sola, 


davanti alcomputer, con unla- 
voro che non l’emoziona più 
come un tempo: anche un’atti- 
vità in principio creativa, sen- 
za libertà e senza contatto con 
il pubblico, può diventare no- 
iosa e ripetitiva. E in quel lun- 
go periodo in cui tutti ci siamo 
sentiti soli e disorientati che 
nasce l’idea di “Little Beetle”. 
Uno spazio dove incontrare e 
conoscere persone, o semplice- 
mente ritagliarsi un momento 
per sé, e in cui chiunque possa 
sentirsi libero di esprimersi, ti- 
rare fuori ciò che ha dentro e 
farne dell’arte. Yoana pensa a 
unlaboratorio di pittura su ce- 
ramica, perché «per farlo non 
serve essere artisti, ognuno 
può creare qualcosa di bello». 
E il mondo, in quel momento, 
aveva bisogno proprio di cose 
belle. “Little Beetle” diventa 
così, nei progetti della giovane 
creativa, l'occasione per met- 
tersi finalmente in proprio, 
per riscoprire la sua arte, ritro- 
vare se stessa e gli altri: «Vole- 
vo tornare ad abbracciare le 
persone, dopo tutto quel tem- 
po, e sentirmi di nuovo libe- 
ra». Perché quest'idea attec- 
chisse, c’era bisogno di una cit- 
tà nuova, che fosse accoglien- 
te e gentile, e soprattutto bella 
perispirare nuova bellezza. 
La scelta di Trieste non è ca- 
suale: sua mamma c'era stata 
una volta, anni prima, in va- 
canzao forse per sbaglio, «sicu- 
ramente c’era passata per qual- 
che motivo». Da sempre gliel’a- 
veva descritta tra la meravi- 
glia e la curiosità: «Una città 
strana ma bella, con il mare 
ma anche con la montagna, 
grande ma piccola. Piena di 
bei palazzi, piena di bellezza». 
Yoana arriva così a Trieste 
nell’estate del 2020, con quei 
primi aerei tornati a volare in 


cielo. “Little Beetle” apre appe- 
na qualche mese dopo, in otto- 
bre, tra imprevisti e ritardi do- 
vuti alla pandemia. Lì, nellabo- 
ratorio di via Mazzini, chiun- 
que può scegliere il proprio 0g- 
getto in ceramica, come una 
tazza, un piatto, un portacan- 
dele o un vaso, e dipingerlo se- 
condo il proprio estro creati- 
vo, da soli o con l’aiuto di Yoa- 
na. A quel punto l’oggetto vie- 
ne messo in forno a più di mille 
gradi, e dopo pochi giorni è 
possibile ritirarlo. Il risultato è 
un qualcosa di unico, «creato 
da te, perte». Le tecniche sono 
diverse: mescolando il colore 
con acqua e sapone, ad esem- 
pio, è possibile realizzare un di- 
vertente effetto a bollicine, op- 


«Il castello di Miramare è bello nella più vera accezione di bellezza: 
armonioso ed emozionante. Mi piace fare lunghe passeggiate nel 

parco conla mia labrador Bora, magari con qualche raffica di bora. 
Camminotra gli alberi, ammiro il mare emi sento in pace». (fr.co.) 


pure usandolo scotch si posso- 
noottenere esiti bizzarri. E, an- 
cora, si possono usare tempe- 
re e pennelli, tinture miste e 
impreziosite da impurità colo- 
rate. Ciò che non deve manca- 
re è la fantasia. Come o cosa si 
scelga di dipingere, poco im- 
porta: purché ci si senta sem- 
pre liberi di sperimentare sen- 
za preoccupazioni, di dar for- 
ma e colore alle proprie emo- 
zioni. Ci si sente talmente tan- 
to a casa, in quel piccolo “Bee- 
tle”, accolti da Yoana e dalla 
sua cagnolona Bora, labrador 
nera «dolce e irruente come il 
vento», che sembra quasi di en- 
trare a far parte della sua gran- 
de famiglia allargata, in parte 
triestina, in parte bulgara. Se 


c'è una cosa che “Little Beetle” 
insegna è che è sempre possibi- 
le realizzare qualcosa di bello, 
anche quando si pensa di non 
averne le possibilità. A volte si 
sbaglia: la pittura può sbavare 
sulla tazza, quello che pensia- 
mo sia un viola o un fucsia poi, 
a fine cottura in forno, divente- 
ràrosso magenta. Non sempre 
le cose sono come ce le aspet- 
tiamo, «però alla fine è una taz- 
za, è un piccolo vaso, non è la fi- 
ne del mondo»: ne prendi un 
altro, cambi pennello, e rico- 
minci. A Trieste, Yoana ha im- 
parato proprio questo: non è 
mai troppo tardi per darsi una 
seconda possibilità. E per con- 
cedersi alla bellezza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


LA SOSTITUZIONE DELLA RETE DURERÀ OTTO MESI 


Via alrinnovo di 2.112 lampioni 


sulle strade di Duino Aurisina 


Siglato il contratto fra il Comune ed Hera Luce che prevede la riqualificazione 


dell'illuminazione pubblica: la svolta consentirà di dimezzare | consumi d'energia 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Addio a oltre 2.100impianti lu- 
minosi obsoleti. Al loro posto 
ecco altrettanti apparecchi a 
led, che porteranno un rispar- 
mio energetico annuo di oltre 
400 mila kWh, corrispondenti 
al consumo medio, calcolato 
nello stesso periodo, di 149 fa- 
miglie. E in arrivo, sulle strade 
e nelle piazze del Comune di 
Duino Aurisina, una nuova re- 
te di pubblica illuminazione, 
efficiente e sostenibile. E stato 
infatti siglato ieri il contratto 


tra l'amministrazione munici- 
pale ed Hera Luce per il rinno- 
vo e la gestione degli impianti 
d'illuminazione pubblica sul 
territorio. Saranno esattamen- 
te 2.112 le sorgenti luminose 
divecchia generazione riquali- 
ficate appunto con tecnologia 
led così come previsto da un 
piano di completa ristruttura- 
zione della rete, che durerà cir- 
ca otto mesi. Sempre nell’am- 
bito dell’intervento complessi- 
vo di Hera Luce, inoltre, saran- 
no sostituiti circa 420 pali del- 
laluce obsoleti, saranno instal- 


La firma ieri in Consiglio comunale ad Aurisina 


Il vicesindaco Tonel, insieme ai bambini, ha ritmato il conto 
alla rovescia. Allestiti tre presepi tra cui uno al laghetto di Percedol 


Conl’accensione dell’abete 
Opicina inizia a festeggiare 
il ‘Natale con Noi 2022” 


L’EVENTO 


’ stato il conto alla ro- 

vescia, scandito dalla 

vicesindaco, Serena 

Tonel, attorniata dai 
bambini, a segnare ieri sera 
l'accensione dell’albero di Na- 
tale a Opicina, evento che ha 
dato il via al ciclo di appunta- 
menti che si svolgeranno du- 
rante le festività nel centro 
dell’altipiano. “A Opicina... 
Natale con Noi 2022" è il tito- 
lo dato alle varie manifesta- 
zioni, fra le quali spiccano la 
straordinaria apertura dei ne- 
gozi e l'allestimento di ben 
tre presepi, con un gradito ri- 
torno, quello al laghetto di 
Percedol, che si andrà ad ag- 
giungere ai due ormai conso- 
lidati di via di Prosecco e Villa 
Garsia. L’accensione delle lu- 
ci dell'albero donato dal Co- 
mune è stato accompagnato 
dai canti del Coro d’argento 
divilla Carsia, diretto da Mari- 
nella Tracogno, e di quello 
maschile di Monrupino, men- 
tre san Nicolò, come sempre, 
ha distribuito dolcetti a tutti i 
bambini. Il presepe è stato 
realizzato anche quest'anno 
da “Nonna Bruna” in via di 
Prosecco, mentre l’abete nata- 
lizio è stato decorato dagli al- 
lievi delricreatorio comunale 
“fratelli Fonda Savio” di Opi- 
cina. In precedenza, era arri- 
vato a Opicina in carrozza 
Babbo Natale, impersonato 
da Omar Maruccelli. «Questo 
appuntamento —ha detto To- 
nel, affiancata dall'assessore 
Nicole Matteoni — conferma 
l’unità di questa comunità, al- 
la quale tutte le componenti 
vogliono portare un contribu- 
to. Abbiamo vissuto negli ulti- 


Inalto l'albero e inbasso il presepe invia di Prosecco. Foto Lasorte 


mi anni una situazione diffici- 
le, oggi finalmente torniamo 
alla normalità e il Natale po- 
trà essere vissuto nella sua 
pienezza». Per tutto il perio- 
do delle festività le vie dello 
shopping natalizio si presen- 
terannoilluminate. Particola- 
re apprezzamento è stato 
espresso da tutti per la ripro- 
posta, dopo il successo dell’e- 
sordio dell’anno passato, del 
presepe del laghetto di Perce- 
dol che si aggiunge ai due in 


SUI id 


via di Prosecco e Villa Carsia. 
La nuova realizzazione sarà 
inaugurata domenica, alle 
15.30 sulposto, conla benedi- 
zione del parroco della chiesa 
di San Bartolomeo, Franc Po- 
hajac, e con l’esibizione del 
Coro degli alpini “Nino Bal- 
di”, diretto da Franz Klamer. 
Farà il suo gradito ritorno an- 
che il Mercatino dell’artigia- 
nato, dell’hobby e dell'usato 
atemanatalizio. — 

U.SA. 


OGGI POMERIGGIO 


Il circolo “Istria” 
presenta due libri 
in sala Millo 


Il Circolo di cultura 
istro-veneta “Istria", og- 
gi pomeriggio alle 17, 
presso la sala convegni 
"Millo" di piazza della 
Repubblica, presenterà 
gli ultimi volumi del cir- 
colo. 

Riflettori accesi su“Il 
Circolo di cultura 
istro-veneta “Istria”. 
Quarant'anni di vita 
1982-2022” di Silva 
Bon, vice presidente del 
circolo, e “Istria, un 
viaggio tra Castellieri e 
Approdi, conoscere l’I- 
stria attraverso le escur- 
sioni del Circolo. Itine- 
rariragionati perterra e 
per mare", a cura della 
giornalista —Rosanna 
Turcinovich  Giuricin. 
Sono previsti una pre- 
sentazione di Franco Co- 
lombo, studioso di sto- 
ria muggesana e consi- 
gliere del circolo, e una 
serie di interventi: ini- 
zia il presidente del so- 
dalizio Ezio Giuricin, 
poi testimone al presi- 
dente onorario Livio Do- 
rigo, infine parolaa Giu- 
liano Orel. — 


lati 34 orologi astronomici 
nonché una serie di sistemi di 
telecontrollo da quadro: alla fi- 
ne si conteranno cinque chilo- 
metri di linee elettriche rinno- 
vate. Si installeranno poi an- 
che sette nuovi impianti per l’il- 
luminazione degli attraversa- 
menti pedonali e nel contratto 
diservizio rientrerà pure l’alle- 
stimento delle luminarie nata- 
lizie per tutta la durata della 
concessione. 

Numerosi, spiegano Comu- 
ne edHera Luce, i vantaggi del- 
la nuova rete d’illuminazione. 
Glioltre 2.100 corpi illuminan- 
ti esistenti, ottimizzati con tec- 
nologia led di ultima genera- 
zione, riusciranno anzitutto a 
rispondere alle diverse esigen- 
ze illuminotecniche imposte 
dalle normative vigenti. E a 
questi saranno aggiunti altri 
apparecchi al servizio di nuo- 
ve aree. Il risparmio annuale, 
superiore come detto ai 400 
mila kWh, corrisponde a una 
diminuzione di circa il 53% ri- 
spetto allo stato attuale. Le 
nuove luci non sono però im- 
portanti solo per l’ambiente. 
La diminuzione delle emissio- 
ni non preclude l’efficienza lu- 


minosa degli impianti. Anzi, la 
migliora, aumentando la quali- 
tà della luce. Il led - fanno sape- 
re ancora in una nota Comune 
ed Hera Luce - permette un mi- 
glioramento dell’illuminazio- 
ne stradale sia in termini di uni- 
formità sia di comfort visivo, 
incrementando la percezione 
dei colori. Caratteristiche che 
contribuiranno dunque a ga- 
rantire maggior sicurezza sul- 
le strade. Il progetto rappre- 
senta infine una concreta ap- 
plicazione dell'economia cir- 
colare e un rilevante contribu- 
to al raggiungimento degli 
obiettivi indicati dalla cosid- 
detta “agenda sostenibile del- 
le Nazioni unite” in vista del 
2030, in linea con le politiche 
europee del “Green deal” e i 
conle politiche di “Carbon neu- 
trality”. Per segnalare eventua- 
li malfunzionamenti o guasti 
agli impianti di pubblica illu- 
minazione o semaforici gestiti 
da Hera Luce, il nuovo nume- 
ro verde è l'800.498.616, atti- 
vo 24 ore su 24, sette giorni su 
sette. In alternativa, si può 
compilare l'apposito modulo 
suwww.heraluce.it.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Intesa fra l'amministrazione comunale e l'ente 
Auto e scooter abbandonati 
nei park Ater a Muggia: 

controlli della Polizia locale 


GLIINTERVENTI 


rosegue l'operazione 

finalizzata alla rimo- 

zione dei veicoli ab- 

bandonati nei par- 
cheggi Ater, voluta dal sinda- 
co di Muggia, Paolo Polidori e 
dal presidente di Ater, Riccar- 
do Novacco. Dopo i sopralluo- 
ghi degli scorsi mesi - a luglio 
era stato effettuato un primo 
giro, durante il quale in quasi 
tutti i comprensori Ater mug- 
gesani erano stati trovati diver- 
si veicoli abbandonati, seguito 
a fine estate da un altro sopral- 
luogo per verificare le targhe e 
risalire ai proprietari dei veico- 
liabbandonati - la Polizia loca- 
le di Muggia sta procedendo al- 
le verifiche previste. Infatti, in 
seguito a specifico invito, alcu- 
ni cittadini hanno già rimosso 
in autonomia i propri mezzi, 
evitando così la sanzione. I 
controlli proseguono, frutto di 
un accordo, primo nel suo ge- 
nere per Muggia, che nelle mo- 
dalità è uguale a quello già av- 


Auto lasciata nei parcheggi Ater 


viato dalla fine del 2020 a Trie- 
ste, proprio da Polidori, allora 
amministratore nel capoluo- 
go. e Novacco. Si tratta di pro- 
cedure lunghe e complesse, 
che dovrebbero portare, nei 
prossimi mesi, a verbali, san- 
zioni e rimozioni, sia per auto 
che per scooter abbandonati 
ormai da anni. Le rimozioni sa- 
ranno a carico dei proprietari, 
oltre alla sanzione prevista. Si 
tratta, quindi, non solo di met- 
termanoa una questione di or- 
dine pubblico ma di liberare 
spazi che potrebbero ritornare 
nella disponibilità di altre per- 
sone. — 

LP. 


ciulio Pellicceria 
artigianale 


Dai nuova vita alla tua pelliccia 
la renderemo moderna 


Saremo presenti a Trieste 
DAL 4 AL 11 DICEMBRE compreso. 


Via Ugo Foscolo, 22 - Trieste * 370 322 9722 
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ISTITUTO PER I CIECHI 


Il “metodo Rittmeyer” di Trieste è sbarcato con successo in Sicilia 


ll'"metodo Rittmeyer" di Trieste 
è sbarcato in Sicilia, a Catania 
con un doppio appuntamento di 
grande successo grazie al pro- 
getto "Tempesta di Sorrisi" pro- 
mosso dalla cooperativa socia- 
leInfomedia. 

Una mission sociale che deside- 
ra sviluppare talenti nei rioni ca- 
tanesi Angeli Custodi, Tondicel- 
lo della Plaia e San Giuseppe La 
Rena nell'ottica di combattere 
la dispersione scolastica e pro- 
porre sani e corretti stili di vita 
all'interno del tessuto locale e, 
parallelamente, favorire l'inter- 
scambio inclusivo tra coetanei 
per valorizzare le proprie diversi- 
tà. Il progetto, avviato alla fine 
dello scorso anno, è stato finan- 
ziato dal Dipartimento per le po- 
litiche della famiglia della Presi- 
denza del Consiglio dei ministri 
e deve il suo titolo alla "Livio 
Tempesta", scuola catanese 
che ha appunto plessi in alcuni 
rioni periferici di Catania. Han- 


LE LETTERE 


L'appello 
Fate la vaccinazione 
anti influenzale 


Quest'anno si assiste ad un 
esordio brusco dell’influen- 
za, favorito da un rallenta- 
mento delle restrizioni da 
Covid-19 e conseguente ri- 
duzione dell’utilizzo dei di- 
spositivi di protezione perso- 
nale, come mascherina, gel 
disinfettanti, ecc. 

L’ondata di contagi, partita 
nell'emisfero meridionale, 
inclusa l’Australia, si era pre- 
annunciata intensa anche in 
Italia, già raggiunta dal vi- 
rus fin dall’inizio dell’estate. 
I sintomi, anche quest'anno, 
sono soprattutto di tipo re- 
spiratorio accompagnati da 
stanchezza, dolore alle ossa 
e ai muscoli, febbre e proble- 
mi all’apparato gastro-inte- 
stinale. Possono quindi facil- 
mente confondersi con quel- 
li del Covid. 

Il virus influenzale circolerà 
contemporaneamente al Co- 
ronavirus e questo rende la 
vaccinazione contro l’in- 
fluenza ancora più impor- 
tante. 

Ilvaccino, utilizzato da oltre 
quarant'anni come principa- 
le strumento ed opportunità 
di prevenzione, si è dimo- 


no partecipato agli incontri orga- 
nizzati sul territorio sia Hubert 
Perfler che Elena Weber, presi- 
dente e direttore generale dell'l- 
stituto regionale Rittmeyer peri 


strato efficace e sicuro. 
Lavaccinazione è raccoman- 
data e gratuita per ibambini 
dai 6 mesi ai 5 anni compiu- 
ti, attualmente tra i più colpi- 
ti, e perle persone dai 60 an- 
ni di età. La vaccinazione è 
fortemente raccomandata 
anche a medici, personale sa- 
nitario, anche volontario, e 
in genere a tutti i lavoratori 
essenziali dell’area sanita- 

ria. 

Fulvio Zorzut 
già Direttore 
Sc Igiene e Sanità pubblica 
Specialista in Igiene 
e Medicina preventiva 


Miramare 
Servizio di pulizia 
potenziato 


Aproposito della segnalazio- 
ne apparsa sul Il Piccolo del 
28 novembre scorso, ci pre- 
me far sapere che c’è stata 
unarisposta rapida e concre- 
ta proprio perché, datempo, 
la nostra amministrazione è 
insoddisfatta del servizio di 
pulizie che, come giusta- 
menterimarca il lettore Gior- 
gio Fermo, deve essere all’al- 
tezza di un Museo storico 
prestigioso come Miramare. 
Ha iniziato il suo incarico 
una ditta di pulizie alla qua- 
le sono state affidate nuove 
mansioni con un accurato e 


ciechi. A presenziare ai due ap- 
puntamenti oltre settanta stu- 
denti conle rispettive famiglie e 
operatori del settore. Nel corso 
degli incontri sono stati illustra- 


diverso capitolato che ho se- 
guito personalmente: i tem- 
pidelservizio saranno larga- 
mente ampliati e sarà previ- 
sto un servizio continuo 
nell’alta stagione, che da 
una parte provvederà a una 
pulizia continua e dall’altra 
porrà un margine alle picco- 
le inciviltà di alcuni visitato- 
ri. L’incarico prevede la puli- 
zia quotidiana delle stanze 
del castello aperte alle visi- 
te, degli uffici e degli am- 
bienti destinati al personale. 
E stata potenziata la pulitu- 
ra dei servizi a disposizione 
del pubblico prevedendo un 
presidio costante in partico- 
lari giornate di maggiore af- 
fluenza e per tutto il periodo 
daPasqua alla Barcolana. 
Andreina Contessa 
Direttore 
Museo storico e il Parco 
del Castello di Miramare 


Posteebancomat 
C'è qualcosa 
che non funziona 


Forse... qualcosa non funzio- 
na proprio come dovrebbe... 
Lo so che le lamentele si spre- 
cano e, soprattutto, lasciano 
il tempo che trovano. Però... 
un piccolo sfogo, a volte, 
può esser efficace come un 
Cynar, senon di più. 

Dicevo: ho... sprecato un’o- 


NM 


ti ai presenti il mondo della disa- 
bilità visiva, spaziando dal meto- 
dodiscrittura Braille a strumen- 
ti per il gioco come gli scacchi e 
un Cubo di Rubik tattile. 


: ra e mezza del mio tempo 
: presso l’ufficio postale di via 
: Marconi per pagare due bol- 
: lettini. Sono entrato ed ho 
! “estratto” il numero A157, 
: mentre sul tabellone era 
: uscito (cinque numeri pri- 
' ma) l’A140... fin qui tutto 
: normale, ma... prima che 
! uscisse l’A141 si è ricoperto 
: tutto il tabellone di B, P, U... 
: poi sono usciti tre o quattro 
! con la A, poi... «Se le cose 
: stanno così», avrebbe canta- 
: to Endrigo, pochi termini so- 
: no risultati più falsi dell’“eli- 
: minacode”, coniato per le 
! prodigiose possibilità dell’e- 
: lettronica. 

: Glisportelli sarebbero previ- 
! stiinnumerodiotto, ma era- 
: no in servizio quattro, tra 
: una chiamatae l’altra c’era il 
: momento di... respiro per 
: l’addetta e la “lumachesca 
! corsetta” di chi aveva il nu- 
: mero dalle seggiole (insuffi- 
: cientiperlaturba di persone 
! inattesa, ma apparentemen- 
1 tetanto comode da far sì che 
! chivisiaccomodasialzi solo 
: quando il suo numero è già 
: comparso sul tabellone), 
! poi anche le quasi onnipo- 
: tenti, avveniristiche macchi- 
: nedi cui sono dotati gli spor- 
: tellicimettono delloro e, an- 
: ziché sveltire le operazioni, 
! creano momenti distasi. 

: Finalmente, sborsati i miei 
: 81,45 euro, sono uscito e 
! son andato presso la “mia” 
: banca ai Portici di Chiozza, 


AZZURRI E OLIMPICI 


Atleti, nuovo direttivo 


Gli Azzurri e Olimpici di Trieste hanno un nuovo consiglio diretti- 
vo dopo l'assemblea tenuta alla Piscina Bruno Bianchi. Da sini- 
stra Marinella Gorgatto, Serena Annese, Laura Sterni, Elisabetta 
Marcusa (presidente), Maurizio Bradaschia, Margherita Sorini 
(segretaria di sezione e per lo sport paralimpico). 


per prendere del denaro al 
bancomat... Ci sono tre “po- 
stazioni”: due dichiaravano 
d’essere “out of order”, per 
la terza c'erano in coda sette 
persone... alla quarta di esse 
anche l’ultimo bancomat ha 
detto «Basta!» e sembrava 
quasi voler mostrare la lin- 
gua... 
Sì, forse, qualcosa non fun- 
ziona come dovrebbe.... «Ba- 
sta la salute» cantava Man- 
fredi... ma siamo sicuri che 
quella ci sia proprio? 

Mario Manfio 


L'abbattimento 
Grande dispiacere 
perla Tripcovich 


Sono un violoncellista 
dell'Orchestra dell’Accade- 
mia Nazionale di Santa Ceci- 
liadiRoma. 

Uno dei più bei ricordi della 
mia vita è legato alla vostra 
stupenda città, Trieste: nel 
1995 ottenni l’idoneità per il 
posto di 1° violoncello pres- 
so l'Orchestra del teatro Ver- 
di. Le prove di quel concorso 
sierano tenute alla sala Trip- 
covich, e io rimasi profonda- 
mente colpito da come una 
città potesse vantare un livel- 
lo culturale così elevato da 
potersi permettere un luogo 
di così buona acustica, oltre 
al prestigioso teatro, lascian- 


do in me l’immagine di luo- 
go ideale dove magari tra- 
scorrere il mio futuro al mo- 
mento della pensione. 
Sono venuto a sapere della 
demolizione di questo mio 
luogo del cuore. 
È unanotizia che milascia af- 
franto e, da un certo punto 
divista, scandalizzato. Bolla- 
re la presenza di un luogo 
culturale come portatore di 
degrado e applaudirne l’ab- 
battimento come portatore 
di migliorie ambientali è, 
dal mio punto di vista, un 
preoccupante segnale della 
perdita di quei valori che mi 
avevano legato a Trieste. So 
che non si può fare più nulla, 
ma auguro alla vostra bella 
città un futuro nel quale la 
Musica possa ritrovare la 
sua meravigliosa funzione, 
perché, che lo sappiano be- 
ne coloro che amerebbero 
metterla a tacere anche ab- 
battendone le strutture, do- 
vec’'è Musica c’è civiltà. 
Conprofondo dispiacere. 
Francesco Storino 


Scuola 
Cogliamo 
l'attimo fuggente 


Al primo posto un liceo che 
secondo alcuni parametri 
ha meritatamente raggiun- 
to questa posizione. Mi chie- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


7 DICEMBRE 1972 


- Dopo i sei gravi casi di epatite virale, uno dei quali mortale, verifi- 
catisi a Trieste dal 27 novembre al 3 dicembre. Da ciò la richiesta di 


controllo sanitario nelle scuole. 


- Due anni di un indirizzo clinico fra i più avanzati, quello dell'Istitu- 
to di clinica psichiatrica, diretto dal prof. Giuseppe Campailla, con 


un "regime di ampia liberalizzazione" 


ne e abolite le chiusure a chiave. 


: rimosse le reti di protezio- 


- Da due anni, gli alunni della IV B dell'Istituto magistrale "Duca 
d'Aosta", hanno portato i loro doni di San Nicolò agli allievi del Col- 


legio per orfani ''Giorgio Laghi" 


: un esempio degno di lode. 


- La Società Assicuratrice Industriale (SAI) e la sezione hockey su 
prato dell'Unione Sportiva Triestina hanno portato a far sorgere la 
SAI Triestina, che parteciperà al campionato di serie C. 

- Domani, nella sede dell'Opera figli del popolo, in Largo Giovanni, 
avrà luogo il programmato "Incontro con don Edoardo Marzari"', fe- 
steggiato nel suo quarantesimo anno di apostolato. 
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FRANCA 

Tanti auguri peri tuoi 60 
anni! 

Bianca, Ilaria, Leo, 
Fabry e Giulio 


MAURIZIO 

Solo iltuo mareti fa sorridere 
così... chitiamalosa. Tanti 
auguri peri tuoi 60 anni. Agata, 
Luca, mamma, papà e nipoti 
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IL CONVEGNO 


Scoccimarro: «Svolta green conle rinnovabili» 
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«Perla svolta green si punti su soluzioni amedio-lungo termine come il nucleare pulito di ultima gene- 
razione, ma soprattutto sulle rinnovabili, sfruttando il sole, il vento e i corsi d'acqua, promuovendo 
con questi impianti le comunità energetiche in cui l'autoconsumo abbatterà le bollette». È quanto ha 
sostenuto l'assessore regionale alla Difesa dell'ambiente, Fabio Scoccimarro, alla conferenza pro- 
mossaieria Trieste dalla Cida, moderata dal segretario Cida Fvg Daniele Damele. Foto Silvano 


do, ma è corretto fare una 
classifica delle scuole? 
Quante variabili potrebbero 
influenzare il risultato fina- 
le? Si può davvero capire 
quanti ragazzi e ragazze ab- 
biamo veramente formato 
perbravura? Una scuola è ot- 
tima perché boccia molti stu- 
dentioppure no? 

Vi sono scuole che si vanta- 
nodiessereimpegnative eri- 
gide e spesso arrivano pri- 
me, lasciando per strada 
molti alunni “non meritevo- 
li”, ma ci sono altre dove gli 
insegnanti si caricano sulle 
spalle il deficit dei ragazzi, 
entrano nella loro anima, 
scrutano il loro potenziale, 
azzerano le diversità sociali 
e culturali, alla fine insegna- 
no, portando il più alto nu- 
mero di studenti possibili ad 
essere cittadini del futuro. 
L’attimo fuggente, è solo un 
film, i nostri insegnanti, le 
nostre strutture non sono da 
anni valorizzati, ma quel 
filmriassume in sintesi ivalo- 
ri diversi della scuola, imeto- 
di, le fragilità dei ragazzi, 
che non possono essere trala- 
sciati per la logica di un voto 
odel prestigio dell’istituto. 
Troppe volte ho sentito ra- 
gazzi dire odio la musica, do- 
po averla amata ed essere en- 
trati in un conservatorio, 
odio le scienze, la fisica, do- 
po unoscientifico. 

Una buona scuola è quella 
che non farà odiare le mate- 


rie, ma farà amare le mate- 
rie odiate, quella che porte- 
rà i disabili ad essere abili, 
gli stranieri inclusi, quella 


ne e l’apertura mentale di 
chi parla e scrive più d’una 
lingua. La Costituzione ita- 
liana può introdurre l’italia- 


che promuoverà il maggior 
numero di studenti perché 
avrà insegnato loro il piace- 
re dello studio. 

In ogni scuola c’è un inse- 
gnante primo in classifica 


no come lingua nazionale, 
fatto salvo il principio che 
laddove sono usate lingue di- 
verse dall’italiano, si usano 
queste ultime a tutti gli effet- 
tilegali, scrittie parlati. 


che cerca di far crescere gli Paolo Urbani 
studenti meno bravi, in ogni 
scuola c’è uno studente che 
va accompagnato e protet- 
to, questo invece sembra 
spesso venir dimenticato. 
Nonlasciamoci scappare l’at- 
timo fuggente. 

Gianluca Pischianz 


Ostello 
Fare chiarezza 
sui danneggiamenti 


La vicenda dei danneggia- 
menti all’Ostello di Campo 
Sacro richiede, secondo me, 
dei chiarimenti. 


Lingue e Costituzione 


: : Chi gestiva la struttura non 
Il risveglio credo avesse dato la chiave 
di Menia agli ospiti lasciandoli soli 


senza effettuare un control- 
lo come minimo quotidiano 
e vorrei che fosse reso noto, 
almeno una volta, il respon- 
sabile. 
Prima di decidere il suo uti- 
lizzo è stata stipulata una po- 
lizza per eventuali danni sia 
fisici che materiali? Penso 
che prima delle dichiarazio- 
ni, di tutte le parti politiche, 
sia essenziale chiarire come 
effettivamente sia potuto ac- 
cadere soprattutto se sono 
stati utilizzati soldi pubblici, 
quindi anche miei. 

Andreina Astuto 


Dopo nove anni, Menia si è 
risvegliato o è stato fatto ri- 
destare da non so chi, per- 
ché e come. Mistero miste- 
rioso e doloroso, almeno per 
me.Egliè stato eletto senato- 
rein uncollegio sicuro, Ligu- 
ria, lui che è nato quasi 62 an- 
ni fa a Pieve di Cadore, da pa- 
dre di Danta di Cadore/Co- 
melico, madre di Buie, resi- 
dente a Trieste. 

Forse Menia non sa che ogni 
lingua conosciuta porta ar- 
ricchimento e un’altra cultu- 
ra, così d’elevare la cognizio- 


ILCALENDARIO 
Il santo Ambrogio 
Il giorno è il 341°, ne restano 24 


Ilssale sorge alle 7.30 tramonta alle 16.21 
Laluna = sorgealle15:40calaalle6.53 
Il proverbio Chi canta 
quando va a letto 

è un matto perfetto 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040639749; piazza San Giovanni 5, 
040631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630218; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2,040 
421040, via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2,040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; via 
Flavia di Aquilinia 39/C - Aquilinia, 
040232253; Fernetti 14- Monrupino 
(solo suchiamata telefonica conricetta 
medica urgente) 040 212733 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: viale XX Settembre 6, 040 371377 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m®- Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 68 
Piazza Volontari giuliani yg/m° 53 
Piazzale Rosmini pg/m 70 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 13 
Via Carpineto pg/m 10 
Piazzale Rosmini ug/m 11 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 72 
Basovizza ug/me 80 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 27 


L'INTERVENTO 


L'ultimo rapporto Censis 
racconta di un'Italia triste 
che ha perso la voglia 
di lottare per un futuro migliore 


£ 


“FRANCESCO JORI 


om'è triste l’Italia. È uno tsunami di sconforto, quello 

che compare dalla foto di gruppo dell’annuale rapporto 

Censis: nove persone su dieci confessano di avere il ma- 

gone dentro, oltre una su due dichiara la resa spiegan- 
do di non avere più la voglia né l'intenzione di reagire. Un segna- 
le allarmante, un salto in basso rispetto alle rilevazioni preceden- 
ti dell’istituto: dalle quali risultava un coacervo di sentimenti di 
rancore, protesta, malessere diffusi. Quando si spegne anche la 
voglia almeno di incazzarsi, è il sintomo di un allarmante coma 
individuale e collettivo davvero improbo da curare. 

Il quadro è degradato in tempi rapidissimi. Era il 2020 dell’ir- 
ruzione in scena del Covid, appena due anni fa, quando riecheg- 
giavano gli slogan del “siamo un grande Paese”, “ce la faremo”; e 
il panorama era quello dei balconi affollati, i sorrisi elargiti, l’in- 
nonazionale cantato a piena voce. Una voce e un ottimismo rapi- 
damente scemati fino a spegnersi del tutto, sotto l’infuriare della 
pandemia, ma anche per l’onda d’urto della guerra in Ucraina, e 


peril persistere di una crisi feroce che infetta ilmondo già da una 
quindicina d’anni. Lo stato di vita della stragrande maggioranza 
degli italiani oggi è da trauma: il 66 per cento si sente insicuro, il 


9 per cento si trova in stato 
di povertà assoluta, il 60 


166% è INSICUFO —1per cento teme lo scoppio 

e al36%noninteressa più di una guerra mondiale, il 
darsi da fare per veder 23 per cento dei giovani 
crescere posizione non ha né un titolo di stu- 


dio né un lavoro, il 61 per 
cento dei pensionati non si 
sente più con le spalle co- 
perte sul piano economico. Con sempre meno soldi, certezze e 
speranze, la stragrande maggioranza butta nel cestino tutti i se- 
ducenti messaggi che raccontano loro una falsa realtà intrisa di 
immotivato ottimismo: l’83 per cento rifiuta i messaggi degli in- 
fluencer, l'81 per cento i suggerimenti della moda, il 70 per cen- 
to gli inviti a comprare prodotti di prestigio. Ma il virus della ras- 
segnazione produce danni più profondi: in un Paese che ha sem- 
pre considerato il lavoro come un valore primario, al 36 per cen- 
to non interessa più darsi da fare per migliorare posizione e sti- 
pendio. Senza prospettive, oltretutto: il 93 per cento è convinto 
che le bastonate economiche dureranno a lungo. Triste Italia 
davvero, orfana di un passato confortevole e di un futuro nega- 
to. Tra vent'anni, i giovani in età scolastica saranno un milione e 
mezzo in meno e un italiano su tre avrà più di 65 anni. La sanità è 
malata: meno fondi, ma anche meno medici e infermieri. La pro- 
duzione arranca: l’8 per cento delle aziende è a rischio elevato 
causa i costi della bolletta energetica. Un lavoratore dipendente 
su due è in attesa del rinnovo del contratto, 4 milioni non rag- 
giungonoi 12 mila euro l’anno di entrate, il 10 per cento degli oc- 
cupati versa in condizione di povertà relativa. A fronte di questo 
terremoto sociale, la politica continua a rivelarsi sideralmente di- 
stante dalla vita quotidiana, con un impegno nelle esternazioni 
seriali inversamente proporzionale a quello nei fatti concreti. 
Viene in mente un allarme lanciato ancora nel 2008 da Riccardo 
Illy, all’epoca presidente della Regione Fvg: che evocava il ri- 
schio di una secessione silenziosa degli italiani dall'Italia. Una 
Caporetto all'ennesima potenza. Oggi, non più un fantasma. — 


lavorativa e stipendio 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Gianni Sadar da parte 
della famiglia Tedesco 300 pro 
Fondazione benefica Alberto e Kathleen 
Casali 


Inmemoria di CONCETTA POLITI nel X° 
anniversario (7/12) dalla sorella 
LAURA 50 pro ANVOLT 50 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


In memoria di Enzo Delfin da parte di 
Sandra e Giovanna 50 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


In memoria di Giorgio Cornacchi da 
parte di Giovanni Sacchi 100 pro 
A.C.C.R.I.- ASS.DI COOP. CRISTIANA 
INTERNAZ. PER IL KENYA 


IN MUNICIPIO 


Visintin premiato dal sindaco 


Inmunicipio il sindaco Roberto Dipiazza ha conferito ieri un rico- 
noscimento a Claudio Visintin— che ha perso il figlio Maurizio in 
unincidente stradale—per l'impegno costante nella comunità lo- 
cale, anche a favore della guida responsabile. 


ROTARY CLUB TRIESTE 


La Comunità ebraica al centro della conviviale 


Le fasi storiche ma soprattutto 
l'ordinamento interno e il for- 
telegame conlacittà. Sono sta- 
ti gli spunti al centro della re- 
cente conviviale del Rotary 
Club Trieste, curata dal presi- 
dente Alessandro Cosenzi e 
che ha proposto un focus sulla 
Comunità ebraica di Trieste, 
rappresentata dal presidente 
Alessandro Salonichio (foto) e 
dall'assessore Livio Vaseri. I 
due relatori hanno posto l’ac- 
cento sull’ordinamento inter- 
no della comunità, illustrando- 
ne le strutture e le gestioni in 
chiave di volontariato, passan- 
do poi perle vicissitudini stori- 
cheeilradicamento sociale. 
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CULTURE 


Anniversario 


Si inaugura oggi la mostra che ricorda la storia del sodalizio a cent'anni dallo scioglimento 
dalla scoperta della Grotta Gigante alla vedetta sul Carso dedicata a Francesco Giuseppe 


Il Club Touristi Triestini 
che conquistò Sissi 
con il motto “Moto è vita!” 


LASTORIA 


Francesca Schillaci 


1 Club ha lo scopo 

di riunire fra loro 
<< giovanotti triestini 

per intraprendere 
delle escursioni nei dintorni 
della nostra città e nelle pro- 
vince limitrofe, offrendo così 
ai soci occasione di divertirsi 
ed in pari tempo istruirsi sulle 
condizioni geografiche, geolo- 
giche di questi paesi”. Recita- 
va così il testo di presentazio- 
ne del Club Touristi Triestini 
nello statuto ufficiale registra- 
to il 18 dicembre 1884, asso- 
ciazione trilingue che si prefig- 
geva l’obiettivo della pratica 
sportiva giovanile nella sco- 
perta della geografia e del ter- 
ritorio triestino. 

“Moto è vita!” è il motto ori- 
ginario del Club Touristi Trie- 
stini e anche il titolo della mo- 
stra che apre oggi alla Libreria 
Ubik di Trieste (Galleria Ter- 
gesteo) per ricordare la storia 
del sodalizio a cent'anni dallo 
scioglimento avvenuto nel 
1922 nel clima della marcia su 
Roma e dell’affermazione del 
regime fascista. «Vogliamo 
raccontare la storia dell’asso- 
ciazione in rapporto alla città 
di Trieste e della Mitteleuropa 
- spiegano il presidente del 
Club Alessandro Sgambati e il 
rappresentante del Club Alpi- 


Una foto di gruppo dei "‘touristi"' triestini. Il Club nacque nel 1884 a Trieste 


nistico Triestino Franco Gher- 
lizza -. Una storia di morte e ri- 
nascita del Club che oggi anco- 
ravive per ricordare e rivendi- 
care il carattere a-nazionale, 
pluriculturale e plurilinguisti- 
co di Trieste e del Litorale au- 
striaco». La mostra, curata da 
Zeno Saracino e dal ricercato- 
re Alberto Costa, ricostruisce 
cronologicamente la storia 
dell’associazione turistica fi- 
loaustriaca. 

LaGrotta dei Mortie la Grot- 
ta Gigante sonotra le prime fo- 
tografie delle mostra che iden- 
tificano il sentire documenta- 
ristico dell’attività, fino all’im- 
peratrice Elisabetta, la “touri- 
sta” Sissi, ricordata per la sua 


dedizione alla ginnastica. Ven- 
gono poi ricordati i rapporti di 
stima con l’arciduca Lodovico 
Salvatore, considerato un “ou- 
tsider” peril suo temperamen- 
to indipendente, dedito più al- 
le attività scientifiche e artisti- 
che, che alle lotte risorgimen- 
tali, oltre a essere stato il patro- 
no onorario del Club nel 1889 
grazie “alle sue propensioni a 
far conoscere le bellezze della 
Natura”. 

Tra i “touristi” si annovera- 
no personalità del tempo co- 
me l’alpinista scrittore Julius 
Kugy. Il Club, negli anni di fi- 
ne secolo, annoverò importan- 
ti figure locali nel campo scien- 
tifico, come Ludwig Karl Mo- 
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INFORMAZIONI 


Alla Ubik del Tergesteo 
fino al 6 gennaio 


"Moto è vita". Si inaugura oggi al- 
la Libreria Ubik di Trieste (Galleria 
Tergesteo) la mostra sulla storia 
del Club Touristi Triestini a 
cent'anni dallo scioglimento. La 
mostra, realizzata con il sostegno 
del Club Alpinistico Triestino 
(Cat)eiil Circolo della Stampa, sa- 
ra aperta fino al6 gennaio. 


sere Ivan Andrej Perko. 

Tra i documento storici c'è 
anche il giornale sociale “Il 
Tourista” (1894) che racco- 
glieva le iniziative sociali, i 
programmie le relazioni delle 
escursioni, definendo sempre 
di più l'aspetto apolitico dei so- 
ci. La volontà era di accogliere 
il sentire multietnico del terri- 
torio, sganciandosi dai senti- 
menti irredentisti presenti nel- 
le altre associazioni cittadine. 

Tra i maggiori consegui- 
menti del Club ci furono l’ac- 
quisizione della Grotta Gigan- 
te con relativo allestimento a 
fini turistici e la costruzione di 
una vedetta sul crinale del Car- 
so in occasione del Giubileo 
dell’imperatore Francesco 
Giuseppe. Il “Moto è vita” di- 
venne ben presto il loro perso- 
nale inno sociale “che richia- 
mava le principali attività 
dell’associazione” come la 
montagna, il sottosuolo carsi- 
co e le escursioni in una visio- 
ne salutista e di coesione. 

Coni finanziamenti conces- 
si dall'Impero austroungari- 
co, i soci del Club fornivano le 
attrezzature per le esplorazio- 
ni nelle grotte fino a diventare 
i primi esperti di speleologia. 
La struttura lealista dell’asso- 
ciazione e la predisposizione 
multiculturale tipica della trie- 
stinità dell’epoca non era gra- 
dita dal pensiero fascista italia- 
no: nel 1922 il Club Touristi 
Triestini fu costretto a vende- 
re tutte le proprietà “a prezzo 
di realizzo della Società Alpi- 
nadelle Giulie” e il conseguen- 
tescioglimento dell’attività. 

Grazie alla volontà di un 
gruppoditriestini, il Club Tou- 
risti Triestini rinasce nel 2013 
con lo scopo di “promuovere 
l'identità multietnica e multi- 
culturale di Trieste”. Ad oggi, 
l'associazione organizza diver- 
se escursioni sul territorio, col- 
labora alla tutela del patrimo- 
nio speleologico e cura un con- 
corso letterario annuale dedi- 
cato a Carolus L. Cergoly, con 
l’obiettivo di sostenere la lette- 
ratura in lingua tedesca di 
Trieste e dell'ex Litorale au- 
striaco su cui sono all’attivo di- 
versi studi di ricerca all’Univer- 
sità di Trieste. — 
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CONFERENZA SPETTACOLO 


Lo spaesamento delle donne 
al Miela con la storica Verginella 


Oggi per la rassegna $/paesati 

le voci di scrittrici, intellettuali 

ma anche donne comuni nel primo 
e secondo dopoguerra, conleattrici 
Laura Bussani e Nikla P. Panizon 


TRIESTE 


Oggi alle 20.30 al Teatro 
Miela e domani alle 20 al 
Teatro Stabile Sloveno per 
il festival S/paesati andrà in 
scena la conferenza spetta- 


colo di e con Marta Verginel- 
la acuradi Sabrina Morena, 
con Laura Bussani e Nikla 
Petruska Panizon. La stori- 
ca Verginella ci conduce nel 
mondo del primo e del se- 
condo dopoguerra attraver- 
so le parole e le vite delle 
donne che hanno narrato il 
loro spaesamento nei diari, 
nelle autobiografie o nelle 
cartelle degli ospedali psi- 
chiatrici. Dai loro racconti 
emerge un difficile adatta- 


mento emotivo alla realtà 
post-bellica e soprattutto la 
difficoltà ad accettare lo spo- 
stamento dei confini e la 
conseguente nuova appar- 
tenenza nazionale del terri- 
torio. La dissoluzione di 
compagini statali, come per 
esempio quella dell’Impero 
asburgico, o di regimi come 
quello mussoliniano, ha im- 
posto nuovi sentimenti na- 
zionali e avvalorato nuove 
pratiche istituzionali. Una 


Lastorica Marta Verginella 


parte dei residenti è rimasta 
senza patria e quindi senza 
cittadinanza, mentre le mi- 
noranze nazionali hanno vi- 
storidimensionarsiiloro di- 
ritti nazionali oppure sono 
state soggette a persecuzio- 
ni, spesso molto violente. 
Sulla scena risuonano nel- 
le lingue originali le espe- 
rienze di scrittrici e intellet- 
tualiitaliane, slovene e croa- 
te- da Haydé Ida Finzi, Elo- 
dy Oblath, Marija Vinski (di 
origine ucraina), Nada Krai- 
gher, Mira Miheliè, a Tina 
Anselmi, Elsa Fonda, Neli- 
da Milani e Anna Maria Mo- 
ri, Bojana Daneu Don - ma 
anche di persone meno 
istruite, come la perpetua di 
Tolmino Neza Remec, oppu- 
re le pazienti degli Ospedali 
psichiatrici, ognuna delle 


quali vive in modo differen- 
te il clima che si è creato 
all’indomani dei conflitti 
mondiali. 

Molte restano traumatiz- 
zate dalla guerra, dagli scop- 
pi delle bombe, dalla fame e 
dal contatto conisoldati; al- 
tre come una donna ebrea 
internata in ospedale, conti- 
nua a sentirsi perseguitata. 
Altre sono felici per i cam- 
biamenti di regimie la nasci- 
ta del nuovo mondo sociali- 
sta, mentre le donne istria- 
ne raccontano dell’abban- 
dono della casa e della fuga 
interritorio italiano. 

Si delinea così uno spacca- 
to dove si intreccia la gran- 
de Storia con le vicende indi- 
viduali e le problematiche 
di genere. Ciascuna di que- 
ste donne è alla ricerca del- 
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«Quella di Chopin-hadetto-èunamu- sica di altri autori generalmente mi fa 
sica completamente 'personale': c'è pensare a concetti ideali, più universa- 
quasi la sensazione che possa essere li». Chiuderà il programma la Fantasia 
addirittura troppo intima Quando la si op.17 di Robert Schumann, la sola ope- 
studia molto sientra nelmondo diemo- ra prodotta dal compositore nel 1896, 
zioni e di sensazioni appartenute alla annoin cui dovette dall'amata Clara per 
natura stessa di Chopin, mentre lamu- volontà del padre dilei. 


Debutto molto atteso all'Accademia Na- aVarsavia il secondo premio del concor- 
zionale di Santa Cecilia del giovane pia- so Chopin. Oggi alle 20.30 - nella Sala 
nista goriziano di origini russe Alexan- Sinopoli dell'Auditorium Parco della Mu- 
der Gadjiev, classe 1994, salito alla ri- sica Ennio Morricone, Gadjiev eseguirà 
balta per essersi aggiudicato nel 2021 brani diSchumanne dell'amato Chopin. 


L'ANTOLOGIA 


Undici “Dark Ladies” 
scrivono storie di terrore. 
E cè una tappa a Trieste 


Esce per Blackie Edizioni una raccolta di autrici simbolo 
di ribellione e sovvertimento ai tempi della regina Vittoria 
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Da sinistra, le scrittrici Rosa Mulholland e Amelia B. Edwards 


gura la serie, quello di Char- ciitaliane: Luisa Saredo e Ma- 
lotte Bronté che nel suo “Na- tilde Serrao. Ma per tornare 
poleone” ci presenta un im- a Lee, nata in Francia nel 
Mary Barbara Tolusso peratore alquanto atterrito. 1856, fuuna pioniera assolu- 
—i Segue la sua biografa e mi-  tanelparlare pubblicamente 
ulla scia di Mary Shel-  gliore amica, Elizabeth Ga- della sua omosessualità, ol- 
ley e Ann Redcliffe, skell, cheancoradipiùcipre- tre a essere antimilitarista e 
tantedonneimpugna- sentaprofilimaschili alquan- femminista. 
ronola penna, duran- to terrificanti, più dei fanta- Troviamo comunque chi 
te il regno della regina Vitto- smi narrati nella sua trama. la pensava diversamente de- 
ria. Racconti, per lo più, che Gaskell, più delle altre forse,  clinando la ribellione a certo 
narravano di spettri e fanta- mette in luce proprio il diva- conservatorismo. Gertrude 
smievenivano pubblicatitra rio tra classi sociali e usa la Atherton per esempio, fece 
Ognissantie Natale. Ma c'era penna per evidenziare un si- l’azzardato gesto di scappare 
stata una precisa evoluzione  stemadioppressione. con l'amante della madre 
in queste storie del terrore. Undici autrici soprattutto (che poi sposò), non amava i 
Nonostantesitrattasse ditra- inglesi, caldeggiate dai più gaye fu l’unica scrittrice del- 
me trasversali, che include- autorevoli scrittori. E il caso la League of American Wri- 
vano sia personaggi apparte-  diRosaMulholland, promos- ters a schierarsi a favore di 
nenti all’alta borghesia che sadaDickenschela farà pub-. Franco durantela guerra civi- 
al popo- blicare in una delle sue rivi- le spagnola. In compenso il 
lo, cè ste. D’altra parte erano tem-  suoraccontoèricco di sugge- 
una sor-  piincuiseunuomonontiso- stioni inquietanti e surreali, 
tadisov-  steneva, c'era ben poco da non privo di una buona vena 


L'Arciduca Lodovico Salvatore (Ludwig Salvator) patrono del 
"Club Touristi Triestini!' 


VIS verti- scrivere per pubblicare. Ma riflessiva. Insomma dark la- 
mento era anche l’epoca in cui le diesprovocatorie, trasgressi- 
della donne facevano sentire lalo- ve, alcune forse naturalmen- 

_ _ - a - realtà. ro voce. Per esempio Amelia tepredisposte. Comela galle- 
la propria emancipazione, "= Spettri e B. Edwards, che divenne ce- se Rhoda Broughton, nipote 
prop p de 3 A pa p 8 p 
autonomia, e libertà in una L’Ad ri atico d I Fabio Colu SSI fanta- lebre con un romanzo sulla di Sheridan le Fanu, mentre 
società ancora molto pa- smiinfat- bigamia.Lei però non si spo- Louisa Baldwin, autrice di 
triarcale e con atteggiamen- d' ti tendono a essere accolti sòmaiefuvicepresidentessa un tenebroso amore senza 
timolto ambivalenti nei con- Salone arte o nellacredenza popolareein- della Società per la Promo- lieto fine, era la zia di Ki- 

fronti della popolazione via della Zonta 2 / Trieste fine, se tornano dall’aldilà, zionedelSuffragioFemmini-  pling. 
femminile. 3 dicembre 2022 terrorizzano i raziocinanti le. Tral’altro ilsuo racconto, —All’Italia spettano itre rac- 
e attrici Laura Bussanie see ; orghesi, più che servi e do-  magistralmentetragico eiro- conti finali, che decisamente 
Le attrici L B borghesi, più ch d gistralmente trag ti finali, ched t 
Nikla Petruska Panizon dan- mestici. nico, “La storia di Salomè”, si staccano da quelli delle al- 


Ecco allora che le undici prevede anche una sosta a treautriciperstile e temi. So- 
scrittrici previste dall’antolo- Trieste da parte del protago- prattutto Serrao e Deledda 
gia “Dark Ladies” (Blackie nista. Anzi, citornerà piùvol- includono trame tese a evo- 
Edizioni, pag. 359, euro te, a Trieste, soprattutto do-  careimorti, ma sempre all’in- 
22) fanno di queste storie po un inquieto innamora- ternodiuna cornice di folclo- 
del terrore un simbolo di ri- mento non corrisposto che re,laprima pescando dai pro- 
bellione e sovvertimento, avràinfineunalugubrerispo- fili della tradizione campa- 
stannoinsomma sempre dal- sta. na, Deledda invece ci porta 
la parte del popolo, dei conta- Edwards era gay, alparidi negli antichi contesti sardi, lì 
dini, dei nullatenenti. E so- Vernon Lee, autrice molto dove ancora si credeva di po- 
prattutto dalla parte delle precoce se pensiamo che ini-  terballare con i morti, dipin- 
donne. Gli uomini infatti  ziaapubblicareraccontia13 ticome esseri privi di testa. E 
non sono visti come dei leoni anni, come Grazia Deledda, dopo tali danze, era chiaro, 
di audacia. Ne è un chiaro ancheleiinclusainquestaan- lafinenontardava ad arriva- 
esempioilracconto cheinau-  tologia con altre due scrittri- re. — 


no sapientemente voce e 
corpo a donne che studiano 
nonostante il parere contra- 
rio dei padri, donne che 
plaudono al diritto di voto, 
donne che si guadagnano la 
propria indipendenza eco- 
nomica. 

La produzione è di Bona- 
wentura e Slovensko Stalno 
Gledalisce in collaborazio- 
ne con il progetto European 
Research Council Eirene. 
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TEATRO 


“La tempesta” di Alessandro Serra 
Shakespeare come diritto alla magia 


Da domani a domenica al Rossetti la produzione dello Stabile di Torino 
Il regista: «In questo spettacolo il sovrannaturale si inchina al servizio dell'uomo» 


Gabriele Sala 


Dopo averricevuto ogni pre- 
mio possibile per il suo “Mac- 
bettu” - inserito anche nel 
cartellone del Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia nel 
2018 - Alessandro Serra, 
grande artista, “totale” e sin- 
golarissimo nel suo approc- 
cio a ogni testo, si confronta 
nuovamente con Shakespea- 
re: con un capolavoro com- 
plesso e magico come “La 
tempesta”. Lo spettacolo — 
prodotto dallo Stabile dei 
Torino — arriva al Politeama 
Rossetti da domani all’11 di- 
cembre, per la stagione di 
prosa del Teatro Stabile re- 
gionale, ed è assolutamente 
una delle punte di diamante 
da non perdere. 

«Ne “La tempesta” - dice 
Alessandro Serra - il sovran- 
naturale si inchina al servi- 
zio dell’uomo, Prospero è 
del tutto privo di trascenden- 
za, eppure con la sua rozza 
magia imprigiona gli spiriti 
della natura, scatena la tem- 


int i u> MV Fd 


Un momento de "La tempesta" diretta da Alessandro Serra, inscena al Politeama Rossetti 


pesta, e resuscita i morti. Ma 
sarà Ariel, uno spirito dell’a- 
ria, ainsegnargli la forza del- 
la compassione, e del perdo- 
no. Lo credi davvero, spiri- 
to? Io sì, se fossi umano. Su 
quest’isola-palcoscenico  - 
prosegue Serra - tutti chiedo- 
no perdono e tutti si pento- 
noad eccezione di Antonio e 


Sebastiano, non a caso gli 
unici immuni dalla bellezza 
e dallo stato di estasi che per- 
vade gli altri. Il fatto che Pro- 
spero rinunci alla vendetta 
proprio quando i suoi nemi- 
ci sono distesi ai suoi piedi, 
ecco questo è il suo vero in- 
nalzamento spirituale». 

Ma il potere supremo, pa- 


re dirci Shakespeare, è il po- 
tere del Teatro. «“La tempe- 
sta” - ancora parole di Serra - 
è un inno al teatro fatto con 
il teatro la cui forza magica 
risiede proprio in questa pos- 
sibilità unica e irripetibile di 
accedere a dimensioni meta- 
fisiche attraverso la cialtro- 
neria di una compagnia di 


comici che calpestano quat- 
tro assi di legno, con pochi 
oggetti e un mucchietto di 
costumi rattoppati. L’uomo 
avrà sempre nostalgia del 
teatro perché è rimasto l’uni- 
coluogoin cui gli esseri uma- 
ni possono esercitare il pro- 
prio diritto all'atto magico». 

Regista, autore, scenogra- 
fo, light designer Alessan- 
dro Serra si è laureato in Arti 
e Scienze dello spettacolo 
con una tesi sulla dramma- 
turgia dell'immagine. Nel 
1999 ha fondato la Compa- 
gnia Teatropersona, con la 
quale mette in scena le pro- 
prie opere presentate in mol- 
ti paesi europei, oltre che in 
Asia, Sud America, Russia, 
Regno Unito. Ha ricevuto nu- 
merosi premi e riconosci- 
menti, tra cui il premio Ubu 
come miglior spettacolo e il 
premio Le Maschere del Tea- 
tro Italiano come Miglior 
Scenografo e miglior spetta- 
colo per “Macbettu” oltre 
che il Premio Hystrio alla re- 
gìa e il Grand Prix “Golden 
Laurel Wreath Award” co- 
me migliorregista (MESS Fe- 
stival-Sarajevo). 

Ilsuo teatro materico e an- 
cestrale coinvolge il pubbli- 
co e dà origine a spettacoli 
profondamente significativi 
ed emozionanti, capaci di 
dialogare con la platea su 
più piani e con ammirevole 
coerenza. 

Biglietti e prenotazioni al 
Politeama Rossetti, nei con- 
sueti punti vendita, o via in- 
ternet sul sito www.ilrosset- 
ti.it. Informazioni anche al 
numero del teatro 
040-3593511.— 


LUTTO 


Addio Kirstie Alley 
conJohn Travolta 
in “Senti chi parla” 


Kirstie Alley, famosa per aver 
interpretato Rebecca Howe 
nella sitcom 'Cheers', è morta 
a 71 anni. «Siamo dispiaciuti 
di informarvi che la nostra in- 
credibile madre è morta do- 
po una battaglia contro un 
cancro che aveva scoperto di 
recente», affermano i figli su 
Instagram. «Era circondata 
dalla famiglia e ha combattu- 
to con forza. Era un'icona sul- 
lo schermo e lo era ancora di 
più come 
madre e 
nonna», 
aggiungo- 
no. Kir- 
stie Alley 
dal Kan- 
sas si era 
trasferita 
nel 1980 
a Los An- 
geles, dove lavorava come in- 
terior designer. La sua carrie- 
ra cinematografica iniziò nel 
1982 con'Stark TrekIP, segui- 
to da 'Blind Date’ e nel 1985 
dalla miniserie 'North and 
South'. Nel 1991 conquistò il 
primo Emmy per il ruolo in 
'Cheers'. Il secondo arrivò nel 
1994 con 'David's Mother", 
per il ruolo della madre di un 
teenager autistico. John Tra- 
volta, con lei protagonista di 
‘Senti chi parla’, ha scritto sui 
social: «Kirstie è stata una del- 
le relazioni più speciali che 
ho maiauto». 


MUSICA 


I Black Lung venerdì a Prosecco 
e i Black Mamba si riuniscono 


Elisa Russo 


Dopo il successo estivo dello 
“StonerKras”, raduno di musi- 
ca psichedelica incentrato su 
ritmi stoner, doom e heavy psy- 
ch, Rocket Panda Manage- 
ment e Associazione Never In 
hanno deciso di proporre una 
versione natalizia dal nome 
“StonerKlaus - Winter Party”. 
Appuntamento venerdì dalle 
19 al Kulturni dom di Prosec- 
co, a ingresso libero, con gli 
americani Black Lung, la reu- 
nion deitriestini BlackMamba 
Rock Explosion, e le selezioni 
musicali del collettivo Smash! 
(dj da Alternative Nite & Sati- 
sfaction). 

In pista dal 2014, i Black 
Lung presentano il loro quarto 
album “Dark Waves”, tra musi- 
cadoome psichedelica, ispira- 
to «ai tempi oscuri che vivia- 
mo, che ci fanno riflettere sul 
passato e ci spingono verso un 
futuro ignoto». Il lavoro conso- 
lida il rapporto del gruppo con 
l’Italia uscendo per l’etichetta 
discografica nostrana Heavy 
Psych SoundsRecords. «E.ilno- 
stro primo tour europeo dal 
2019- raccontano i fondatori, 
il cantante e chitarrista Dave 
Cavalier e il batterista Elias 
Schutzman - e anche il primo 
con due nuovi componenti, il 
chitarrista Dave Fullerton e il 
bassista Mac Hewitt; non ve- 
diamo l’ora di portare live l’ulti- 
mo disco, per noi è l’inizio di 
unnuovo capitolo». 

A riscaldare il palco prima 


I Black Mamba a Prosecco a dieci anni dal loro album 


del gruppo di Baltimora (Mary- 
land), il ritorno di una forma- 
zione triestina particolarmen- 
te apprezzata e ricordata peri 
suoi live incendiari. Non suo- 
nano assieme da almeno cin- 
que anni i Black Mamba. Nati 
nel 2009 a Trieste, sono un 
trio formato da Andrea Belgra- 
do (King Bravado, Under- 
stairs, Jesusin Loveland, Ursu- 
la) alla chitarra e voce, Peter 
Nadlisekal basso e Marco Mat- 
tietti (Pork Chop Express, Sun 
Machine, Elbow Strike, Pretty 
Explosions) alla batteria, alle 
spalle un album del 2012. La 
loro musica ha radici nello sti- 
le rock ”70 con un’interpreta- 


zione in chiave più moderna: 
dai Led Zeppelin, MC5, Black 
Sabbath, Ten Years After fino 
ai Kyuss e Queens of the Stone 
Age. «L'idea peril nostro nome 
— racconta il frontman Belgra- 
do-ciera venuta da un serpen- 
te molto velenoso che in que- 
sto caso sputa un’esplosione 
rock. Il veleno è inteso come 
un contagio positivo di musi- 
ca. A Prosecco riproporremo i 
brani del nostro album omoni- 
mo, a distanza di dieci anni. 
Molticihanno scritto con entu- 
siasmo, ci fa piacere non esse- 
re stati dimenticati, ancora 
non sappiamo se sarà una reu- 
nion estemporanea». — 


MUSICA 


LabandEtceteral dalla Slovenia 
per la prima volta a Trieste 


Venerdì si esibirà in concerto 
all'Hangar grazie alla — 
collaborazione col Kino Siska 
Il sassofonista Simon: «Penso 
in termini di elastici sonori» 


TRIESTE 


A partire dal 2021, dalla sta- 
gione di Mondo Nuovo, Han- 
gar Teatri collabora con il 
Centro di Cultura Urbana Ki- 
no Siska per portare a Trieste 
realtà emergenti della scena 
musicale slovena, e non solo, 
sperimentando con i generi 
più disparati. Dopo l’appunta- 
mentodello scorso 11 novem- 
bre coniltrio Matter, a dicem- 
bre è il turno degli Ftceteral. 
Perla prima volta a Trieste, la 
band slovena presenterà il 
suo nuovissimo album “Rhi- 
zome”, uscito 111 novembre 
sotto l’etichetta discografica 
Glitterbeat. 

Gli Etceteral sono un trio 
sperimentale sloveno (sasso- 
fono ed elettronica, percus- 
sioni ed effetti visivi) che dà 
vita a un jazz all’avanguar- 
dia, poliritmico e propulsivo. 
Il loro sound è caratterizzato 
da esplorazioni modulari 
astratte, una batteria ipnoti- 
ca, strumenti a fiato dal ritmo 
quasi rimbalzante e una pro- 
duzione delsuono cristallina. 
In questo secondo album, si 
spazia dalla dub al krautrock, 
fino ai ritmi della musica afri- 
cana mescolata alla musica 
elettronica, con una buona 


Gli Etceteral venerdì di scena all'Hangar Teatri 


dose di libera improvvisazio- 
ne. 
Laband, composta da Bostj- 
an Simon (sassofono, synth), 
Marek Fakuè (percussioni) e 
Lina Rica (effetti visivi) torna 
in studio dopo una serie di 
concerti nazionali e interna- 
zionali, portando alle estre- 
me conseguenze l'ambizione 
di fondere la loro musica con 
le visuals. «Mi piace pensare 
in termini di elastici sonori - 
dice Bostjan Simon -. Riuscia- 
moadeformarela nostra mu- 
sica sia armonicamente che 
ritmicamente, cambiare tona- 
lità e tornare altema principa- 
le seguendo una chiave diver- 


sa. Si tratta di un processo 
che lascia spazio a nuove sco- 
perte. Negli ultimi tempi, ab- 
biamo ascoltato un sacco Jo- 
shua Abrams e Evan Parker, 
musicisti che sanno come ren- 
dere la propria musica legge- 
raevaria». 

Gli Etceteral hanno suona- 
to in festival internazionali, 
tra cui l’Eurosonic di Groenin- 
gen, il Changover di Belgra- 
do e hanno diviso il palco con 
iThe Cometis Coming. E con- 
sigliata la prenotazione a bi- 
glietteria@hangarteatri.com 
oaltel.3883980768. Biglietti 
acquistabili in prevendita su 
vivaticket.com — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
I segreti e la storia 
del cioccolato 


Isegretie la storia del ciocco- 
lato ci saranno rivelati oggi, 
alle 17.30, al Circolo della 
Stampa (sala Paolo Alessi, 
corso Italia 13, primo piano) 
da Rossana Bettini che pre- 
senterà il suo libro “Cioccola- 
to rilevato” (edizioni Feltri- 
nelli). Prefazione di Angela 
Missoni. Rossana Bettini dia- 
logherà di questo straordina- 
rio prodotto con lo chef Mat- 
teo Metulio e il giornalista 
Stefano Cosma. Introdurrà 
Pierluigi Sabatti. Rossana 
Bettini, giornalista scrittrice, 
sommelier, docente, impren- 
ditrice, creatrice di eventi è 
anche la responsabile di una 
rubrica distile sul Piccolo. 


Alle 17 
I quarant'anni 
del Circolo Istria 


Oggi, alle 17, nella Sala Millo 
del Comune di Muggia (Piaz- 
za della Repubblica 4) saran- 
no presentati i libri £Il Circo- 
lo di cultura istro veneta 
Istria. Quarant'anni di vita 
1982-2022” di Silva Bon, e 
“Istria, un viaggio tra Castel- 
lieri e Approdi, conoscere l’T- 
stria attraverso le escursioni 
del Circolo. Itinerari ragiona- 
tiperterra e per mare" a cura 
di Rosanna Turcinovich Giu- 
ricin. Presentazione di Fran- 
co Colombo, interventi del 
presidente del Circolo Ezio 
Giuricin, del presidente ono- 
rario Livio Dorigo e di Giulia- 
no Orel. 


Alle 18.30 
"Pure Racing" 
di Max Ranchi 


Prosegue la ricca stagione 
delle mostre fotografiche al 
Double Tree by Hilton Hotel 
di Trieste (piazza della Re- 
pubblica 1) a cura de Le Vie 
delle Foto con l'inaugurazio- 
ne, oggi, alle 18.30, alla pre- 
senza dell'autore, della rasse- 
gna personale di scatti del fo- 
tografo triestino Max Ranchi 
dal titolo "Pure Racing". Ran- 
chi ha iniziato la sua attività 
fotografica negli Usa come as- 
sistente in uno studio fotogra- 
fico sulla Big Island (Ha- 
waii). La mostra fotografica 
"Pure Racing" sarà visitabile 
tuttiigiornidalle 16 alle 23 fi- 
no al21 dicembre. 


Alle 18 
"Notturno triestino" 
di Piervalerio Reinotti 


Oggi, alle 18, alla libreria 
Ubik di Galleria del Terge- 
steo (Piazza della Borsa 15) 
sarà presentato ilromanzo di 
Piervalerio Reinotti “Nottur- 
no triestino”, ambientato tra 
Trieste e Vienna . Dialoga 
conl’autore Laura Famulari. 


Alle 17.30 
Casa internazione 
delle Donne di Trieste 


Doppio appuntamento alla 
Casa Internazionale delle 
Donne di Trieste. Questo po- 
meriggio, alle 17.30 nella se- 
de di via Pisoni 3, verrà pre- 
sentato il libro “Libera libere. 


GIORNO & NOTTE 


Pensieri e pratiche femmini- 
stesutratta, violenza, sfrutta- 
mento”, edito da Vita Activa 
editoria. Seguirà un brindisi 
per celebrare il tredicesimo 
anno diattività della Casa In- 
ternazionale delle Donne. 


Alle 17 
Marinai tra i ghiacci 
Visita guidata 


Oggi, alle 17, al Museo della 
Civiltà Istriana (via Torino 8) 
siterrà una visita guidata alla 
mostra "Marinai delle vec- 
chie province fra i ghiacci" a 
cura di Enrico Mazzoli. Il per- 
corso espositivo evidenzia l’o- 
pera di Carl Weyprecht. L’e- 
sposizione è aperta al pubbli- 
cotuttiigiornidalle 10.30 al- 
le 12.30 e dalle 16.30 alle 
18.30. Ingresso libero. 


Sl 


Escursione Cai 
Finale sul Cocusso 
con pranzo sociale 


Causa maltempo l’escursio- 
ne della scorsa settimana è 
stata rinviata a domenica: ri- 
trovo alle 8 in piazza Ober- 
dan. L'escursione toccherà il 
Cocusso, il Veliko Gra- 
diste/Castellaro e lo Stena, 
primaditornare a San Loren- 
zo, dove si concluderà la gior- 
nataconilpranzosociale alla 
Trattoria “Al Pozzo”. Guide- 
rà la comitiva Maurizio To- 
scano. Info e iscrizioni presso 
le due Sezioni Cai: XXX Otto- 
bre (via Battisti 22, telefono 
040635500) o Alpina delle 
Giulie (via Donota 2, telefo- 
no 040369067) con orario 
17.30/19.30fino avenerdì. 


MUSICA 


Maestri di tastiera 
al Conservatorio 
conla fisarmonica 


di Stefan Projovic 


Stasera alTartiniilrecitaldelmusicistaserbo 
con musiche di Frescobaldi, Torres e BoZanic 


Un omaggio alla fisarmoni- 
ca, strumento del quale si è 
ormai acclarata l’intesa iden- 
tità strumentale e si apprez- 
za il repertorio, potenzial- 
mente vastissimo: se l’esteti- 
ca creativa dei compositori 
che si sono cimentati nella 
scrittura per fisarmonica rive- 
launmondo sfaccettato e tut- 
to dascoprire, la fisarmonica 
da concerto può affrontare 
anche i grandi compositori 
del passato. 

Lo dimostrerà, nel concer- 
to intitolato “Maestri della ta- 
stiera”, il giovane e pluripre- 
miato fisarmonicista serbo 
Stefan ProjoviC, classe 1996, 
nel concerto in programma 
oggi, alle 20.30 nella Sala 
Tartini del Conservatorio di 


ma della serata prevede mu- 
siche di Jesus Torres, compo- 
sitore spagnolo formatosi 
con Franco Donatoni, che 
sparge nella propria musica 
sonorità violente, apocalitti- 
che, ma anche momenti dol- 
cissimi, eterei; e pagine del 
compositore serbo Zoran 
BozaniC, attratto da una for- 
ma piu composta e da figura- 
zioni strumentali neoclassi- 
che; ma anche del decano 
dei compositori e fisarmoni- 
cisti russi VjaCeslav Seme- 
nov, con il suo Capriccio n° 2 
che offre una partitura di 
grande drammaticita, ispira- 
ta al tragico evento del sotto- 
marino “Kursk”: nella sua 
musica si respira la grande 
tradizione russa e gli echi 


fi 


Gi 


gni. 


se 


UINIRUAMIZI 


Il fisarmonicista serbo Stefan Projovit 


sarmonicista e compositore 
triestino, proietta il suo impe- 
gno compositivo in una di- 
mensione vicina al silenzio, 
fatta di sonorità rarefatte, 
oniriche; il giovane composi- 
tore polacco Mikolaj Majku- 
sjak, invece, ricerca un con- 
tatto con il grande pubblico 
scandendo la propria musica 
attraverso ritmiche pervasi- 
ve, di ascendenza minimali- 
sta. Accanto ai “Maestri della 
tastiera” dei giorni nostri, la 
fisarmonica da concerto, gra- 
zie alla propria identità stru- 
mentale, può affrontare i ca- 
polavori tastieristici del pas- 
sato: la letteratura per stru- 
menti a tastiera del periodo 
barocco sembra adattarsi 
con grande naturalezza al no- 


conda (dal Secondo Libro), e 
Johann Sebastian Bach di 
cui sarà proposto il Contra- 
punctus I da "L’arte della fu- 
ga": pagine che si accendono 
di una nuova, inedita espres- 
sività. 

Dopo gli studi a Kraguje- 
vac, in Serbia, Stefan Projo- 
vic ha proseguito la sua for- 
mazione all'Accademia di 
Musica di Lubiana, per prose- 
guire al Conservatorio Tarti- 
ni di Trieste con Corrado Ro- 
jac. Ha inoltre frequentato 
numerosi seminari con fisar- 
monicisti di fama mondiale, 
tra i quali Juri Siskin, Mika 
Vairinen, Veli Kujala e Geir 
Dragusvoll. 

Ingresso libero con preno- 
tazione del proprio posto. In- 


ALLE 18 ALL'ANTICO CAFFÈ SAN MARCO 
“L'avvocato argentino” 
nella rassegna “Rotte” 


Oggi, alle 18, all'Antico Caf- 
fè San Marco (via Cesare 
Battisti 18), sarà presenta- 
to il romanzo “L'avvocato 
argentino”, edito da All 
Around, in presenza dell'au- 
tore Roberto Settembre, 
già giudice a Genova ed 
estensore della sentenza 
della Corte d'appello sulle 
violenze a Bolzaneto. Dialo- 
gherà con l'autore il giorna- 
lista del Piccolo Pietro Spiri- 
to. L'attore Maurizio Zacchi- 


gna reciterà inoltre alcuni 
brani tratti dalromanzo, ol- 
tre che brani di J. Gelman, 
H. Verbitsky, R. Walsh e M. 
Carlotto. 

L’evento rientra nella ras- 
segna “Rotte di migrazioni 
forzate, di diritti e di cittadi- 
nanza” edè organizzato dal 
Consorzio Italiano di Soli- 
darietà, RiVolti ai Balcani, 
Articolo 21 e dal Centro “Er- 
nesto Balducci”. Ingresso li- 
bero.— 


ALLE 17.30 A PALAZZO GOPCEVICH 


Foto Omnia di Ugo Borsatti 
Visita guidata alla mostra 


Oggi, alle 17.30, nella Sala 
Selva di palazzo Gopcevich, 
invia Rossini4a Trieste, sarà 
effettuata la prima visita gui- 
data gratuita della mostra fo- 
tografica "Foto Omnia di 
Ugo Borsatti Scatti in Comu- 
ne” condotta dalla curatrice, 
Claudia Colecchia. L'archi- 
vio Foto Omnia di Ugo Bor- 
satti, acquistato dalla Fonda- 
zione CRTrieste e depositato 


valentemente su pellicola. 
Duecento foto sono esposte 
alpubblico, alcune delle qua- 
liinedite: ritratti di personag- 
gi noti o sconosciuti, eventi 
pubblici e privati, i luoghi tu- 
ristici per eccellenza di Trie- 
ste, il microcosmo del quar- 
tiere/humus in cui Ugo Bor- 
satti ha abitato e lavorato. 
Per l'occasione, la mostra re- 
sterà aperta fino alle ore 


Trieste, terz’ultimo appunta- ascrivibiliad Aram Hadaturj- stro strumento e autori quali fo e prenotazioni tel. presso la Fototeca dei Civici 18.45. Prenotazione consi- 
mento dei Concerti autunno an, nel Capriccio, risuoano Girolamo Frescobaldi di cui 040.6724911.— Musei di Storia ed Arte, con- gliata a cmsafototeca@co- 
— inverno 2022. Il program- evidenti. Corrado Rojac, fi- sarà eseguita la Toccata se- erropuzionensenvata Sta di 350.000 negativi, pre- mune.trieste.it.— 
{zi r—r—_ 

CINEMA TEATRI 

RIESTE Bonesandall 2100 Riunionedifamiglia 1915 Chiara 175,910 (IAS a € n Le c/o biglietteria del tea- 

Si chef 16.30, 18.15,20.00,2145 —Unanotteviolentaesilenziosa 2145 Nonsposatelemiefiglie 3 21.00 mu i de ce 
AMBASCIATORI Riunione di famigli le Di S World TEATRO STABILE DEL FRIULI 8/paesati - Domani, ore 17.00: "NOI SARE- 
wwwtrestecinema it A CORRA AMP ed PSA SP VENEZIA GIULIA MO FELICI MA CHISSÀ QUANDO" dal 
Lo schiaccianoci solo domani 20.15 e 19 ie3 _ 1815 Themenu SER GORIZIA www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 "Diario da Belgrado" di Biljana Srbljanovic, con Kse- 
indiretta da Londra dalla Royal Ballet House. Diabolik - Ginkoall'attacco! Diabolik: Ginko all'attacco! —1515 POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 2100 — Na Martinovic, regia di Paolo Bignamini Ingresso € 
16.00, 17.50, 19.45 KINEMAX 1 n Ù : 12,00, under 26 € 10,00, riduzioni convenzionate € 
Marvel-B.P.: Wakanda forever Quell'anno di scuola. da "Un anno di scuo- ; ATI 
ARISTON L'uomo sulla strada 19.45,2145 18.00.2045 INA o la" di Giani Stuparich: progetto drammaturgico e re- 8,00. Prevendita: c/o biglietteria del teatro dalle 
n Ilgatto conglistivali2 - l'ultimo desi- —*. i "Di 17.00 alle 19.00. www.vivaticket.com. 
www.lacappellaunderground.org Lastranezza 18.00 o : » gia Alessandro Marinuzzi, con Ester Galazzi, Riccar- 
Tori e Lokita 17.00,19.00 su Lo schiaccianoci 2015 dol VEneoa do Maranzana e congli attori e le attrici della Compa- 
Ale19.00invos/t. ds Vieni di casa i 16.30,20.00, 21.30 Poigl in diretta dalla Royal Opera House di Lon- —Ilcorsetto dell'imperatrice 17.40,20.20 gnia Giovani del Teatro Stabile del Veneto; Îh 30". MONFALCONE! 
Mode 2100 Il piacere è tutto mio 18.00, 21.30 fà, Vicini di casa 1745 TEATRO COMUNALE 
- Strange World: Un mondo misterio- Forever young 2015 TEATROLACONTRADA www.teatromonfalcone.it 

GIOTTO MULTISALA so Le cUIMONFALCONE vwww.contrada.it tel.040-948471 Venerdì dicembre alle 20.45 #S0LO-MONTEVER- 
www. triestecinema. it The menu 18.00, 19.50, 21.45 TEATRO ORAZIO BOBBIO DI, Le composizioni per voce più intime di Claudio 


Il corsetto dell'imperatrice 


16.30, 18.45,21.00 
Chiara 16.45,18.45, 20.45 
Forever young 16.30, 18.45, 21.00 
NAZIONALE MULTISALA 


www. triestecinema. it 


Il gatto con gli stivali 2 - l'ultimo desi- 
derio 15.30, 17.15,19.00 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


Dreamworks: Il gatto con gli stivali 2 
16.00, 17.00, 18.30, 19.30, 21.00 


Vicini di casa 16.45, 19.00, 21.15, 22,00 
OnePieceFilm:Red 17.30,20.15,21.30 
Top Gun-Maverik 16.15 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Il gatto con gli stivali 2 - l'ultimo desi- 
derio 17.10, 19.00, 21.00 


Il corsetto dell'imperatrice 17.80,21.00 
Franco Battiato la voce del padrone 


19.30 
Vicini di casa 17.10,21.00 
One Piece Film: Red 18.40 


"Il corsetto dell'imperatrice" 


Domani ore 20.30 A CHE SERVONO QUESTI QUAT- 
TRINI di Armando Curcio, regia di Andrea Renzi. 


TEATRO MIELA 


S/paesati - Oggi, ore 20.30: "VITE SOSPE- 
SE testimonianze di donne sui dopo- 
guerra - prima parte'' conferenza-spettaco- 
lo di e con Marta Verginella a cura di Sabrina More- 
na, con Laura Bussani e Nikla Petruòka Panizon. In- 
gresso € 12,00, under 26 € 10,00, riduzioni conven- 


Monteverdi: RAFFAELE PE, LALIRA DI ORFEO. 


Lunedì 12 e martedì 13 dicembre alle 20.45: S0- 
GNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE di WILLIAM 
SHAKESPEARE. Adattamento a cura della compa- 
gnia, regia di JURIJ FERRINI. 


Prevendite e biglietti: Biglietteria del Teatro da lune- 
dì a sabato, 17.00 - 19.00. Biblioteca Comunale di 
Monfalcone da lunedì a venerdì 9.00 - 20.00 e saba- 
to 9.00 - 13.00. ERT/Udine, punti vendita Vivatic- 
ketewww.vivaticket.it. 
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Undicimetr 


di storla 


Prima vera sorpresa; il Marocco elimina la Spagna ai rigori e centra i quarti 
il portiere Bounou è il simbolo del successo con due tiri dal dischetto parati 


MAROCCO 3 
DCR 


sa ___V 


MAROCCO (4-3-3): Bounou; Hakimi, 
Aguerd (39'st El Yamig), Saiss, Maz- 
raoui (37'st Attiat-Allah); Ounahi (15'sts 
Benoun), Amrabat, Amallah (37'st Ched- 
dira); Ziyech, En-Nesyri (37'st Sabiri), 
Boufal (21'st Ezzalzouli). AI. Regragui. 


SPAGNA (4-3-3): Unai Simon; Lloren- 
te, Rodri, Alba (8'pts Balde), Laporta; Bu- 
squets, Gavi (18'st Soler), Pedri; Ferran 
Torres (30'st Williams) (14'Sts Sarabia), 
Asensio (18'st Morata), Dani Olmo (8'p- 
tsAnsuFati). AII. Luis Enrique. 


Arbitro: Fernando Andrès Rapallini (Ar- 
gentina). 


Marcatori: sequenza rigori Sabiri (gol), 
Sarabia (palo), Ziyech (gol), Soler (para- 
to), Benoun (parato), Busquets (parato), 
Hakimi (gol). 
Note: spettatori: 44.667. Ammoniti: La- 
porte, Saiss. 


Antonio Barillà 
INVIATO A DOHA 


1 cucchiaio di Hakimi la- 

scia Simon di sasso, la 

Spagna ha fallito tre rigo- 

rie non può più recupera- 
re: addio Mondiale, addio 
Roja Mecanica, il progetto af- 
fonda mentre il Marocco ag- 
guantala storia, corre sfrena- 
to sul prato, urla di gioia con 
il suo popolo, con l’Africa di 
cui è unica rappresentante, 
con il mondo arabo e con chi 
ama il calcio delle sorprese, 
dei pronostici sovvertiti e del- 
le ribellioni orgogliose. «Non 
ci rendiamo ancora conto di 
quello che abbiamo fatto — 
sorride il portiere Bounou —: 
i nostri tifosi sono stati incre- 
dibili non solo qui, ma in tut- 
to il mondo. Con loro possia- 
mo scalare le montagne». 
Senza nulla togliere a Regra- 
gui, stratega in panchina, o 
Amrabat, gigante in media- 
na, il simbolo dell’impresa è 
lui, elastico dal dischetto su 
Soler e Busquets dopo il palo 
di Sarabia al primo tiro. Con 
il Belgio aveva disertato per 
unattacco di vertigini duran- 
te l’inno, s'è ripreso i pali nel- 
la notte più bella. 

La Spagna è prigioniera di 
un incantesimo, è la quarta 
volta che i rigori la tradisco- 
noaun Mondiale, e Luis Enri- 
que aggiunge al conto il pre- 


Il portiere del Marocco Yassine Bounou portato in trionfo 


cedente dell'Europeo quan- 
do fu sfrattato dagli azzurri 
di Mancini. Non si congeda, 
si riserva di decidere a breve, 
chi gli è vicino ribadisce che è 
tentato di andar via: l’eredità 
è una squadra giovane che po- 
trà aprire un ciclo e un gioco 
bello ma sterile, illusorio so- 
lo con Costarica. La solidità 
del Marocco gonfia infatti il li- 
mite d’un palleggio fatto di 
cento passaggi, ma raramen- 
te ravvivato da dribbling che 
sappiano disorientare. Man- 
cano un fantasista che spezzi 
il copione e un centravanti 
che concretizzi un minimo. 
La prova già a fine primo tem- 
po: un tentativo di Asensio 
sull’esterno della rete e zero 


LA FASE FINALE 
QUARTI 


LUIS ENRIQUE 
COMMISSARIO TECNICO 
DELLA SPAGNA 


Calcio meraviglioso 
ma poco chiaro 
visto che si vince 
senza attaccare 

Il futuro? Ora 
penso ai miei 


tiri in porta, non inganni la 
traversa di Gavi colpita in fuo- 
rigioco. Più pericoloso quan- 
do s’affaccia il Marocco, tutto 
corsa difesa e pressing, ma 
sfacciato nello slalome preci- 


OLANDA - ARGENTINA 


Venerdì 9/12 ore 20:00 


SEMIFINALI 


so nel cross quando riparte, a 
sua volta però inefficace nel 
tocco risolutivo. Simon tre- 
ma solo sul sinistro di Maz- 
raoui, bloccato in due tempi, 
e sul colpo di testa di Aguerd 
che spreca un traversone cali- 
bratissimo di Boufal, tra i mi- 
gliori. Nella ripresa cambia 
poco, nonostante Luis Enri- 
que chieda profondità a So- 
ler, incisività a Morata e viva- 
cità a Williams. 

La pressione aumenta e il 
Marocco s’arriccia, il muro 
regge, ma serve respiro, co- 
sì, nel tourbillon dei cambi, 
sbuca anche Cheddira, l’at- 
taccante del Bari nato in Ita- 
lia, a Loreto, e fino a pochi 
anni fa tra i dilettanti che si 
ritaglia pure un paio di belle 
occasioni. Emozioni fino al 
90°, battaglia ai supplemen- 
tari, si chiude con Sarabia 
che scheggia il palo. E l’ulti- 
mo respiro d’un match bloc- 
cato, ma mai noioso, e l’at- 
taccante del Psg è in campo 
da poco, strappato alla pan- 
china perché specialista dei 
rigori: tradisce per primo, in- 
vece, mandando sul palo, 
mente il Marocco s’inceppa 
solo con Benoun. «Avevo 
detto che non eravamo venu- 
ti solo per partecipare. Ora 
perché non sognare vincere 
il Mondiale? », esclama il ct 
Regragui con il Portogallo 
prossimo ostacolo. 

Luis Enrique sospira. «Il cal- 
cio è uno sport meraviglioso, 
ma poco chiaro, visto che una 
squadra può vincere senza at- 
taccare. Del mio futuro parle- 
remo la prossima settimana, 
ora voglio andare a casa e ve- 
derei miei cari». — 
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Vinc. Quarti 2 - Vinc. Quarti 1 ] 


Martedì 13/12 ore 20:00 


| CROAZIA - BRASILE 


Venerdì 9/12 ore 16:00 


MAROCCO - PORTOGALLO 


Sabato 10/12 ore 16:00 


FINALE 


Vinc. Semi 1 - vinc. Semi 2 


Domenica 18/12 ore 16:00 


SEMIFINALI 


| Vinc. Quarti 4 - Vinc. Quarti 3 ] 


Mercoledì 14/12 ore 20:00 


| INGHILTERRA - FRANCIA 


Sabato 10/12 ore 20:00 


WITHUB 


La qualità dei giovani vale i quarti col Marocco 
Svizzera ko col Portogallo 
Tripletta di Gonzalo Ramos 
il sostituto di Ronaldo 


LA SFIDA 


Michele Di Branco 


ella notte che segna 

il possibile tramon- 

to di Ronaldo in na- 

zionale (escluso 
dalla formazione iniziale do- 
po gli attriti con compagni e 
allenatore), un Portogallo in 
grande spolvero schianta la 
Svizzera e si prepara ad af- 
frontare la sorpresa Marocco 
nei quarti. Gara senza storia 
con una sola squadra in cam- 
po sin dall’inizio, capace di 
imporre classe, forza, indivi- 
dualità di spicco e una menta- 
lità da grande squadra. 

Spartito chiaro sin da subi- 
to con i lusitani a imporre il 
palleggio e la Svizzera in evi- 
dente soggezione che cerca di 
affidarsi sulla trequarti ai fan- 
tasisti Shagiri e Vargas. Ma i 
portoghesi, però, appaiono 
più brillanti ed alla prima oc- 
casione fanno centro: ci pen- 
sa l’astro nascente Ramos 
(proprio il sostituto di CR7), 
al 16’, a scaricare all'incrocio 
dei pali, da posizione un 
po’decentrata, un tiro tremen- 
do (velocità superiore a 100 
km orari) che fulmina Som- 
mer. Svizzera colpita e Porto- 
gallo che insiste: al 21’ Otavio 
impegna Sommer e un minu- 
todoposiripete su Felix. 

Gli elvetici patiscono la bril- 
lantezza degli avversari an- 
che se al 29° Costa deve sma- 
nacciare in angolo una puni- 
zione velenosa di Shagiri. È 
un episodio che illude e non 
cambia la sostanza dei rappor- 
ti di forza in campo perché 
quando la coppia Otavio-Fe- 
lix accelera mette paura ed al 
32’ (pochi istanti dopo un sal- 
vataggio di Schar) il secondo 
gol è servito: capitan Pepe 
stacca di testa su calcio d’an- 
golo e scaraventa in rete di 
prepotenza. Svizzera spalle al 
muro: al 37 arriva comunque 
una buona occasione con 
Freuler murato da Costa a 
due passi dalla porta. 

È sempre il Portogallo, nel 
quale cresce anche il sopraffi- 


SIETE ©) 
ECO 1) 


PORTOGALLO (4109) Diogo Costa; 
Dalot, Pepe, Dias, Rafael Guerreira; Car- 
valho, Bernardo Silva (98' st Neves), Ota- 
io ( 9' st Ferreira); Bruno Fernandes 
(È st Rafael Leao), Goncalo Ramos 
29' st Horta), Joao Felix (25 st Cristia- 
no Ronaldo) AlI. Fernando Santos. 
SMIZZERÀ (5 : Sommer; Akanji, 
Schar (1'st a PG 
Edimilson Fernandes, Sow (9' st Sefero- 
VO, haka, Freule ( ' st Zakaria), Var- 
gas (21' st Oka Embolo (44' st Ja- 
shari), Shagiri. All. Yakin. 


Marcatori: nel pt 17 Goncalo Ramos e 
99 Pepe; nel st 8' e 22' Goncalo Ramos, 
10' Rafael Guerreiro, 13' Akanji e 47' Ra- 
faelleao. 

Note: ammoniti Schar e Comert. Spetta- 
tori 84mila. 


no Bernardo Silva, a rendersi 
più insidioso ed al 42° Som- 
mer deve superarsi per devia- 
re un diagonale di Ramos. Al 
rientro in campo per il secon- 
do tempo il Portogallo dà su- 
bito la sensazione di voler 
chiudere la questione alla 
svelta e ci riesce al primo af- 
fondo: al 50° Dalot, spina nel 
fianco per tutta la gara, scen- 
de sul fondo e centra per Ra- 
mosche fa doppietta. 

La giostra portoghese non 
si ferma ed al 53’ Guerriero 
conclude un contropiede mici- 
diale costringendo Sommer a 
raccogliere il quarto pallone 
infondo alsacco. Partita in ar- 
chivio: la Svizzera trova il mo- 
do, al 55’, per accorciare le di- 
stanze con Akanji. Ma è un in- 
cidente di percorso perché lo 
splendido Ramos, al 66°, met- 
telaterza tacca personale con 
un pallonetto irridente. 

E a qualificazione in tasca 
c'è spazio nel finale (oltre che 
per il 6-1 del milanista Leao) 
anche per il malinconico Ro- 
naldo, a caccia di gloria perso- 
nale per cercare di scalare le 
gerarchie di squadra che, do- 
pol’esibizione super del giova- 
ne Ramos, sembrano inchio- 
darlo alruolo di rincalzo. — 
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FIFA WORLD CUP 


Qat_ar2022 


festaMondiale 


Lavittoria sulla Spagna è una rivincita storica, da Rabat a Bruxelles esplode la gioia 
Sui social arabi è un profluvio di '"Mabruk", felicitazioni che uniscono Paesi diversi 


ILRACCONTO 


INVIATA ADOHA 


on c'è mai stato 

tanto mondo sot- 

to una sola ban- 

diera e la gente 
che si sente rappresenta- 
ta dal Marocco qualifica- 
to ai quarti ai Mondiali ar- 
riva da tutte le parti, non 
si somiglia, ma festeggia 
spinta da un unico istin- 
to: ilriscatto. 

Il Marocco batte la Spa- 
gna in Qatar e le città di di- 
versi continenti si riempio- 
no di tifo, non di fanatici di 
una singola maglia, di so- 
stenitori di una molteplice 
causa. Il Marocco è l’Africa 
che piazza una squadra co- 
sì in alto solo per la quarta 
volta. Il Marocco è il mon- 
do arabo che non solo ospi- 
ta il Mondiale e non era 
mai capitato prima, piazza 
pure una nazionale tra le 
prime otto. 

Non ci sono dubbi sulle 
radici comune, la religione 
musulmana così spesso ar- 
bitrariamente collegata 
all’estremismo e qui legata 
semplicemente a quel che 
dovrebbe essere, un culto. 


GIULIA ZONCA 


Uno di quelli che esistono. 
E poi la bandiera palestine- 
se portata in campo dai gio- 
catori. L’aveva sventolata 
il pubblico, poi l’invasore 
dicampo, un singolo gioca- 
tore del Marocco al passag- 
gio del turno e ora tutti in- 
sieme, nella foto di gruppo 
che saluta l’impresa e allar- 
ga i confini. Amplia la rap- 
presentanza all’infinito. 


Il Marocco è la squadra 
della diaspora e degli affet- 
ti ancestrali che provano 
tutti. Nella rosa di 26 uomi- 
ni, 17 sono nati lontani dal 
Marocco in famiglie che lo 
hannolasciato perle più di- 
sparate ragioni e accettato 
lavori umili per ripartire e 
giudizi sommari per anda- 
re avanti e una classifica- 
zione sempre più superfi- 


Asinistra, la festa a Doha 
(Qatar); a destra, itifosiin 
piazza a Barcellona; sotto, 
ifesteggiamenti senza sosta 
a Rabat, capitale del Marocco 


ciale: «marocchini», attri- 
buito a ogni immigrata o 
immigrato nordafricano o 
mediorientale, «sono tutti 
uguali». Oggi forse sì, ma 
in un modo imprevedibile. 
Come erano tutte le stesse 
facce quelle degli oriundi 
italiani nei Mondiali vinti 
nel 1930. Quel Sudameri- 
ca di generazioni fuggite 
dalla miseria. 


Questo Marocco si porta 
dietro riflessi di tutto, per- 
sino del nostro passato e il 
cuore di chi l’ha adottato 
perché gli azzurri non so- 
no qui. Non è successo so- 
lo a noi. Chi seguiva squa- 
dre già eliminate si è la- 
sciato adottare e poi ci so- 
no le parentele infinite di 
chivain campo. 

Achraf Hakimi, la stella, 
è nato in Spagna e dopo 
ogni successo si fa stritola- 
re in baci e abbracci dalla 
mamma in tribuna, la ma- 
dre che ha fatto le pulizie 
per anni per permettergli 
di avere una possibilità. 
Lui non l’ha sprecata. So- 
fiane Boufal arriva dalla 
Francia, Hakim Ziyech 
dall'Olanda. Nel 1998 c’e- 
rano due soli nomi recupe- 
rati dall’emigrazione, cre- 
sciuti altrove, con un’altra 
cultura e un altro calcio. 
Stavolta i numeri raccon- 
tano tutta un’altra storia 
edè cercata e voluta per ri- 


congiungersi con quei mi- 
lioni andati altrove. 

Hanno pure lanciato la 
campagna «riporta a casa il 
talento», una scelta del 
2014 per ritrovare una co- 
munità sparpagliata. Come 
diceva uno degli striscioni 
negli stadi sempre più pieni 
quando gioca il Marocco: 
«se hai una goccia di san- 
gue marocchino, sei maroc- 
chino» e non è neppure più 
soltanto quello. 

Nella strade di Doha lega- 
no insieme le bandiere del 
Marocco a quelle dell’Alge- 
ria, dell'Arabia Saudita. Sul- 
lametropolitana si accendo- 
nole casse conla musica ber- 
bera che tutti i presenti ven- 
gono invitati a ballare per- 
ché questa è una festa collet- 
tiva e più grande è meglio si 
sta. A invitare gli altri sono 
molti di quelli che sono stati 
quasi sempre esclusi, non 
stavolta, non sotto la stella 
del Marocco. — 
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IL COMMENTO 


FRANCESCA SFORZA 


È UN FUOCO CHE ACCENDE EUROPA E MONDO ARABO 


inno del Marocco 
è risuonato dalla 
Grand Place di 
Bruxelles agli 
Champs Elysées, è rotolato 
da Liegi e Anversa fino ad 
Amsterdam e Barcellona, 
diffondendo- 
sicome un’on- 
da nelle più 
grandi piazze 
europee, per- 
sino a Lon- 
dra. E si è por- 
tato dietro la Tunisia, l’Alge- 
ria, il Senegal, la Nigeria, in- 
teri pezzi d’Africa, che ieri 
eranotutti marocchini. 
C'erano le voci dei tanti 
cittadini che ogni giorno 
partecipano alle fatiche del- 


la globalizzazione e che ieri 
l'hanno trasformata in un 
diverso tipo di gioia. Sì per- 
ché la gioia della diaspora 
ha una natura tutta sua, si 
mescola alla nostalgia del 
paese lontano, alla rabbia 
per le sofferenze dell’inte- 
grazione, al desiderio di ri- 
scatto di fronte a chi ogni 
giorno giudica, esamina, 
chiede prove di adeguatez- 
zaedi merito. 

Halavoce dell’imam di Mo- 
lenbeek, il quartiere più ma- 
rocchino di Bruxelles, che il 
giorno dopo gli scontri in cit- 
tà, in seguito alla partita vin- 
ta con il Belgio, spiegava che 
quei disordini non rendeva- 
no giustizia a tutti i giovani 


impegnati ogni giorno nelle 
scuole, nei mercati, nei servi- 
zi. E faceva notare che la vio- 
lenza, quella notte c’era stata 
duevolte: da parte di chi ave- 
va spaccato macchine e lan- 
ciato pietre, ma anche da par- 
te di quella polizia che prima 
del calcio di inizio aveva co- 
minciato a pattugliare le stra- 
de chiedendo di non uscire, 
di non radunarsi per vedere 
insieme la tv, di restare a ca- 
sa, nascosti. E violenza chia- 
ma violenza, niente andrà 
più perilverso giusto. 

Oggi sulle strade si conte- 
ranno cassonetti rovesciati 
e qualche vetrina spaccata 
—è stata lunga la notte, peri 
Diavoli Rossi — e si dirà che 


«vincano o perdano, sem- 
pre danni fanno», ma reste- 
ranno fuori dagli obiettivi 
le molte scene di giovani fe- 
stanti tirati fuori a forza dal- 
le loro macchine da agenti 
in tenuta da sommossa e in- 
vitati a prendere la metro o 
a spostarsi con i mezzi pub- 
blici, «per prudenza», per 
paura, per disprezzo. 

Così come poco o nulla si 
saprà di ragazze strattona- 
te, di anziani presi a spinte 
— «succede, nella calca» — di 
parole volate malamente 
che nessuno avrà fatto in 
tempoaregistrare. 

Incompensosisono conta- 
te, nelle piazze europee, mol- 
te catene umane: un esperi- 


mento spontaneo fatto di 
persone—marocchini, algeri- 
ni, belgi e chissà quanti altri 
— che si sono prese per mano 
perdifendere itifosidalla po- 
lizia e anche da loro stessi, 
dalle frange più violente. 
Nei casi di assembramen- 
ti a rischio, dove la polizia 
era sul punto di intervenire 
eifacinorosi pronti a rispon- 
dere, quelle mani si stringe- 
vano e si allargavano, un 
po’ascansare un po’ a difen- 
dere. Per lasciare che la fe- 
sta fosse libera ma protetta, 
felicema contenuta. 
Nelleimmagini dimaniin- 
trecciate che sono rimbalza- 
te sui social — tante ragazze, 
a giudicare dagli smalti — c'è 


la bellezza che i bar festanti 
di soli uomini non riescono a 
rendere, e che forse tratteg- 
gia un futuro più giusto per 
tutti. La gioia della diaspora, 
tra l’altro—in quel modo tut- 
tosuo—hala forza di chi par- 
tecipa di due mondi, due lin- 
gue, due modidi vestire e sta- 
re insieme, e che ogni giorno 
è costretto a passare da un 
mondo all’altro, a guardarsi 
indietro evedere dove mette 
i piedi, a interrogarsi e prova- 
reacambiare. 

Mentre quella della re- 
pressione se gioia può dir- 
si— appartiene a un mondo 
solo, a un solo universo di ri- 
ferimenti, a un solo modo 
di vedere e di sentire. Potrà 
forse sentirsi più forte, ma 
aritmeticamente è destina- 
ta a perdere. Due a uno, al- 
meno. — 
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SICURAZIONI 


Mario Ghiacci insieme a due cardini della Pallacanestro Trieste: Marco Legovich e Michele Ruzzier Foto Bruni 


Ghiacci: «Questo gruppo merita fiducia» 


«Domenica contro Brindisi sarebbe bello ritrovare una cornice importante di pubblico. Sempre convinti delle nostre scelte» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Si è preso una soddisfazione 
nella sua Reggio Emilia. Ab- 
bracci e pacche sulle spalle pri- 
ma della palla a due, l’interval- 
lo a chiacchierare con “Pape- 
ro” Montecchi, poi il ritorno a 
casa con i due punti mentre il 
club locale gestiva la fine del 
rapporto con coach Menetti 
proprio a causa della sconfitta 
conla Pallacanestro Trieste. 

Mario Ghiacci, da ultimi a 
zero punti dopo le prime 
quattro giornate a quota sei, 
adesso, con meno ansia ad- 
dosso. 

Ha pagato la coerenza. Mi 
spiego, e per farlo devo pren- 
derla un po alla lontana: lano- 
stra società ha tenuto la barra 
dritta, abbiamo creduto nelle 
nostre scelte. Abbiamo dovuto 
affrontare alcune situazioni: 
un calendario terribile perchè 
ci ha proposto subito le rivali 
più forti, l'infortunio di Lever 
che ha indebolito il reparto lun- 
ghi, inoltre abbiamo allestito 
un roster compatibile con ri- 
sorse penalizzate in quanto la 
gestione dell'impianto com- 
porta costi. 

Cioè meno budgetdestina- 
to alla squadra per fronteg- 
giare i costi dell’Allianz Do- 
me? 

Questa è la sostanza, per far 
quadrareiconti. 

Ha parlato di scelte. Vedia- 
mole, partendo dalla più im- 
pegnativa.Ilcoach. 


Da quandosi è deciso di non 
proseguire il rapporto con 
Franco Ciani non abbiamo avu- 
to alcun dubbio nell’affidare la 
squadra a Marco Legovich. 
Una decisione presa dopo aver- 
lo testato in questi anni, abbia- 
mo seguito la sua crescita, il 
suo modo di lavorare. Proprio 
perquesto motivo dopo la par- 
tenza complicata da quattro 
sconfitte abbiamo voluto elimi- 
nare qualsiasi chiacchiera sul- 
la panchina confermando più 
che maila nostra scelta. 

Quella di Bartley si è rivela- 
taunaffare. 

Nonèstato un colpo di fortu- 
na. O, meglio: sapevamo che 
era buono ma non potevamo 
sapere come si sarebbe am- 
bientato nel campionato italia- 
no. Lo seguivamo, è stato scou- 
tizzato e Legovich lo seguiva 
già da un paio d’anni. 

E lui la sorpresa della Pall- 
Trieste? 

Bartley certamente ma ag- 
giungo anche Pacher. Ha fati- 
cato ad adattarsi alla serie A 
dopo una lunga esperienza in 
A2. Ha ottime caratteristiche 
che vanno completate con gli 
altri lunghiin organico. Nondi- 
mentichiamo che l’infortunio 
di Lever non ha rappresentato 
un problema solo per le parti- 
te.Lasua assenza l'abbiamo ac- 
cusata in allenamento perchè 
un conto è lavorare con 4 lun- 
ghie uno chiedendo a Deange- 
li, cheha una disponibilità tota- 
le e ci dà tutto, di adattarsi. Pa- 


cher è cresciuto nelle ultime 
settimane e ha dimsotrato ciò 
che sapevamo: l’avvio stenta- 
to non aveva motivazioni tec- 
niche madiadattamento. 

AReggio Emilia Gaines ze- 
ro punti. Quello che dovreb- 
be essere il tiratore più affi- 
dabile. 

Frank è un ottimo giocato- 
re, il gruppolo supporta e ci da- 
rà soddisfazioni. A _me piace 
che sia uno da tiri ignoranti, al- 
la Basile. Capace di decidere 
una partita con un paio di con- 
clusioni inattese. Arriverà an- 
che qualche giorno e per gli al- 
trisaranno dolori. 

Sembra avere grande fidu- 
cia nel gruppo, nonostante 
qualcuno nonincanti... 

Non abbiamo la presunzio- 
ne di pensare di aver costruito 
una super squadra. Non lo po- 
tevamo fare. Abbiamo scelto 
uomini con valori tali da poter 
funzionare insieme. Prendete 
Bossi. A Reggio Emilia ha gio- 
cato cinque minuti ma di gran- 
de qualità. Ed è stato utile an- 
che lui per il successo. Questo 
è un gruppo molto sano. Non 
significa che siamo fermi. 
Quando abbiamo individuato 
la possibilità di alzare il livello 
tecnico della squadra inseren- 
doRuzzierlo abbiamo fatto. 

Cosa ha significato il suc- 
cesso al PalaBigi? 

Un passo importante ma 
nonci è passata la febbre. Que- 
sto è un campionato pazzesco, 
apesare sarannoidettagli, tut- 


ti si sono già mossi per modifi- 
care il proprio assetto, sono sal- 
tate due panchine. Qui biso- 
gnavivere davvero una gara al- 
la volta. L’unica cosa da fare è 
continuare a lavorare così. 
Dobbiamo confermarci, a te- 
sta bassa. 

Si attende che venga con- 
solidato anche il futuro so- 
cietario con l’arrivo della 
nuova proprietà Usa. Una 
svolta che però resta senza 
una data. 

Mirendo contodiripetermi. 
Stiamo andando avanti ma i 
tempi non li dettiamo noi, ce- 
dere un’azienda non succede 
dalla sera alla mattina e anche 
nello sport chi investe prima fa 
controlli approfonditi. A noi 
stabene. 

Sereni? 

Sì. Abbiamo tutti la voglia di 
fare le cose a posto. Serve un 
po’ di tempo, d’accordo. L’im- 
portante èilrisultato. 

Domenica arriva Brindisi. 
Finora all’Allianz Dome non 
è mai stata superata quota 
tremila. 

Avverto un ritrovato entu- 
siasmo dopo la partenza delu- 
dente. Mi farebbe piacere se 
potessimo tornare ad avere 
una cornice importante di pub- 
blico. Chi è venuto a vedere 
l’incontro con Brescia nono- 
stante la sconfitta si è divertito 
e ci ha visti lottare. Questa 
squadra vuole vincere insieme 
alla sua gente. E un bel grup- 
po. Merita fiducia. — 


LA NAZIONALE 


Pozzecco ha incontrato 
Banchero negli States 
Più vicino il sì all'azzurro 


ROMA 


Paolo Banchero con la ca- 
notta dell’Italbasket: un 
sogno che piano piano sta 
prendendo sempre più for- 
ma. Dopo le indiscrezioni 
delle ultime settimane, ri- 
guardo un viaggio pro- 
grammato negli Stati Uni- 
tiperilcommissario tecni- 
co Gianmarco Pozzecco e 
una parte di delegazione 
azzurra, al fine di avere un 
primo colloquio con il 
“Rookie” della Nba, la Fe- 
derbasket ha diramato un 
comunicato: «Il direttore 
generale del Settore Squa- 
dre Nazionali Salvatore 
Trainotti, il commissario 
tecnico Gianmarco Poz- 
zeccoeildirettore genera- 
le di Master Group Sport, 
advisor della Fip Antonio 
Santa Maria, hanno incon- 
trato Paolo Banchero ad 
Orlando in occasione del- 
la partita contro i Milwau- 
kee Bucks. Ai meeting era- 
no presenti anche gli agen- 


ti e il padre del giocatore, 
Mario. In occasione degli 
incontri sono stati presen- 
tati i programmi tecnici 
della Nazionale e condivi- 
so un piano strategico di 
marketing e comunicazio- 
ne», si legge nella nota. 
«La delegazione ha incon- 
trato poi anche il Front Of- 
fice degli Orlando Magic, 
cui sono stati presentati i 
programmi per l’estate 
2023 e l’organizzazione 
della Nazionale. Banche- 
ro ha manifestato ancora 
una volta apertura al pro- 
getto Azzurro riservando- 
sididare conferma nel cor- 
so della stagione». Poi le 
parole del ct: «Sono con- 
tento dei colloqui avuti in 
questi giorni e per l'ottimo 
approccio che abbiamo co- 
struito. Paolo è un ragaz- 
zo d’oro», ha concluso. 

SERIE A2. Storico pri- 
mo derby friulano in A2 
stasera a Cividale tra la Ge- 
steco e l’Old Wild West 
Udine. — 
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CALCIO SERIE C 


Triestina, dopo 17 giornate 
finalmente non incassa gol 


ControlaFeralpisalò prima partita con la porta inviolata grazie anche all'assetto 
proposto da Pavanel: difesa a quattro con le fasce affidate a Ghislandi e Ciofani 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Chiha detto che il 17 porta ma- 
le? All’Unione non sembra pro- 
prio, visto che esattamente al- 
la diciassettesima giornata la 
squadra alabardata è riuscita 
asfatare un fastidioso tabù sta- 
gionale, quello che la voleva 
sempre trafitta da almeno una 
rete. 

Contro la Feralpi, infatti, 
per la prima volta in questo 
campionato la Triestina è final- 
mente riuscita a concludere 
una partita conla porta inviola- 
ta, oltre a sciorinare una pre- 
stazione convincente e inten- 


Capitan Ciofani in azione Foto Bruni 


sa per tutti i 95 minuti di gara. 
Un segnale di luce importan- 
te, perché quello dei zero 
“clean sheet” stava diventan- 
do, oltre che un pesante dato 
statistico, anche una zavorra 
mentale che a un certo punto 
delle partite inevitabilmente 
affiorava. Anche se sotto accu- 
sa in questi casi ci finisce sem- 
pre la difesa, è noto che quan- 
do si prendono tante reti ven- 
gono coinvolti anche gli altri 
reparti in quella che, non a ca- 
so, complessivamente si chia- 
ma fase difensiva. 

Sotto questo aspetto, Pava- 
nel potrebbe avertrovato final- 


mente l’assetto in grado di ga- 
rantire una certa copertura e 
una buona solidità, anche se 
ovviamente ora dovranno arri- 
vare le controprove. C'è innan- 
zitutto una questione tattica, 
perché una difesa a quattro e 
un centrocampo a tre, soprat- 
tutto quando c’è un Gori in for- 
maafare da perno centrale da- 
vanti al reparto arretrato, ol- 
tre a essere una delle soluzioni 
preferite dal tecnico, è forse il 
sistema che meglio si adatta al- 
le caratteristiche dei giocatori 
alabardati per riuscire a man- 
tenere un certo equilibrio. 

Ma poi è anche una questio- 


nedi uomini: domenica è stata 
adottata una soluzione vista 
molto poco in questa stagione. 
Schierare Ghislandi a destra e 
Ciofania sinistra, ha permesso 
non solo una diligente copertu- 
ra sulle fasce, ma anche una 
buona spinta offensiva sulle 
corsie. In mezzo la coppia Di 
Gennaro e Sabbione ha funzio- 
nato, anche perché quest’ulti- 
mo nel suo ruolo naturale mo- 
stra maggiori sicurezze e, in at- 
tesa dell’infortunato Sottini, 
offre almomento maggiori ga- 
ranzie di Rocchi. 

Ma non è una soluzione to- 
talmente inedita. Anzi, è uno 
schieramento che per un paio 
divoltesiera visto a inizio cam- 
pionato, adottato all’epoca da 
Bonatti, eche aveva anche fun- 
zionato in modo soddisfacen- 
te. Era esattamente questo in- 
fatti il quartetto difensivo in 
campo a Novara, quando la 
Triestina una volta andata in 
vantaggio, riuscì a resistere 
sul campo di una delle squa- 
dre più forti del girone fino 
agli ultimi minuti, prima di su- 
bire il pari in mischia. Stesso 
schieramento anche nel mat- 
ch successivo al Rocco con la 
ProVercelli, dove il gol al passi- 
vo arrivò ancora nella parte fi- 
nale del match. Poi, tra scelte 
tecniche diverse o infortuni, 
questo pacchetto non era più 
stato utilizzato. 

Lo stesso Pavanel, appena 
arrivato, per molto tempo non 
ha potuto utilizzare Ghislandi 
che si era infortunato proprio 
in quei giorni. Ma ora il ragaz- 
zo dell'Atalanta, dopo qualche 
settimana di carburazione al 
rientro perentrare in condizio- 
ne, sembra di nuovo pimpan- 
te. Adesso Pavanel spera di 
avertrovato finalmente la qua- 
dra nel reparto arretrato, in at- 
tesa che anche l’attacco inizi a 
sbloccarsi. Ma intanto, il pri- 
mo mattoncino verso la salvez- 
za passa proprio per una mag- 
gior solidità difensiva. Perché 
in effetti partire ogni volta da 
almeno un gol sotto, rende tut- 
to ancora più difficile. — 
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LA PRESENTAZIONE 


Giochi invernali 
Special Olympics 
a Sappada dal 14 
Oltre 300 atleti 


Presentati a Udine i Giochi Na- 
zionali Invernali Special 0lym- 
pics Sappada 2022. Dopo il 
successo del 2020, dal 14 al 
18 dicembre oltre 300 atleti 
da 34 teams si cimenteranno 
nella corsa con le racchette da 
neveenelfondo. L'evento è or- 
ganizzato da Special Olym- 
pics Italia e Team FVG e soste- 
nuto da Intesa San Paolo. 


GIUDICE SPORTIVO 


Gori, un turno di squalifica 
Lollo in ripresa, si spera 
di riaverlo a Seregno 


TRIESTE 


La decisione del giudice 
sportivo era prevista, ma 
non per questo fa meno 
male: il cartellino giallo af- 
fibbiato domenica a Mirko 
Gori, che era in diffida, ha 
fatto ovviamente scattare 
per il centrocampista ala- 
bardato una giornata di 
squalifica. 

Gori salterà dunque la 
trasferta di domenica pros- 
sima a Seregno contro il 
Sangiuliano City: uno stop 
che non ci voleva perché il 
giocatore, che contro la Fe- 
ralpi ha mostrato grinta e 
personalità, è reduce pro- 
prio dalla sua miglior pre- 
stazione del campionato 
ed era comunque in evi- 
dente crescita. Fondamen- 
tale a questo punto, soprat- 
tutto in una partita che si 
preannncia una battaglia 
come quella con il Sangiu- 
liano, sarà il recupero di 
qualche centrocampista 
dalle stesse caratteristi- 
che, capace insomma di 
far legna in mezzo. Crimi 
sta migliorando dopo il 
lungo infortunio, è vicino 
al rientro ma forse è anco- 
ratroppo presto per buttar- 
lo subito nella mischia 


dall’inizio. Qualche possi- 
bilità in più sembra invece 
esserci per Lollo: Pavanel 
ha spiegato che dopo tanta 
inattività, il giocatore ha 
pagato le tante partite rav- 
vicinate e pertanto contro 
la Feralpi è rimasto ai box 
per affaticamento. Una 
pausa probabilmente prov- 
videnziale per evitare gra- 
ne più serie. La speranza, 
quindi, è di recuperare al- 
meno lui per la trasferta a 
Seregno. Intanto, tornan- 
do alle decisioni del giudi- 
ce sportivo, da segnalare 
che entra in diffida anche 
Ciofani, che va ad aggiun- 
gersi a una lista che com- 
prende già Furlan, Sottini 
eproprioLollo. 

ARBITRO. Designato 
l’arbitro perla partita di do- 
menica Sangiuliano Ci- 
ty-Triestina (attenzione, il 
calcio d’inizio è alle ore 
12): a dirigere la gara sarà 
Gioele Iacobellis di Pisa, 
che sarà coadiuvato dagli 
assistenti Bracaccini di Ma- 
cerata e De Chirico di Mol- 
fetta. Quarto ufficiale Ri- 
naldi di Novi Ligure. L’arbi- 
tro toscano è alla prima di- 
rezioneconla Triestina. — 

AR. 
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JUNIORE S REGIONALI 


Trieste Victory Academy 
capolista in solitudine 


Francesco Cardella / TRIESTE 


La Trieste Victory Academy 
sbanca anche il terreno del- 
la Ufm Monfalcone e ritro- 
vala vetta in solitaria, frena 
il San Luigi, capitola lo Zau- 
le. 

Succede nel girone B del 
campionato regionale Ju- 
niores, giunto alla undicesi- 
ma di andata del girone B, 
dove a guidare le fila c'è la 
Trieste Victory Academy, 
tornata con tre punti in cas- 
sa da Monfalcone dopo lo 
scontro archiviato sul 2-3. 
Triestini in vantaggio al 19' 
con Cortesi, replica di Visin- 
tin poco prima dello scade- 
re delprimo tempo e nella ri- 
presa, al 15', Buzan rimette 
la freccia per i “lupetti”. 
Monfalcone resta sul pez- 
zo, sbaglia anche un rigore 
con Iacoviello, esorcizzato 
dal portiere Vecchio (auto- 
re di altri interventi detemi- 
nantii) ma allo scadere tro- 
va il pari con Garbessini. 
Nonè finita. Si, perché suti- 
toli di coda del recupero ar- 
riva la stoccata di Duiz che 
risolve la contesa: «Gara 
molto combattuta e con il 
nostro portiere Vecchio più 
volte protagonista al di là 
del rigore parato - ha com- 
mentato l'allenatore dei giu- 
liani, Gargiuolo - Siamo sta- 
ti però bravi a crederci fino 
allafine». 

Il San Luigi resta sulla 
scia ma deve accontentarsi 
diun punto, bottino ottenu- 


to in casa dell'O13 per 1-1. 
Campo pesante e triestini in 
vantaggio attorno alla metà 
del primo tempo con Ben- 
khelifa, abile a sfruttare di 
testa un cross di Sancin. Lo 
stesso Sancin si fa neutraliz- 
zare unrigore e nel secondo 
tempo è l'O13 ha trovare il 
bersaglio, con un tiro di No- 
selli frutto di un rimpallo e 
che si tramuta in un pallo- 
netto letale. Un punto an- 
che perla Roianese, sgorga- 
to dal 3-3 casalingo con la 
Sangiorgina. Ospiti sul dop- 
pio vantaggio con Della Tor- 
ca e Demarchis, accorcia 
Reatti prima del riposo e nel- 
la ripresa Lena capitalizza 
untiro - cross dalla lunga di- 
stanza e riporta l'equilibrio. 
La Sangiorgina non ci sta e 
rimette il naso fuori con Dra- 
gasma nei respiri finali ecco 
l'invenzione di Reatti, servi- 
toda Giorgesi, che vale il pa- 
ri definitivo. 

Niente da fare per lo Zau- 
le, piegato per 3-1(1-0) in 
casa del Corno: «Siamo sta- 
ti pericolosi solo a tratti-ha 
commentato il tecnico dei 
viola, Mucci — c'è molto da 
lavorare, si continua a paga- 
re sempre ogni disattenzio- 
ne». Fiumicello ha espugna- 
to Ronchi per 0-4, ilTolmez- 
zo ha fatto caccia grossa 
con l'Aquileia (8-2) e la Fo- 
rumJuliiha trovato la quar- 
ta vittoria stagionale a spe- 
se dell'Isontina, battuta per 
3-1. 
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In Borsa -5,3% dopo i rilievi di Deloitte e Collegio sindacale su Manovra stipendi, crediti "fantasma" e caso Ronaldo: il club contesta i giudizi 


I dubbi dei revisori fanno crollare il titolo 
LaJuve teme anche l'esclusione dalle coppe 


ILRETROSCENA 


Gianluca Oddenino /ToRINO 


onbastava dover bat- 

tagliare con Procu- 

ra, Consob e Uefa: 

ora la Juventus vede 
aprirsi anche il fronte interno 
dopo le relazioni di Deloitte e 
Collegio sindacale sull’ultimo 
bilancio, appena corretto dal 
Cda dimissionario. 

I rilievi mossi dai revisori dei 
conti sulle manovre stipendi e 
sui 3 milioni “fantasma” dell’A- 
talanta per l’affare Kulusevski 
hannocolpito duramente iltito- 
lo in Borsa, che ieri ha chiuso 
con un calo del 5,33% a 0,2556 
euro perazione (ai minimi dalu- 
glio 2016).Ilclubhaspecificato 
come«irilievi della società di re- 
visione si basano su interpreta- 
zioni e applicazioni di regole 
contabili e giudizi e valutazioni 
cheJuventusnon condivide». 

La spaccatura è notevole e 
tra i dubbi del Collegio sinda- 
cale c'è anche il caso Ronaldo, 
«che a mezzo di un proprio di- 
fensore, risulta avere deposita- 
to in sede penale un'istanza di 
accesso agli atti nella quale ri- 


a] 


Andrea Agnelli, 47 
anniieri, con Pavel 
Nedved, 50 (al 
centro), e Maurizio 
Arrivabene, 65 (a 
destra): sono tutti 
dimissionari dal 
Cda bianconero 


vendica la propria qualità di 
creditore della Società, con ciò 
avvalorando gli elementi d’in- 
dagine». La richiesta è stata re- 
spinta dai pm, però il Collegio 
«segnala di avere trasferito al- 
la Società le informazioni ap- 
pena riferite, invitando una op- 
portuna riflessione alla luce 
della rilevanza della posta in 
gioco, pari a circa 20 milioni di 
euro». Non proprio il regalo 
migliore per il 47° complean- 


no dell’ex presidente Andrea 
Agnelli, mentre la squadra ieri 
tornava adallenarsi alla Conti- 
nassa dopo le vacanze e cerca- 
vadiisolarsi subito dalle vicen- 
de extracalcistiche. Il compito 
di Allegri è delicato, così come 
quello del nuovo direttore ge- 
nerale Scanavino nel traghet- 
tare il club fuori dalla tempe- 
sta. Il calendario è fitto diimpe- 
gni: il 21 dicembre ci sarà l’u- 
dienza in camera di consiglio 


per la richiesta della Procura 
di sequestrare 437mila euro 
causa evasione fiscale per le 
presunte fatture false ai procu- 
ratori (può attivarsi anche l’A- 
genzia delle Entrate), entro il 
24 Exor pubblicherà la lista 
dei candidati al nuovo Consi- 
glio d’amministrazione, il 27 
si terrà l'assemblea degli azio- 
nisti per approvare il bilancio 
con un “rosso” da 239 milioni 
di euro e il 18 gennaio verrà 


ITRE FRONTI APERTI 


Procura di Torino 

I1 30 novembre i pm torinesi 
hanno chiesto il rinvio a giudi- 
zio dopo l’inchiesta sul falso 
in bilancio. Il 21 dicembre c’è 
ricorso per sequestro di 
437mila euro. 


Consob 

LaJuve ha corretto il bilancio 
e avrà un nuovo Cda, ma se- 
gnala il rischio di nuovi rilievi 
della Consob con «potenziali 
impatti negativi sulla reputa- 
zione e sul patrimonio». 


Uefa 

Apertoil1° dicembre un proce- 
dimento dopo le indagini di 
Procura e Consob sul Fair Play 
Finanziario. La Juve ricorda i 
rischilegati alla SuperLega. 


eletto il Cda presieduto da 
Gianluca Ferrero. 

La Juve ha ripubblicato il fa- 
scicolo del bilancio, segnalan- 
do i rischi che corre per le varie 
indagini. Nonsiescludononuo- 
vi rilievi della Consob con «po- 
tenzialiimpatti negativi sulla re- 
putazione nonché sulla situa- 
zione economica, patrimoniale 
e finanziaria», mentre si atten- 
de che venga fissata l'udienza 
preliminare in Tribunale dopo 
ilrinvio a giudizio del 30 novem- 
bre e la Juve è «esposta al ri- 
schiodisanzioni, esclusione oli- 
mitazione all'accesso alle com- 
petizioni sportive organizzate 
dall’Uefainragione degli svilup- 
pi del contenzioso relativo al 
progetto SuperLeague». 

Potenzialmente l’esclusio- 
ne dal campionato o dalle cop- 
pe potrebbe maturare in caso 
di mancato rispetto dei termi- 
ni finanziari o per sanzioni. 
Una formula sempre utilizza- 
tainognibilancio, ma che suo- 
na in maniera sinistra dopo 
che l’Uefa ha appena aperto 
un procedimento sul Fair Play 
Finanziario e la Procura fede- 
rale si è mossa dopo la chiusu- 
radell’inchiesta Prisma. — 
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IL TECNICO DELL'INTER NON DÀ NULLA PER SCONTATO 


Inzaghi, lo scudetto è una speranza 
«Lukaku? Deluso per il Belgio» 


MILANO 


L'Inter si prepara a riparti- 
re dopo la sosta Mondiale. 
I nerazzurri hanno inizia- 
to la preparazione a Mal- 
ta, da dove rilanciano l’o- 
biettivo rimonta in cam- 
pionato. A partire dal tec- 
nico Simone Inzaghi, che, 
dopo il successo per 6-1 
nel test contro lo Gzira Uni- 
ted, ha parlato in conferen- 
za stampa invista dell’ami- 
chevole contro il Red Bull 
Salisburgo. «Possiamo an- 
cora vincere lo scudetto? È 
l’augurio e la speranza. Il 
Napoli ha fatto un cammi- 
no importante ma manca- 
no 23 partite alla fine, c’è 
spazio per tutti», le parole 
diInzaghi. 

«Ci stiamo allenando be- 
ne, dobbiamo arrivare alla 
ripresa nel migliore dei mo- 
di — ha proseguito Inzaghi 
—. Questa sosta è una novi- 
tà pertutti, ora bisogna spe- 
rare di non avere infortu- 
ni». Anche perché a genna- 
io l’Inter ripartirà dallo 
scontro diretto contro il Na- 
poli, inun calendario fittis- 
simo diimpegni. 

«Avremo un gennaio 
molto impegnativo, ci sa- 
rà una finale di Supercop- 
pa acuiteniamo tanto, ma 
prima ci sarà il campiona- 
to. Dovremo cercare di ri- 
partire ancora meglio. 
Mercato? Marotta, Ausi- 
lio e Baccin sono sempre 


Simone Inzaghi, 46 anni, allenatore dell'Inter 


attenti per quello che po- 
trà succedere», ha prose- 
guito Inzaghi. 


TORNA LUKAKU 

Il tecnico interista tuttavia 
potrà contare su Romelu Lu- 
kaku, di fatto assente nella 


Questa sosta è una 
novità per tutti, ora 
bisogna sperare 

di non avere infortuni 


prima parte di stagione per 
infortunio. Anche se biso- 
gnerà vedere come l’attac- 
cante reagirà alla cocente 
delusione dell’eliminazio- 
ne del Belgio ai gironi ai 
Mondiali. 

«L'ho sentito, era deluso 
perl’eliminazione perché è 


un Mondiale e perché tie- 
ne tanto alla sua Nazionale 
come all’Inter — ha spiega- 
to Inzaghi —. Ha giocato 45 
minuti, ha avuto tre occa- 
sioni, ci sono momenti co- 
sì, tutti gli attaccanti li at- 
traversano ma avendo le 
occasioni un attaccante de- 
ve stare sereno». 

Un tema che comunque 
tiene banco in casa Inter do- 
po i Mondiali, come quello 
di Andrè Onana, che ha la- 
sciato il ritiro del Camerun 
dopo uno scontro con il 
commissario tecnico della 
nazionale. 

«C'è stata un’incompren- 
sione che ha pagato Onana, 
ma l'ho sentito ed è tranquil- 
lo. Eunragazzo molto serio 
e positivo nel gruppo, vener- 
dì ricomincerà a lavorare 
connoi». — 
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IL NO ALL'OFFERTA INGLESE DOPO UNA LUNGA RIFLESSIONE 


Juric tentato dal Southampton 
Cairo vuole legarlo al Torino 


Guglielmo Buccheri /TORINO 


Penultimo posto, ma stagio- 
ne non ancora compromes- 
sa: il Southampton si guar- 
da attorno e punta Ivan Ju- 
riccome tecnico della risali- 
ta. Storia di inizio novem- 
bre e storia senza il lieto fi- 
ne per il club della Premier 
League: il tecnico granata 
ascolta, prende nota, riflet- 
te e, alla fine, dice no alla 
tentazione inglese. Toro sal- 
vo perché quella che sareb- 
be stata una rivoluzione in 
corso d’opera non si compie 
e Southampton pronto a vi- 
rare su Nathan Jones, ma- 
nagerin panchina del 10 no- 
vembre scorso al posto di 
Hasenhutti. 

L’affondo inglese è la di- 
mostrazione di un lavoro, a 
firma Juric, apprezzato an- 
che fuori confine. Lavoro a 
cui il patron granata Urba- 
no Cairo dà un peso che si 
traduce nella lode e in una 
speranza. «Juric — dice Cai- 
ro — ha un bel caratterino, 
maèbravo, bravo. Il merca- 
toestivo gliha dato una buo- 
na linfa, stiamo facendo un 
bel cammino in questa sta- 
gione, apriamo un ciclo in- 
sieme», fino a qua gli elogi. 

E, la speranza? Il presi- 
dente del Toro ha intenzio- 
ne di legare il destino del 
club al tecnico croato anco- 
ra a lungo, di sicuro oltre il 
giugno 2024, data di sca- 
denza dell’attuale contrat- 


33 


IvanJuric, 47 anni, è legato al Toro da un contratto fino al 2024 


to. Con Juric il rapporto vi- 
ve sull’altalena e, spesso, va 
anche fuori giri, ma, per Cai- 
ro, è l’unico rapporto, almo- 
mento, in grado di consoli- 
dare le possibili ambizioni 
di un club vicino alla retro- 
cessione nei due anni pri- 


Un mese fa l’affondo 
del club della Premier 
Il patron rilancia: 
«Apriamo un ciclo» 


ma dell’arrivo dell’allenato- 
re croato. 

Da un lato la posizione di 
Cairo, dall’altro l’attesa di 
Juric: nel mezzo lo spazio 
per un confronto non anco- 
ra iniziato. Il Toro, domani, 
partirà per la Spagna dove, 
a San Pedro del Pinatar, da- 


rà vita a dieci giorni di pre- 
parazione intensa: squa- 
dra, di fatto, alcompleto da 
domenica quando in ritiro 
arriveranno i serbi Milinko- 
vic-Savic, Lukic e Radonjic, 
eliminati nella fase a girone 
dei Mondiali. 

E sulla parte di prepara- 
zione che avrà lo scopo diri- 
mettere a regime il motore 
granata è concentrato Juric 
perché ricominciare a corre- 
re dal quattro gennaio po- 
trebbe significare fare mol- 
ta strada in campionato sen- 
za dimenticare l'impegno 
in Coppa Italia dell’11 gen- 
naio in casa del Milan con 
in gioco i quarti di finale. Le 
sirene inglese hanno risuo- 
nato con molta forza, ma è 
storia di inizio novembre: 
Juric ci ha pensato, poi te- 
stasolo alsuo Toro. — 
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PALLANUOTO SERIE Al MASCHILE 


Trieste torna a casa per superare le trappole del Bogliasco 


Il tecnico Bettini: «Non dobbiamo 
permetterci di sottovalutare 
qualsiasi avversario. | liguri 
hanno buoni giovani 

e tre stranieri di alto livello» 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Parigi-Trieste, via Posilli- 
po. Torna finalmente a casa 
la squadra maschile della 
Pallanuoto Trieste che que- 
sta sera alle 19.30 sarà im- 
pegnata nel turno infrasetti- 
manale contro Bogliasco 
per l’ottava giornata del 
campionato di Serie A1. 
Questo shakerando per- 
petuo che sta conducendo 
gli alabardati in giro per 
l'Europa (e che assomiglia 
molto ad una caccia al teso- 
ro) non sembra aver scalfi- 
to la resistenza della Samer 
& Co. Shipping che viaggia 
con un bottino di quattro 


Andrea Razzi 


successi consecutivi verso 
una prestigiosa manita. 

La sfida interna contro ili- 
guri arriva infatti dopo il 
trionfo nel primo turno de- 
gli ottavi di Euro Cup ed il 
tap-in vincente di Napoli 
contro Posillipo: un cock- 
tail di successi che riflette il 
sesto posto di una classifica 
cortissima, a tre punti dalla 
seconda piazza e sei dalla 
Vetta. 

Le matricole di Daniele 
Magalotti nuotano a quota 
quattro punti, un raccolto 
severo visti gli effettivi di 
unarosa competitiva, fatto- 
re evidenziato anche dallo 
stesso Bettini nel corso del- 
lavigilia. 

«Il Bogliasco è forte - ha 
ammonito il tecnico alabar- 
dato - può contare su diver- 
si elementi di esperienza, 
giovani interessanti e tre 


stranieri di livello. Merite- 
rebbero di stare un po’ più 
alto perle prestazioni offer- 
te fino ad ora. Arriveranno 
qui carichi e determinati, so- 
no sicuro che proveranno 
in tutti a modi a metterci in 
difficoltà». 

Bettini è proprio il grande 
exdi giornata: dopo averve- 
stito la calottina biancoblù, 
è stato anche allenatore de- 
gli ospiti prima di approda- 
rea Trieste. 

«Non possiamo permet- 
terci di sottovalutare alcun 
avversario - continua - Non 
siamo troppobrillanti fisica- 
mente, è normale, non pen- 
siamocitroppo. 

Vale la stessa considera- 
zione di sempre, dobbiamo 
scendere in acqua per im- 
porre il nostro ritmo e il no- 
stro gioco». 

Confermatissima la linea 


alabardata che ha ottenuto 
gli ultimi successi: una sen- 
tenza quando si tratta di 
qualità anche se il sospetto 
che Bettini abbia inserito 
l'ossigeno tra le richieste a 
San Nicolò, resta. 

L’ingresso sugli spalti del- 
la Bianchi è gratuito e pre- 
notabile tramite l’app iPre- 
nota. 

La diretta streaming del 
match sarà affidata alla piat- 
taforma Vimeo della socie- 
tà triestina. 

La classifica. Pro Recco 
21; Ortigia Siracusa, Bper 
Savona e An Brescia 18; Pal- 
lanuoto Trieste, Telimar Pa- 
lermo 15; Iren Genova 
Quinto 9; Anzio Waterpolis 
8; Netafim Bogliasco 6; De 
Akker Bologna e Rn Saler- 
no04; Posillipo, Distretti Eco- 
logici Roma, Catania 3.— 
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PALLAVOLO SERIE D FEMMINILE 


L'Olympia troppo forte 
affonda l'Academy 

Il Cus Trieste conquista 
un punto con il Faedis 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


In D rosa, troppa differenza 
in campo e di livello tra 
Olympia Trieste e la Acade- 
my Fvg fanalino di coda, tra- 
volta 3-0 (5, 6, 6) dalle trie- 
stine in meno di un'ora, gra- 
zie alla prova concreta e alla 
potenza di gioco proposta 
dalla ragazze di Paron, ritor- 
nate subito al successo dopo 
lo stop per 3-2 per mano del- 
lo Staranzano. 

Bene, nel match della Co- 
bolli, le giovani Floreani e 
Varljen, entrambe sedicen- 
ni, aldebutto stagionale, pre- 
sepermano da una encomia- 
bile capitana Visintin e dalla 
Padoan, "veterana" del grup- 
po e divenuta "miss 100 pre- 
senze" in casacca "olympi- 
ca". Olympia TS: Varljen, Po- 
lese (L), Pauli 13, Padoan 
10, Visintin (K) 9, Riccio 3, 


Floreani 4 Lenghi 6, Sfreddo 
4, Manfredonia 4, Gava- 
gnin. All. Paron F. , ViceAll. 
VivonaF. 

Obiettivo di fine anno ora, 
rimontare quel piccolo gap 
di3-4punti, dalle leader Sta- 
ranzanoe Sacile. Sarà fonda- 
mentale, a partire dalla tra- 
sferta di sabato sera a SanVi- 
to, e poi nell'ultimo match in- 
terno del 2022, il prossimo 
17 dicembre contro il Rojal- 
kennedy, proseguire col pi- 
glio giusto. 

Un punto conquistato in- 
vece dal Dove Vivo Cus Trie- 
ste, contro una Faedis di 
grande qualità: al PalaCus 
di Monte Cengio, le universi- 
tarie si sono difese alla gran- 
de, cedendo solo 2 — 3 
(25-18; 18-25; 20-25; 
28-26; 8-15), con le unghie 
e con i denti, con l'assenza 
importante della top scorer 


Sabrina Comar (causa una 
frattura alla mano che la ter- 
rà lontana per un periodo im- 
precisato). 

Il team di coach Seppi ha 
interpretato in maniera ga- 
gliarda la sfida, portando al- 
la lotteria del quinto set Fae- 
dis, in un match equilibrato: 
primo set ok 25-18, poi le 
ospiti svoltano e vanno in 
vantaggio 1-2. 

Terzo e quarto set sono 
molto equilibrati: il team di 
Seppi, battaglia, subisce, 
ma non ha alcuna intenzio- 
ne di arrendersi e, pur con 
Faedis avanti 17-23, le gial- 
loblù operano un gran recu- 
pero fino al 24 pari, con un 
break che “stende” le ospiti, 
poi superate 28-26. Le cussi- 
ne hannodimostrato di sa- 
per mantenere la concentra- 
zione nei momenti più diffi- 
cili del confronto il cui esito 
non hanno mai dato per 
scontato. Purtroppo nell’ulti- 
mo guizzo, forse un po’ dio 
stanchezza annebia le idee 
dele triestine che devono ar- 
rendersial Faedis. 

Nel quinto il guizzo vin- 
cente, infatti, sorride al Fae- 
dis. DoveVivo Cus: Vescovi 
3, Ba 13, Pinzi 6, Bertini 14, 
Steccazzini 7, Lapic 1, Servi- 
li 2, Favro5, Engolo 6, Cro- 
gliano 3, Peruzzi, Brezigar 
(L), Tuniz (L2). All. Seppi. 
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IPPICA 


Troppo forte Dexter Np 
brucia tutti nel finale di gara 


TRIESTE 


Troppo forte Dexter Np per tut- 
ti gli avversari, ieri pomerig- 
gio, nel centrale della riunione 
ditrotto svoltasi a Montebello. 
L’allievo di Nando Pisacane, 
dopo corsa diattesa, ha brucia- 
to negli ultimi 400 metri Da- 
malor Del Sile, che aveva rile- 
vato alcomando Daikala Reka 
un giro dalla conclusione. Per 
la seconda piazza Dalia Oztha 
prevalso sulla stessa Damalor 
Del Sile, in calo nel finale. Da 


evidenziare, in giornata, il tris 
di vittorie per Nando Pisaca- 
ne, in un contesto nel quale le 
corse erano in tutto tre. Il dri- 
ver di origine campana ha in- 
fatti portato al traguardo an- 
che Cecilia Be e Black Rock Glo- 
ry. Risultati. 1.a c. (m 1660 
Proprietari): 1) Blera (M. Bres- 
san 1.16.3), 2) Verzellino Jet, 
3) Ambassador Matto. 4 p. Q: 
V 2.05, P 1.26, 1.33, A 5.57. 
2.a c. (m 1660): 1) Cecilia Be 
(F. Pisacane 1.16.5), 2) Cindy 
DI, 3) Canter Kronos. 7 p. Q: V 


1.98, P 2.51, 5.02, A 10.36, T 
43.17.3.a c. (m 1660): 1) Ea- 
gle Art (F. Trolese 1.19), 2) 
Eleonore Treb, 3) Elsa Cis. 10 
p. Q: V 13.46, P 2.20, 2.07, 
1.88, A 56.01 (7.51, 7.51, 
7.94), T 2279.55. 4a c. 
(1660): 1) Black Rock Glory 
(F. Pisacane 1.16.4), 2) Bian- 
ca Del Sile, 3) Jerry Joy. 8 p.Q: 
V 1.26, P 1.10, 1.21, 2.18, A 
3.53, T 28.33. 5.a c. (m 2060): 
1) Dexter Np (F. Pisacane 
1.17), 2) Dalia Ozt, 3) Dama- 
lor Del Sile. 11 p. Q: V 1.67, P 
1.32, 1.56, 1.38, A 7.49 (2.76, 
1.69, 3.42), T 32.40. 6.a c. (m 
1660): 1) Zalabar Men (A. 
Fonte 1.15.1), 2) Alabama 
Monroe, 3) Bel Gnaro Lucy. 12 
p. Q: V 13.03, P 2.66, 3.61, 
1.88, A 94.72 (8.21, 6.58, 
10.11). — 

UGO SALVINI 


BASKET SERIE A2 FEMMINILE 


Sabato a Futurosa 
servira più cattiveria 


La squadra dopo il ko è stata risucchiata nella parte bassa 
della classifica. Il coach Scala: «Recuperare mentalmente» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Brusco passo falso casalin- 
go per Futurosa, sconfitto 
in casa da Carugate e risuc- 
chiato nella zona bassa di 
una classifica che adesso, 
dopo il successo dell'Eco- 
dent Verona a Vicenza, ve- 
de la formazione triestina 
appena sopra la zona sal- 
vezza. 

Pesanoi due punti lascia- 
ti sabato scorso sul parquet 
dell'Allianz Dome al cospet- 
to, tra l'altro, di una diretta 
concorrente. «Una battuta 
d'arresta figlia dell'atteg- 
giamento con cui siamo sce- 
se in campo- il commento 
del tecnico Alessio Scala - 
ho visto sul parquet una 
squadra scarica non tanto 
dal punto di vista fisico 
quanto da quello mentale. 
Carugate ha giocato la sua 
partita e si è portata a casa 
con merito i due punti, noi 
dobbiamo riflettere sul fat- 
to che se giochiamo così, 
difficilmente potremo fare 
risultato. Una battuta d'ar- 
resto, dunque, che ci deve 
servire di lezione per il futu- 
ro a cominciare dalla pros- 
sima trasferta a Ponzano. 
L'obiettivo è prepararci be- 
ne e cercare di ritrovare 
quella cattiveria che ci ha 
permesso di conquistare 
punti importanti in questa 
fase iniziale della stagio- 
ne». 

Il match in programma 
sabato, alle 19, sul campo 
di Ponzano diventa un'al- 
tro passaggio importante 
di questo campionato. I ri- 
sultati dell'ultimo turno, 
con i successi esterni strap- 
pati da Bolzano a Broni e 


>; Sia 


Un'azione dell'ultima gara Foto Bruni 


da Verona sul parquet del 
fanalino di coda Vicenza 
hannoricompattatola clas- 
sifica accorciando drastica- 
mente le distanze tra la zo- 
na play-off e quella retro- 
cessione. 

Sette squadre racchiuse 
nel breve spazio di quattro 
punti, per questo portare a 
casa gli scontri diretti sarà 
fondamentale per andare a 
caccia di quello che resta l'o- 
biettivo stagionale. 

Risultati: Sanga Milano- 
Limonta Costa Masnaga 
67-58, VelcoFin Vicenza- 
Ecodent Villafranca di Ve- 
rona 76-81, Acciaierie Val- 
bruna Bolzano- Posaclima 


Ponzano Veneto 73-62, Po- 
dolife Treviso- Autosped 
Castelnuovo Scrivia 36-58, 
Futurosa- Carugate 69-75, 
Mantova-  Delser Udine 
44-49, Logiman Broni- Al- 
peria Bolzano 55-62. 

Classifica: Autosped Ca- 
stelnuovo Scrivia , Sanga 
Milano 18, Delser Udine 
16, Limonta Costa Masna- 
ga, Logiman Broni, Manto- 
va 10, Podolife Treviso, Al- 
peria Bolzano 8, Futurosa, 
Carugate, Acciaierie Val- 
bruna Bolzano 6, Posacli- 
ma Ponzano Veneto, Eco- 
dent Villafranca di Verona 
4, VelcoFin Vicenza 0. — 
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Scelti per voi tvzap @ 


The Keeper - La leggenda di un portiere 
RAI 1, 21.30 
Bernd Trautmann (David Cross) viene cat- 
turato dagli inglesi nella 2* guerra mondiale. 
Durante un incontro di calcio tra prigionieri, le 
sue qualità di portiere vengono notate dal ma- 
nager di una squadra amatoriale. 


Mi casa es tu casa 

RAI 2, 21.20 

AI via il nuovo show 
di Rai2 condotto da 
Cristiano Malgioglio. 
Tanti grandi ospiti per 
cinque imperdibili ap- 
puntamenti in cui Cri- 
stiano aprirà le porte di 
casa a grandi artisti na- 
zionali e internazionali. 


RAI 1 Rei [UM MAI 2 Rai CUM RAI 3 Roi FI 


6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle. 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Collection Lifestyle 
TG1 Attualità 
Lavita in diretta 
Attualità 
Boris Godunov - Serata 
inaugurale Spettacolo 
21.30 The Keeper -La 
leggenda di un 
portiere (1° Tv) Film 
Drammatico ('18) 
23.40 Tg1lSeraAttualità 
23.45 Natistanchi Film 
Commedia ('02) 


8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


17.45 


hI 


50] 

ante 

14.05 Lethal Weapon Serie Tv 

15.40 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 

17.30. ArrowSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Il mondo perduto: 
Jurassic Park Film 
Avventura (‘97) 

23.50 Colombiana Film Azione 
(11) 

2.00 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 


TV2000 28 100 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 TG2000Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

19.30 InCammino Attualità 

20.00 Santo Rosario 
Attualità 

20.30 TG 2000 Attualità 

20.50 Meteo Attualità 

20.55 Casa Howard Film 
Drammatico ('92) 

23.25 Due candidati per una 


poltrona Film Commedia 
(04) 


8.30 
8.45 


Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg2 - Giorno Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
F.B.I. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Micasaestu casa 
Spettacolo 


23.15 BarStella Spettacolo 
0.20 |Lunatici Attualità 


21 Rai [NY 


Above Suspicion Film 

Thriller ('19) 

Just for Laughs Serie Tv 

Streghe Serie Tv 

Delitti in Paradiso Serie 

Tv 

19.55 Flashpoint Serie Tv 

21.20 Manonfire-Il fuoco 
della vendetta Film 
Thriller ('04) 

23.50 Wake Up - Il risveglio 
Film Thriller (19) 

125 SealTeamSerie Tv 

2.55  Senzatraccia Serie Tv 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.45 


RAI 4 
14.15 


16.00 
16.15 
17.45 


10.35 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Indiretta dalla Camera 
dei Deputati "Question 
Time" Attualità 

Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Aspettando Geo 
Attualità 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Nuovi Eroi Attualità 

Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.25 Chil'havisto? Attualità 


24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 


13.00 Calda emozione Film 

Drammatico ('90) 

Il pistolero Film Western 

(76) 

Un alibi perfetto Film 

Drammatico ('09) 

CHIPS 

Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 Potere assoluto Film 
Giallo ('97) 

23.39 Cast AwayFilm 
Drammatico ('00) 


16.00 
16.10 
16.15 
16.25 


17.00 
19.00 
19.30 
20.00 


20.15 
20.40 


15.05 
17.05 
19.15 
20.05 


LA7D x _7/ 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 


Grey's Anatomy Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer Serie 

Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Yellowstone Serie Tv 

22.30 VYellowstone Serie Tv 

24.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

0.30 Storie di Palazzi Lifestyle 


20.00 
20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 

19.25 Zapping 

20.58 Ascolta si fa sera 

21.05 Tutto il Mondiale minuto 
per minuto 

22.05 Torcida Mondiali 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 


22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


18.00 Teatro alla Scala 
di Milano: Modest 
Musorgskij, "Boris 
Godunov" 

22.30 Il Cartellone: La Stanza 
della Musica 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00. Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 SayWaaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Il mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


14.45 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Mogli A Pezzi Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Il regalo più bello Film 
Commedia ('16) 

Alla ricerca della 

stella del Natale Film 
Avventura (12) 


16.45 
18.45 


19.10 
19.40 


21.10 


23.00 


SKY CINEMA 


17.20 Iltalento di Mr. C Film 
Sky Cinema Comedy 
17.25 Attaccoal potere - 
Olympus Has Fallen Film 
Sky Cinema Action 
La prima vacanza non 
si scorda mai Film Sky 
Cinema Romance 
Leonora addio Film Sky 
Cinema Drama 
Chi ha incastrato Babbo 
Natale? Film Sky 
Cinema Collection 
I rubacchiotti Film Sky 
Cinema Family 
Forrest Gump Film Sky 
Cinema Due 
LaTerrazza sul Lago 
Film Sky Cinema 
Suspense 
Bob & Marys - Criminali 
adomicilio Film Sky 
Cinema Comedy 


17.30 


17.95 
17.45 


17.45 
18.45 


19.05 


19.10 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.25 

Federica  Sciarelli, 
con documenti e te- 
stimonianze inedite, 
torna sul caso di Greta 
Spreafico scomparsa 
da Porto Tolle (Rovi- 
go) dove era andata 
per vendere la casa 
ereditata dal nonno. 


RETE 4 4 


7.40 CHIPSSerieTv 

8.45 Miami Vice Serie Tv 

9.55 Hazzard Serie Tv 

10.55 Detective Monk Serie Tv 

11.55 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora del West 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 

Attualità 

I quattro figli di Katie 

Elder Film Western ('65) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

19.48 Meteo.it Attualità 

19.50 Tempesta d'amore Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Controcorrente Prima 
Serata Attualità 

0.50 DallaParte Degli Animali 
Attualità 

2.15 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


18.00 Musica da camera 

con vista: Il padre del 
quartetto Spettacolo 
Uto Ughi - un violino per 
8 autori Spettacolo 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Divini devoti 
Documentari 

Under Italy Documentari 


Art Night Documentari 


ile Rodgers - Come 
farcela nel mondo della 
musica Documentari 


12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.20 


19.00 


18.30 
19.25 
19.30 


20.20 
21.15 
22.10 


Controcorrente Prima Serata 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento in 
prima serata, con il 
programma di infor- 
mazione, targato Vide- 
onews, che si occupa 
di politica e dei prin- 
cipali casi di cronaca 
e attualità. Conduce 
Veronica Gentili. 


CANALE 5 °5 


8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.45 Beautiful (1? Tv) Soap 

14.10 Terra Amara(1? Tv) Serie 

Tv 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Incastrati Serie Tv 


23.00 Sconnessi Film 
Commedia (118) 


RAI MOVIE 24 (Rai 


10.20 L'esigenza di unirmi 
ogni volta conte Film 
Drammatico ('15) 

12.00. Alvarez Kelly Film 

Western ('66) 

Desperado Film Azione 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


14.00 


15.50 Sierra Charriba Film 
Western ('65) 
Ilgrande paese Film 
Western ('58) 

La brava moglie Film 
Commedia ("20) 


23.10 MovieMagAttualità 


18.05 


21.10 


REAL TIME 31 Reot time [BH GIALLO — 38 (Giallo) 


10.30 
12.20 


Casa su misura Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

21.20 Matrimonio a prima 
vista Italia (1° Tv) 
Spettacolo 

Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli (1° Tv) 
Lifestyle 


14.20 
19.20 


22.40 


19.10 Escobar -Ilfascino del 
male Film Sky Cinema 
Drama 

ANice Girl Like You - 
Guida sexy per brave 
ragazze Film Sky 
Cinema Romance 
Piovono polpette 2 - La 
rivincita degli avanzi 
Film Sky Cinema Family 
19.25 Il cecchino Film Sky 
inema Action 

Tre cuccioli e un anello 
Film Sky Cinema 
Collection 

Lamaschera di Zorro 
Film Sky Cinema Action 
Un milione di modi per 
morire nel West Film 
Sky Cinema Comedy 

Il grande spirito Film Sky 
Cinema Drama 


19.15 


19.20 


Ca 


19.35 


21.00 


21.00 


21.00 


10.20 Alice Nevers - 
Professione Giudice 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Omicidi a Sandhamn 
(12 Tv) Serie Tv 
23.10 TandemSerie Tv 


11.25 
13.20 
17.10 
19.10 


21.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 Meridiani 

15.20 Bellitalia 

15.50 Videomotori 

16.05 Paga sempre Pantalon 

17.10 Tuttoggi scuola 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Italian comics animation 

19.45 Videomotori 

20.00 Slovenia magazine 

20.30 Folkest 2022 - 
Spilimbergo 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Il settimanale 

21.45 Oramusica classifica 

22.00 Shaker 

22.45 Artevisione magazine 

23.15 Quarta di copertina 

23.45 Tuttoggi 


Incastrati 
CANALE 5, 21.20 
Salvo (Ficarra) e Va- 
lentino (Picone) sono 
amici, cognati e titolari 
di una ditta che si oc- 
cupa di riparazioni. Un 
giorno i due, arrivano a 
casa del commercialista 
Gambino e ne scoprono 
il cadavere... 

<< 


ITALIA 1 
8.35 NewAmsterdam Fiction 
10.20 Law &Order: Unità 

Speciale Serie Tv 

Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Meteo Attualità 
Tipi da crociera Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 
21.20 Kickboxer: Retaliation 
Film Azione ('18) 
Ninja Assassin Film 
Azione ('09) 
I Griffin Cartoni Animati 


12.10 


12.25 
13.00 


13.20 
14.05 


15.35 


17.25 
18.15 
18.20 
18.30 
19.00 


23.40 
140 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40. Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.45 Heartland Serie Tv 

17.20 DonMatteo Fiction 

19.20 Un passo dal cielo Fiction 


21.20 La nave dei sogni Film 
Commedia ('18) 


23.00 Le nozze di Laura Film 
Drammatico ('15) 

0.45 Nei Tuoi Panni Attualità 
145  Megliotardi che mai Film 
Commedia ('99) 

3.20 Piloti Serie Tv 
3.35. Heartland Serie Tv 


TOPCRIME ss. tone 


14.05 The mentalist Serie Tv 

15.50 The Closer Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.25 Thementalist Serie Tv 


21.10 Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 


22.05 Fhi: Most Wanted Serie 
Tv 

23.00 C.S.1. Miami Serie Tv 

0.45 Law&Order: Organized 
Crime Serie Tv 

2.35 Chicago P.D. Serie Tv 

4.20 Tgcom24Attualità 


TELEQUATTRO 


07.00 T4 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 

12.35 LA FERMATA - 
Appuntamento con Trieste 
Trasporti - 

13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 T4IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 T4TG POST - PRANZO - 


LIVE 
14.00 T4 SVEGLIA TRIESTE !-il 


DO 

17.40 T4IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO -R 

18.00 T4TRIESTEIN DIRETTA 

18.00 LA CONTRADA "EMOZIONI 
DAL VIVO" - Stagione 
2022/2023 

19.30 T4|L NOTIZIARIO ore19.30 

20.05 T4TG POST - SERA - Live 

20.30 T4|L NOTIZIARIO - R2022 


21.05 FILM 
23.00 T4ILNOTIZIARIO - R2022 


23.30 T4TG POST SERA - R-03 
24.00 TA4 TRIESTE IN DIRETTA - R 


7.30 
7.59 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà - Tutto 

quanto fa Politica 
Attualità. Uno spazio 

di approfondimento 
trastorie di attualità, 
cronaca, costume e i loro 
protagonisti. 

Taga Focus Attualità 
Edoardo VIII - Ilre 
traditore Documentari 
| Reali, L'Aristocrazia 
Inglese e Il Nazismo 
Documentari 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 


1.00 TgLa7 Attualità 


16.40 
17.00 


17.45 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


CIELO 


16.45 Fratelliinaffari 
Spettacolo 
Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 
19.45 Affarial buio Doc 
20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 
L'urlo della Terra Film 
Fantascienza ('13) 
Maddalena Film 
Drammatico ('72) 


14.45 Affariincantina(1°Tv) 

Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 

Predatori di gemme 

Documentari 

19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 

21.25 Vadoavivere nel 
ghiaccio (1° Tv) 
Documentari 

22.20 Vadoavivere nel 
ghiaccio Documentari 

23.15 Ilmistero di Robert: la 
bambola posseduta (1° 
Tv) Lifestyle 


in fe 


17.45 
18.45 


21.15 


23.15 


15.45 
17.40 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
randi successi 
06.00 Buona Giornata con Ugo 


Palmisano 
07.00 Andrea Catavolo Show 
09.00 Morning fever con 
Walter Massa 
12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.k 
14.00 | FEELGOOD con Miki 


arzilli 
17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 


E E Xp 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

19.00 Programmazione in 
linguafriulana. "Imparin 


il 

21.00 Folclorissima. Serata 
dedicata ai festival ed 
avvenimenti folcloristici 


del RI 
23.00 607080 - Trentanni di 
randi successi 
01.00 VIVI LANOTTE - Dai 
migliori club di Ibiza e 
Formentera 


ZENZERO E CANNELLA 


IL PANETTONE 


15.45 Un'occasione per Natale 

È Tv) Film Commedia 
'21) 

17.30 Unincontro speciale 
Film Commedia ('19) 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.30 100%]talia(1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 XFactor Spettacolo 

0.15 Il Testimone Doc 


145 Lacosa più dolce... Film 
Commedia ('02) 


NOVE NOVE 


19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? 
Spettacolo 

20.20 Don'tForgettheLyrics- 
Stai sul pezzo Spettacolo 

21.25 Una famiglia 
all'improvviso Film 
Drammatico ('12) 

23.40 Sulletracce 
dell'assassino 
Documentari 


[rwenrvseven 27 [27] 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia Serie 
Tv 

A-Team Serie Tv 

Die Hard - Duri a morire 
Film Azione ('95) 

Bad Moms - Mamme 
molto cattive Film 
Commedia ('16) 
Shameless 

Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


1.05 
3.10 


RAI3 BIS 


21.20: Il docu-film "Trieste per 
Giorgio Strehler" di S. Bianchi eR. 
Canziani, per la regia di D. Cene- 
tiempo, e ‘Il borgo medievale di 
Villatredda" dil. Pecile e M. Virgilio. 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.20 A volo 
radente: Un aggiornamento sul 
Covid-19 e sul sintomi da 
Long-Covid. Limpresa Soplaya. 
fenomeno della shrinkflation: 
12.30 Gr FVG; 13.29 Giovani+co- 
municazione: La Edilmaster, scuo- 
la edile di Trieste; 14.15 Pausa 
Caffé: Irene Antonini, Riccardo 
Oggioni. La giornata "Matchin 

day'' eil bando "Donart": 15. 

Gr FVG; 15.15 Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 


Istria 

15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: ll consueto n untamento 
mensile dedicato all'Unione Italia- 


na. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR Matti- 
no; Calendarietto; 7.3 Fiaba del 
mattino; Buongiorno; 8 Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10 Notiziario, 10.10 Incon- 
tri; 11'Studio D; 12.59 Segnale 
orario: 13 GR; 13.20 Musica loca- 
le; 14 Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10 Fuoco di bivacco. 
Cent'anni di scoutismo sloveno; 
15 #Bumerang; 17 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Marghet Mazzoni: La don- 
na di Servola — 6. pt; 18 Music. 
magazine; 18.59 Segnale orario; 
19 GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 


MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 
®dGILÎLO°ODLLERA ff? 


pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


nd == iii 


te KE. Il vento 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debol moderata abi fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_———11nRÎ« (r—r—ei ci 
OGGI INFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
MERE OGGI 
Cielo in prevalenza sereno o poco nuvolo- Nord: nebbie e nubi basse in Val 
so. Nelle ore notturne e al mattino possi- Padana con locali pioviggini in 
Forni di bili locali foschie in pianura e qualche podi ate SCMaMe 
Sopra nube bassa nel fondovalle del Tarvisiano. Centro: cielo nuvoloso su Tosca- ‘ 


na, Umbria, Marche e Lazio con 
piogge e rovesci sparsi e un po' di 
neve in Appennino; nubi sparse e 
schiarite in Abruzzo. 

Sud: cielo poco o parzialmente nu- 
voloso. 


DOMANI 

Nord: cielo nuvoloso entro sera 
con prime piogge su Nordovest, 
Emilia-Romagna e Veneto, con 
neve sul Piemonte. 

Centro: cielo nuvoloso con un po' 
di pioggia su Toscana, Umbria e al- 
te Marche. 

Sud: cielo parzialmente nuvoloso. 


Soffierà Bora moderata sulla costa, 
specie a Trieste. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Parte dell'atomo - 7 Lettera greca - 10 Fu tiran- 
no di Siracusa - 11 Christian stilista - 12 Rapida e veloce - 13 
Arnese per risucchiare liquidi - 14 Le comodità del benessere - 15 
Raccontare - 17 Sporge dal viso - 19 Unita - 20 L'Honduras nel 
web - 21 Rustico ricovero - 24 Don, il regista di Fuga da A/catraz 
- 25 Le cifre di Alfieri - 26 Non è d'uopo anteporli al buoi - 27 Lo 
seguono le pratiche - 29 Così è detta in maniera aulica una terra 
ricca di acque - 31 || vino nei prefissi - 32 Un tubo elettronico - 
33 Biagio poeta del Novecento - 35 La nona di Beethoven - 36 
Forte digestivo - 37 Aereo da caccia russo - 38 Una voce del coro. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima -1/3 
massima i 9/12 
media a1000m 0 
media a 2000 m A4 


PS 
Pea 
A 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Vorace pesce amazzonico - 2 Ronald presidente Usa - 
3 Jacopo foscoliano - 4 Cifra non precisata - 5 Biblico figlio di Giuda 
- 6 È opposto a SO - 7 Cornice di un edificio - 8 Il contrario di sotto 
- 9 Il Dies musicato anche da Mozart - 11 A Sanremo duettò assieme 
a Modugno con Piove - 13 Come dire figlio- 
lanza - 16 L'albero del mogano - 18 Sposo di 
Iside - 22 Il rovescio della medaglia... - 23 
Nocchiero infernale - 24 Tipica veste malese 
- 25 Una Mara della Tv - 26 Sono neri quelli 
dei cavalli bai - 28 Combinazione pagata più 
dell’ambo - 29 Un latinismo che vale... ugual- 
mente - 30 L'ultima parola del Padre Nostro 
- 34 Articolo corto... - 36 Chiave di baritono. 


Oroscopo 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso a 
ovest, variabile a est. Intarda serata 
peggioramento del tempo con aumen- 
to della nuvolosità. Nelle ore notturne e 
al mattino possibili nubi basse nei fon- 
dovalle delle aree montane più interne, 
mentre in pianura saranno possibili 
locali gelate. Al mattino soffierà Bora 
moderata sulla costa, specie a Trieste. 


arvisio 


NESCEBS BEDDE 


Tendenza:venerdì coperto con piogge 
diffuse, ingenere abbondanti, local- 
mente intense a est; sui monti neve 


inizialmente a 800-1.000 metri, in 
giornata a circa 1.500 metri. Vento 
da sud moderato sul Golfo, 
anche sostenuto fino al 
pomeriggio. Cessazione 
delle piogge alla Sera. 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima | -2/2 ' 58 

massimo ‘+ 911 ‘9/11 

media a 1000m 4 

media a 2000 m -5 

E uc Lil i__—i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! —VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC 
Trieste 184 1124! 80% ! 25kmh Trieste i calmo ! 148! 02m posa iL 
Monfalcone ‘30 :140: 77% » 20kmh_ = Monfalcone: calmo : 141 | 0,15m Bologna 4 1 
Gorizia :57 1129: 66% ' 12km/h Grado i calmo + 158 0,16m Bolzano 1 9 
Udine ! 87 1122! 67% ! 15km/h Lignano calmo 0 151 0,16m Cagliari 8 18° 
Grado 17,1 110,7! 84% | 23km/h = Firene 9 14 
Cervignano +20 1140: 77% © 5,0km/h EUROPA D20 
Pordenone ‘84 : 114 ! 69% : 15km/h cITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ Mn Max L'Aquila 3 19° 
Tarvisio 110! 10 ' 96% ' 10km/h Amsterdam 5 8 Copenaghen 2 30 Mosca 7 Midi 1 È 
5 RIINA ANZI tene 9 15 Ginevia O 6 Parigi pe e 
SL ti Ti ci, ROL Belgrado —3 10° Una IE Praga 3 60 Fdom 62 
emona CE, mM Berlino 2 2 Londra 4 7 Varsavia 2 3 Rom 9 18° 
Tolmezzo 192 110,7 61% 21 km/h Bruxelles 3 6  Lubam 1 7 Vienna 38° Torino 2 1 
FomnidiSopra ‘1-08: 6,1: 67% + 30km/h Budapest 3 6 Madrid 9 12 Zagabria 6 8 Venezia 38 


ARIETE 

21/3-20/4 si le 
Dovrete guardarvi da una persona che si fin- 
ge amica o da un conoscente che vi chiede- 


ra di metterlo al corrente di un vostro segre- 
to. 


LEONE 

23/7 - 23/8 IL 

Il divertimento e il clima allegro di oggi vi 
porteranno a trascurare gli impegni familia- 


ri. Questo fatto vi costera qualche rimprove- 
ro e creerà tensioni in casa. Relax. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Dall'infatuazione all'innamoramento il pas- 
so è breve: per voi bruciare le tappe signifi- 
ca non darvi tempo per pensare e capire 
cheforse...state prendendo un abbaglio. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Mostrate un maggiore interesse verso i pro- 
blemi della persona amata e, nei limiti del 


possibile, cercate di adoperarvi per risolverli. 
Non suscitate la gelosia del partner. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Si ripeterà una situazione che gia nel recen- 
te passato ha provocato fastidiose discus- 
sioni in amore. Servitevi dell'esperienza per 
superarla il prima possibile. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Una delle persone a voi vicine soffre per 
mancanza di considerazione da parte vo- 
stra. Fate qualche cosa per riconquistarla. 
Non eccedete in spese superflue. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


Oggi verrà esaltata la vostra posizione di fe- 
licità e la sensazione di appagamento, che 
il rapporto con l'altro sesso vi procura. L'a- 
more vi infonderà sicurezza. 


BILANCIA 
23/9-22/10 DI 


Complici gli astri, diventerete più sensibili a 
certe atmosfere. L'intesa di coppia si rinnove- 
raeil dialogo con la persona amata si arricchi- 
ra di sfumature diverse. Un po' di dieta. 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Se avete fatto delle promesse nei giorni 
passati, fate di tutto per mantenerle, anche 
a costo di un piccolo sacrificio. Non potete 
deludere chi ha avuto fiducia in voi. Relax. 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Non mancheranno fantasia e creatività per 
vivacizzare i vostri rapporti affettivi o di 
amicizia. Anche nella vita di relazione si pro- 
fila una maggiore stabilità.Xx 


VeczA RIELLO viezmann 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


Vaillant 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Ozio e relax saranno le vostre parole d'ordi- 
ne oggi. Sentirete infatti soltanto l'esigen- 
za di rilassarvi, di riposare e di dedicarvi ai 
vostri hobbies preferiti. Seguite l'intuito. 


PESCI 

20/2-20/3 A; 
Le vostre argomentazioni saranno prese in 
considerazione per la loro validità. Non oc- 


corre quindi che assumiate un piglio troppo 
aggressivo, che non servirebbe a nulla. 


SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 
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RISCALDA 
CHI AMI 


RISPARMIANDO 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 


RISPARMIO IMMEDIATO DOMESTICA 


SENZA DOVER ATTENDERE LA DETRAZIONE FISCALE IN 10 ANNI 


FINANZIAMENTI FINO A 36 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


RIELLO 


VA PORTACI 
NU UN NUOVO 


RESIDENCE 25 KISCNEW) AMICO! 


(CLASSE EMISSIONI INQUINANTI NOX 6 ) 


| Damon woSCONTO DI 20€ 
CALDAIA A CONDENSAZIONE so it ALONE 
"i SULLA MANUTENZIONE. 
RESIDENZIALE O 208 408 


-206 -206 
CALDAIA RESIDENCE 25 KIS (New) _ I 
Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 kW. Portata termica produzione ACS 


(acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, Rapporto di modulazione (potenza min:max) 1:8. Rendimento a 

P media Range Rated 30% (30° ritorno): 108,5% ; ; 

Circolatore elettronico modulante a basso consumo. Termoregolazione di serie in scheda, possibilità PIU AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 
abbinamento sonda esterna (optional). Controllo di combustione elettronico autoadattivo, scambiatore \ Valido per il primo anno di manutenzione 

interamente in acciaio inox. Bassissime emissioni inquinanti. ì 

Estetica innovativa ed elegante, nuovo pannello di controllo digitale intuitivo con display retroilluminato. 

Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 275 x 420 x 740 


* 50% in caso di ristrutturazione edilizia, 65% in caso di risparmio energetico (nei casi possibili) 


VIEZMANN WJUNKERS &iVaillant BAXI 


SBT A 25 SEMPRE CON VOI DAL 1996 TEL 040 633.006 


| pi \ VIA FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE RCLUVATIA LISI 


LUN - VEN 08.15 - 12.45 £ 15.00 - 18.30 


SAB = 0900-1245 VECTASRL@GMAIL.COM 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


